
:; : - \ 

: \ 



• \ 



iyi 



tized by Google 



I 



t 
( 



i r 



s 



r 



Digitized by-Google' 



COSTI 



tir— J » ' %\ Ai» , * j 




DEL RITIRO 



DELLA PROVINCIA 
RIFORMATA DI TOSCANA . 



Digitized by Google 



V 



V" 

I 

. » f 

• . • I 

- * „ •« " • - . ■ ■ * •» . I 



.1 



r j '* » Ir** 

t « - • « « 



- 



» 



t 

I 



Digitized by Googl^ 



COSTITUZIOISI 

DEL RITIRO 

DELLA PROVINCIA 

RIFORMATA DI TOSCANA 

Coll'aggiunta ^egli Statoti della». 
Solitudine /ed altre Osservanze 
e Cerimonie confermate 

DA CLEMENTE XII. 

E Dedicate 
ALLA GRAN VERGINE 

MARIA 

MADRE DI DIO. 



! • 




IN FIRENZE . Moccxxxm t 

Kella nuova Stamperia di Pietro ùaetano V mani , 
da S. Mar ia in Campo. 

CON LICEHZJ DE' SUPERIORI . 
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£, gran debito » 
che ci torre, <U 
_ portarvi impreifr 

fa, nel cuone , e quelF ifteflo* ch« 
pi ftimola &4 itópritìere : fulla^ 
fronte di queffe noftre. Còftitjfc 
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tuzioni il voftro* AugufHflimo 
Nome 3, Contentatevi , o Gran 
Regina, che nell'atto di offerir- 
vi quefto piccolo- tributo di offe- 
quio yci oroteftiame di buon cuo- 
re h erTèré : tutti Voffri noti- fo- 
lo jjer eoa dizione, di Natura, m$, 
ifloTtb pfÀ pér elezronédi Vt)lon*- 
tà y avendovi noi tutti eletta per 
noftra cara , ed amorofiffima Ma- 
dre. Non fiete Voi, o Gran Si- 
gnora , la più amante , la più a* 
mata, la più amabile di tutte le 
Creature? Dunque à Voi fi deb* 
bono tutti gli affetti de noftri 
Ctiohjja dòpo il- voftro Di- 
v*n» Figliuolo* y fi deve ogni G Io- 
Uà , e d O tm$ £ afr fé fotte in po- 
ter r offro i Fare 'una! racco! fa di 

$Uwtóza?* Pregj , edOnoriycb* 

/ t più 
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più fi apprezzano ih tutto 1* Uni? 
verfo $ quanto volentieri ne in? 
fcreociareffìmo uria Corona da fo* 
frapporrli ai Voftro Real Tra» 
no ! Se non Ritto accettate , Ao* 
guititóittar. Imperatrice , ouefti no* 
itri poveri affetti, e permettete* 
ci quella cordiale, ed affettuofa 
efprdfione, cioè, che ognuno di 
noi vorrebbe un cuòre , the va* 
iefl e per tutti i cuori , affine di 
amarvi per Slitti quell'infelici^ 
che non vi amano ; vorrebbe 
*a lingua*, iche valdfle per tutte 

le lingue , affine di pubblicare in 

tutto il Mondo le yoftre Grani* 

dezze 5 anzi ognun di noi fi pro- 

-tefìa*, che,-ie aveflè 1n ipoter fuo 
•mittfe vite, le darebbe "tutte ad 
"im colpo , fi Aleggerebbe di anni- 
chilarli affatto per procacciarvi 

<fr 4 un 
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un tantino olir di Gloria ; e fc 
più può deuderarfi ad onor vo- 
uro , quel di più intendiamo di \ 
<ieflderare; compiacendoci iru. • 
fommo di quante Jodi avete ri- 
cevuto, e riceverete dagli uomi* 
ni , e dagli Àngioli nel tempo , 
e nel!' Eternità ) rallegrandoci 
per tal maniera di efler voftri 
fervi , dL erTer voftri fchiavi i che 
iion cambierefsimO quella bella 
/èrte , con tutte le Grandezze 
•immaginabili della Terra. 
r :Oh Gran Madre rivolgete vei> 
fó di nói i voftrii occhi pietofì', 
lavori teci di una di quelle occhia- 
ie, che rallegrano, tutto il Para- 
tifo > e ■non sdegnate di accetta- 
le quella; piccola offerta 5 bene- 
dite quefle noftre Leggi , che ri- 
poniamo nelle Voftre Santifsime 

Ma- 
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Mani y mentre noi tutti inteh> 
4Lamo a d etto per fempré di da- 
jt un gii ito pàrticòlare al v.oftn> 
fagratifsimo GuOre ; ogni qual 
.vòl^a le porremo iìntefeeuziono 
eoU'ajuto, ; ed amenza voftrai 
jvj.otì rifguaifdaf e o. JVroabilifsir 
inf le nòfcre miferkiitia/fates^ 
.cfes ferviao di ftratfc àlie, voftfe 
Mifericordie r tutta Ja viioftra fi- 
ducia fta ripofta ia Voi j il vo- 
jtro bel Cuore ha da;effere il luor 
go'per sfogare V aniie amorofe 
delle noftre brame ; a quefto fi- 
ne vi adoriamo ) ò Sovrana Si- 
gnora, v'inchiniamo di quaggiù 
accoppiando i noftri affetti con 
quelli di tutti i Beati del Cielo, 
e di tutti i voftri -DLvoti della 
Terra y ' dedicandoci con efsi al 
.ypftro olTequio in tal maniera, 

che 



che damo pianti M ogriri tempo 
a dar il fa figlie delle véne per 
fefa delia; voftra Ds^ità incomi- 
parabileydella VoFtra 
tnacolata- , e di ttRri i voftri Ado- 
rabili Pregj y per cui , fa rete fi ve- 
rità iii eterno da tutti gli É letti , 
<e da Noi a ncorà , conforme fpé- 
riamo, affidati fu Ha fomma Bé* 
dignità Voftra j Datetene per Èi- 
ra la caparra colla Volt ra Santa 
Benedizione , mentre tutti : prò» 
ftrati ci profèfsiamo f 03 

* * 4 i 
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Li Reiigigfi dei Ri modi Tofeali* . 
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AL LETTORE, 
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ECco y> taro Lettore ) un bel tirò àtl* 
F ammirabile Provvide n^d del? At+ 
tiffimo y che dopo àtier permeffo nel 
nofiro Ritiro della Provincia Riformata di 
Toftana varj accidenti di Jinijìre imprefi 
front > e turbolente y che minacciavano ro* 
viri a ad un ìjlituto sì glorio fo a Dio, ed 
Utile al prof/imo; Ecco > the dileguate Te nu* 
Vd/e di ogni ambiguità , con rifatto più lu~ 
minofo lo fa riforgere piè fermo , e $ abile 
mediante il Braccio paterno , ed amorofa 
afftjlen^a della Santità diNoftro Signore 
Papa CLEMENTE XII. il quale con beni* 
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gnttà fomma f e difiinzione di affetto fin* 
golariftimo fi e degnato concedere due Ère* 
vi y che rendono incontrafiabili le Regole 
direttrici del noftro vivere ritirato ; men* 4 
tre il jprimo , che comincia r Sollicitiido | 
Paftoralis Officii', dgto in luce il dì 9. 
Luglio 1735. Stabilisce cinque punti , nel 
fecondo de quali fi confermano le Coftiiu- 
fiorii del Ritiro della Provincia Romandi \ 
modificate colf Oracolo di Clemente XI. < 
adattati al noftro Ritiro di Firenze y or- j 
dìnandofi in efo , che in tal guifa corret- 
te , e modificate , fi legghino in Refettorio 
ni tempi confueti. Il fecondo Breve > che 
Comincia: Militanti^ Ecclefiae Regimisi 
fpedito^ il -dì* k% Gennaro ,1736. modera "] 
alcuni punti * delle noftre Offervan^e , 4 
Cerimonie^ per renderle piò foavi , e ì* 
pratica meno gravofe ; pretendendo , con ciò 
la Somma Clemenza di N. Sig* f pianar la 
Jìrada a Religiofi r affinchè da qui innanzi 
camminino cun più lena , anzi ^ corrine* al? 
f altera di quella Perfezione > a cui ci 
obbliga il noftro Stato. Sebbene ( lode fid 
alP Altifftmo ) acciò refti d ttoftri pofteri e* 
fempìo y e vigore di operar fempre il più 

per* 
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perfetto > non dee paffarfi fiotto filentfo n 
fervore de nàfiri Ritirati , / quali , quafi 
vergognandop di ammettere moderazioni^ 
che potejfero fomentar tepidezze nella via 
dello fpirito ; radunati ajfieme , e divenuti 
tutti di un cuore Iranno ricufato la mode- 
razione di due punti) di già fiabilitì nelle 
voflre Cerimonie; cioè y che per onor della 
Gran Vergine non fi mangino mai lattici' 
ni nel giorno di Sabato > e che nón fi dià 
altra pietanza di carne la fera in ojffequh 
della Santa Povertà ; e fiotto) dritta da tut* 
ti , nemi ne excep to , una fupplica , / bati* 
no pofiaapiedi di N. Sig. , acciò fi de* 
gnaffe aggrazz}^ > con permettere , che 
tutti perfe ver afferò nell* ojfervanza di quel 
fanto rigore , che fimo adorale mante- 
nuto ne nojìri Con venti . Si eaycò in f orn- 
ino la Santità di nofiro Signore , anzi giub* 
bilò in vifla di sì hi fervore , e conce jfa 
benignamente la Graz** > wob y che fi fiato* 
pino e Coftituzioni y e Cerimonie , e tutte 
f altre nojìre Ojfervanz? corroborate da 
fuoi Brevi > ed abbracciati dalla Comunità , 
de Relìgiofi y acciò da qui innanzi nonpofi 
fmo in verun modo alterar fi \ 7 ni por fi in 

dub* 
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- dubbio U validità Me medeme , ^fgg* \ 
Religiofo avendole fatto gli occhi poffa con 
piò facilità zelarne la manutenzione- r e col- 
fa frequente lettura delle mede me fi ap- 
profitti via piti nello fpirito ' 9 e nel? Qffex- 
vanza e fatta dell 'Jfiituto , -, V. v 
< Gradite dunque , benigno Rettore , di ve- 
dere ufeire fa luce, le noftre Leggi jpogliate 
affatto di t ut toc ih , che le poffa render me- 
no grate a ehi ama di camminar fen^a 
inciampi nella via di Dio , an%i rivenite 
con nuovi fplendori di Grazie Pontificie t 
che le rendono pi4 amabile, e più care a 
tutti j Che fe Voi, come [uppongo , fitte ag> 
pregato, al numera de* feguaci di .si fan f 
Jjìitvfe , rallegratevi , che d giorni vofiri fi 
fia aperto un sì bel campo per far pompa \ 
del voftro fervore j e da qui innanzi proccu* 
rate di. entrar nel numero & quelli , che 
cercane la maggio^ Perfezione in tutte le 
cofe , e per afRcurarfi T Eterna Salute , vfr 
glio no batter la via, firefta de' configli an* j 
che più rigorofi ; non già di quelli , che af- j 

f effondo una f alfa : fic uremia > difprezz*"* 
le piccole Offervdnze , e ff potendo il giog$ 

feave di Cri ftp* fatimi ffwtkrl della J* 

fa- 



Digitized by VjOOQle 



tot A, deridano UfempìteM de' bwì, sfa$» 
gano le Leggi Jta&ilite da Maggiori , dU 
firuggono le Sante ConfuetudM dell' Ordì* 
net , e però fi tirano addojfo tira A Qio>% 
e U Maledizione, del Serafico Padre ? A tq 
Santiflime Pater K & a tot% oaleftì Qvb 
*ia, a me Paupereulo fint maledici* 
illi Fratres , qui Tuo malo eXetòplo eoo» 
fundunc , & detenne quod per San» 
élos Fratres hujus Ordinis sedi ficalli , & 
sedificari non ceflas . Voi però concepen- 
do nuovi fervori , tirate pure innanzi U 
carriera di que^a -v'ita più vigoHfa , ed an- 
fora y che da noi fi ' profeta y e fiate cer- 
to , che vi farete degno, di quella benedi- 
zione , che (olevat dare a 1 ferventi difpirito 
il noftro Santo Padre .* O ^Dilectiifimi 
Fratres , & irt «teroum benedicci Filii , 
audite me, audske vocem Patris veftri. 
Magna promifimus ; major a promifla 
funt nobis ■ fèrvemus haec , fufpiremus 
ad illa ; Voluptas brevis , paena perpe* 
tua; modica paflìo , gloria infinita ;mul- 
tortim vocatio ; paucorum ele&io ; onv» 
lùum retributio . Amen . 

Confolatevì per fine in confiderai, quan- 
to 
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f © j&t ^oJ-o/rf la ckdoìtadi Dìo , rj* ^ 
fondi/fimo nefmi $«w%*\Mortificat V &. 
tivi ficaie,- <? «mi \ mezzp awa*<enx* cen- 
trar} ha 'réfo- piti perfetto il fuo lavoro ; 
anzi feorgendo nel nojtrò Ritiro tutte le co- 
fe sì bene ordinate , rj^tgra^iate T AltiJ^ 
tuo, che vi chiamò a sì Santo I flit ut o , ed 
implorando dal mede fimò una (anta per/e* 
veranda fino al fine . Vivete fi lice , 

« * t 
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COMINCIANO 

LE COSTITUZIONI 

■ 

DEL RITIRO 

Della Provincia Riformata 

di Toscana*. 



C A P. 



I. 



Di quelli^ che verranno al Ritiro . 

i 

* 

Rimieramente fi dichiara , ed 
ordina , che , venendo al Ri- 
tiro alcun Frate di quefta Ri- 
sii formata Provincia di Tofcana, 
fecondo la forma, prefcritta ne* Brevi Apo- 
ftolici d'Aleffandro VII. e Innocenzo XL 

A oppu- 
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oppure foreftiero di altra Provincia con ub- 
bidienza de' Superiori Maggiori [ qual do- 
vrà impetrarli dal Guardiano del Conven- 
to di San Francefco al Monte di Firenze, 
o almeno col fuo confenfo J abbia quefto 
tal Religiofo un annodi tempo ,acciò fpe- 
rimenti , fe fi fentirà Inanimo , di confor- 
marfi al noftro modo di vivere ;ficcome fra 
tanto fi proserà, fe fia fano di mente , c 
di corpo , fe fi conforma alla vita noftra , 
ed eziandio, fe efeguifee quanto preferive 
San Bonaventura , conforme qui fotto di- 
remo : onde non trovandolo tale , e in_, 
qualche notabil cofa manchevole, ovvero 
ftandofi in dubbio; come anco, fe farà ina- 
bile per il Ritiro, che eflendo Sacerdote, 
o Chierico, non moftri abilità, di confcf- 
far Secolari, quando farà il tempo conve- 
niente, o almeno a poter far la Sagreftia ; 
fia aflblutamentc mandato nel modo ordi- 
nato ne* fuddetti Brevi . Perchè in quefto 
Santo Ritiro non vi devono e(Ter uomini 
infruttuosi molto meno osiofi, e inetti; 
ma bensì tutti Atti , e Virtuofi . Onde qua- 
lunque Frate, nuovamente venuto al Riti- 
ro , li di cui nomi fi ferveranno dal Padre 
Guardiano di San Francefco al Monte in 
un Libro appartato , conforme a quello 
de* Novizj, fe vorrà efler accettato tra noi 
(avanti finifea il tempo adeguatogli y nel 

qua- 

i 
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•quale non potrà mai eflcr Precidente m 
-alcun* atto di Comunità ) farà in piena 
Comunità de* Frati la rinunzia tanto d'o- 
gni preminenza , quanto d'ogni titolo di 
Paternità , o qualunque altro nome ono- 
revole , conteneandofi folo di quello di 
Frate Minore; parchè chi conofee la gran- 
dezza di Dio , non fi cura di quefta vani- 
irà ; nè gli difpiace riputarti minore degli 
altri : poiché quello , N iJ quale entra nel 
Ritiro, deve etfer totalmente morto a fe 
fteflb . Sicché avrà* cura ogni Superiore fb- 
bito che riceverà fottoil fuo governo qual* 
che Frate, nuovamente venuto al Ritiro, 
di aflegnarli un Padre Spirituale per Gui- 
da, e Direttore per quel tempo , che fa- 
rà neceflario , acciò fia perfettamente am* 
maeftrato in quefto noftro modo di vive* 
re, e fpecialmente circa l'Orazione Men- 
tale , e Cerimonie della McfTa , fe farà Sa* 
cerdote ; e frateanto , almeno una voltai 
ogni Mefe , fi farà leggere alla Menfa il 
Gap. V. della feconda parte dello Specchia 
di Disciplina del Serafico Dottóre San Bo* 
naventura , quale cosi comincia : Refla a 
tonfi derare oltre ciò la differente converfio* 
ne yce* Il che anco fi farà onninamente nel 
Luogo di Noviziato , acciò ognuno me-r 
glio coaofca , quali debbano eflere li No* 
vizj da Pia cictei r fe fiano uomini in te^ 
- ; A z rio- 
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Ttori , veramente divoti , e dotati di fpiri- 
to Serafico: Che fe poi quelli ,i quali han- 
no a dare i Voti, fi avvederanno, che al- 
cuno de* Novizj , o Frati nuovamente ri- 
cevuti, non abbia quelle buone qualità, ivi 
dal Santo accennate, fia a doluta mente, fe 
è Novizio, (cacciato daWa Religione, e fe 
farà Frate Profeflb , fia dal Guardiano di 
San Francefco al Monte prò tempore man- 
dato alla Tua Provincia , fecondo il modo 
prescritto ne* Brevi accennati di fopra ; 
poiché non è conveniente fi riceva ali* Or- 
dine, ed al Ritiro una Pecora , che col fuo 
contagiofo morbo abbia a infettare tutto il 
Gregge. 

IL Quindi fi dichiara , che per li Frati 
da efcIuderfi,o che averanno a partirfi da 
quefti Conventi , non s'intende di quei ve- 
diti nel Ritiro , poiché non potranno ("nel- 
la forma de'fuddetti Brevi) ufcire fenza 
legittima difpenfa del Sig, Cardinal Pro- 
tettore; fe bene per li loro difetti , quan- 
do foflero moltiplicati , e notorj , potran- 
no eflcre dal Guardiano , e Difcretorio di 
San Francefco al Monte mandati nella for- 
ma de'fuddetti Brevi , al Padre Provincia- 
le. Per le quali cofe: ma molto più per l'a- 
mor di Dio, e per il fuo fpirituale profit- 
to ancora , ciascheduno fi sforzi , in quan- 
to farà poffibile > di mettere in pratica , 

quei 
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quei fanti ammaeft ramenti, datici dal Sera* 
fico Dottore nel fuddetto Specchio di Di* 
fciplina,corae mezzi , che felicemente gui- 
dano il Religiofo air acquifto della vera 
perfezione : con che anco fi ordina , non 
fi ricevano al Ritiro Giovani in modo al» 
cimo per Chierici*, fe non intenderanno 
fufficientemente la lingua Latina, fecondo 
il giudizio di quelli , che gli dovranno ac- 
cettare. 

III. In ciafeunodi quefti noftriConven* 
ti fi potrà tenere un Terziario , trattan- 
dolo colla medefima carità degli altri Fra- 
ti; con quefto però, che fia ammaeftrato> 
e mantenuto con vero fpirito di penitene 
za, e mortificazione , facendolo convenire 
in Chiefa a tutti gli atti di Comunità , con- 
forme Ji Frati Laici . Che però gli farà dal 
Guardiano afiegnato un Padre fpirituale» 
che lo iftrutfca nella vita fpirituale, info- 
gnandogli fpecialmente la Dottrina Cri- 
stiana , e facendogli frequentare li Sagra* 
menti , fecondo la di lui capacità • 
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C ^Al P. II» 

2>é//é Mcffe $ ed Ufi zio Divino . 

I. /*\Gni Sabato dell'Anno non impe- 
r K^y dito ordiniamo $ che fi celebri u- 
na Mefla cantata dell'Immacolata Conce- 
rione deJJa Madonna Santiffima per la; 
Santità di Noftro Signore Papa Regnan- 
te prò tempore, per l'EminèntifTimo Sig. 
Cardinale Protettore dell' Ordia* , e per 
tutti li Principi , Signori, ed altre Perfo* 
pe , che ci hanno favorito , £ favoriranno 
in quefto fanto noftro propofno io ordi- 
ne alla più pura, ed efatta offervanza del* 
la Regola del N. P. San Francefco. Ol- 
tre a ciò, che per tutta l'Ottava del'Cor* 
pus Domini , ed ultimi tre giorni di Car* 
«evale fi tenga colla dovuta riverenza * « 
divozione ogni giorno efpolto il San tiffi mo 
Sagramento per quello fpazio di tempo* 
che il Guardiano giudicherà efpediepte . L« 
altre MefTe poi fi diranno a quella inten- 
zione , che ebbe Gesù Crifto ftando in 
Croce , e per . li bifogni di Santa Madre 
Chicfa , eftirpazione dell' Eresie , per la 
pace , e concordia tra Principi Criftiani, 
per i Benefattori vivi,, e jiefonti, e con- 
forme Iddio fa, eficr noi obbligati ; E nef* 
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funo Superiore, o Suddito pofla applicar- 
le altrimente. Si eccettua però, che fe ali 
«una perfona divota , f penalmente povera* 
dimandale alcuna Mefla per la fu a nccef- 
fità,o divozione, fe gJi potrà dire con li* 
cenia del Superiore, in modo però, che la 
medefima perfori* in un anno non l'abbia 
più che tre , o quattro volte: ma Tempre 
gratis , & amore , fenza poter mai noi pre- 
tendere alcuna retribuzione temporale, sì 
delie Meffe, come anco delle Prediche ,ac* 
ciò dia mo vero tedi monto di non defide- 
rare altro, che la gloria d'Iddio, e la fa- 
Iute delle Anime. * * 

•IL In oltre qualunque Frate del Riti* 
ro potrà per fua fpiritual confolazionc, e 
divozione applicarlo farfi dire dpe Mef* 
fe al mefe, notificandole però al Superio* 
re toties quotici : e non poffa applicarle > 
che per propr) bifogni fpirituali , o per le 
Anime de* fuoi Morti , e non mai per fo* 
disfare obblighi temporali prefi da fe, o 
da altri, e facendo altrimenti , farà prò* 
prietario di volontà : ma il Terziario n'a* 
verà folouna pef mefe. Ol tre a quefto quan- 
do Iddio ficompiacerà chiamare a fe il Som- 
mo Pontefice , il Cardinal Protettore, li 
Revercndiflimi Padri Miniftro Generale i 
e Comminano , o il Padre Minitlro Pro* 
vinciate, fi celebri per l'Anima di ciafeu- 

ic A4 no 
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no una Metta (bienne de Regni em in .eia* 
fcuno de'noftri Conventi . II fimile fi farà 
per ogn'uno di noi altri Frati del Ritiro : 
e tutti li Sacerdoti diranno medefimamen- 
te per qualunque Anima de' fopraddetti 
cinque Meffe , ficcomc li Chierici , e Lai- 
ci fi comunicheranno ci»que volte , procu- 
rando guadagnare altrettante volte V In* 
dulgenza confueta , applicandogliela per 
snodum fufFragj.Non però fian difobbliga- 
ti dal dir P Ufizio de* Morti , o li Pater 
Nofter prefcritti dalli Statuti Generali del- 
la Riforma. 

III. Di più fe alcun Frate Foreftiero da 
noi coli' autorità de' Superiori Generali ri- 
cevuto in quefti noftri Conventi , fe ne 
xnorifle , fi ordina , che da tutti gli Sacer- 
doti , ed altri Frati fi facciano i mede/i- 
mi fuffragj , che fi fanno a quelli ricevuti 
nel Ritiro ifteffo. Morendo poi il Padre, 
o la Madre di alcun Religiofo del Ritiro, 
fe gli celebri una Mefla cantata in ciafcun 
di quefti Conventi , ed ogni Sacerdote gli 
dirà una Meffa,li Gherici un Notturno 
de' Morti, e gli Laici cento Pater nofter. 

IV. Ogni Mefe fi canterà una Mefla 
de* Morti per le Anime de* Frati defunti 
del Ritiro medefimo, e de' noftri Genito* 
ri, e Parenti. 

V. Si ordina ,che tutte le Meffe, edU« 

fizj 
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fizj Divini fi dicano con quella maggiòr di- 
vozione poffibile, ma però fenz'affcttazio* 
ne, che cagioni tedio, o languidezza di 
fpìrito, in vece di divozione: Ipecialmen- 
te nel celebrar delle Meffe, e fue Ciri- 
monie , per il che gli Superiori invigilino 
molto, acciò fe aUuno non fa bene le Ce- 
rimonie y di fargliele imparare , e fe non 
s' applicherà , fia mortificato , ed anco fof- 
pefo dalla Mefla , finché s'emendi a giu- 
dizio del Superiore. 

VI. L'Ufizio Divino dunque fi dirà con 
ogni divozione , l'ora del quale fi rimette 
in tutto al preferitto delle noftre Coftitu- 
zioni generali della Riforma , ed in tut- 
te le cofe recitate con voce bafla fi faccia 
la debita paufa, con pronunzia diftinta, 
c divota, e non affettata. In oltre fi farà 
in quefti noftri Conventi un* ora d' Ora- 
zione Mentale , la .mattina dopo Prima , 
un'altra la fera dopo Compieta, ed un'al- 
tra a mezza notte dopo il Mattutino , e 
il Polverino fi volterà al Sacrofanft» ,.o 
alle Litanie, fecondo la diverfità de' tem- 
pi . Vero è, che dalla Feda di Santacro- 
ce di Maggio , fino a quella di Settem- 
bre l'orazione da far fi a mezza notte, affie- 
me col Mattutino , non patterà le due ore. 

VII. In tutti i noftri Conventi ne'gior- 
ai Feftivifi canterà la Mefla, eUfizjDivi- 
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ni , ii diranno con voce fonora , e nclli Fe* 
riali fi reciteranno medefimamente fecondo 
il modo inabilito , e confuetudine pratica* 
r* nel Convento di S. Francefco al Monte, 
eccettuato però, che fe in alcun giorno, 
benché Fedivo, non vi fi trovaflero fei Fra* 
ti dà Coro, sì per eflerc impiegati a con- 
fettare , come per infermità, o altre fimili 
neceffità ; poiché allora > tanto la Me(TsL_*, 
quanto I* Ufizio fi potrà dire con voce bafla, 
conforme ne'giorni di Feria , parimente a 
difcmìonedel Superiore medefimo. 
" Vili. Niuno farà efente dal convenire 
in Coro , fe non per impedimento d* urgen- 
te neceffirà , di che il Superiore dovrà effe* 
te confapevole; e i Laici fecondo il coftu* 
me del Ritiro, ftiano in Coro prefenri con 
gli altri Frati. L* infermiere però fecondo 
H bifogno degli Ammalati , gli attenderà 
con ogni folJecitudine , e carità Fraterna. 
Come parimente lo Speziale, quando avrà 
Alcuna occupazione nel fuo meftiero , ch^, 
fìon poffa difFerirfi , potrà attendere al fuo 
lavorò, fecondo la carità , e bifogno degl'In- 
fermi . Sieccettda anco ^Ortolano nel tem- 
po dell' eftate , acciò la mattina per tempo, 
fe ne vada a lavorare nell'Orto, e dopo ri- 
tornerà alla Chiefa a far le Aie Divozioni* 
* IX. Si avvertifea feriamente , che can- 
tandoli la Mcfla , o dicendoli F Ufizio in 
; * % Co- 

' Digitized by Google 



Comunità , niuno s* applichi ad ajt» fcrtfa 
rio, benché fpiriruale per fua privata divo* 
zione: ma tutti fiano uniformi nello ftare 
in piedi , inchinarti , inginocchiarti , ed in 
qualfivoglia altro atto di Comunità, come 
V. g. della Refezione, ed efefeizio manna* 
Je , là dove converranno tutti al primo cen*. 
no , o fegno del Superiore , fenza punto 
trattenerti , eccettuato il Padre Lettore. 

X. Si comunicheranno Ji Cherici , e Lai* 
ci conforme all'ordinato nelli Statuti gene* 
rali della Riforma; fi rimette nulJadimeno 
al prudente giudizio de' ConfeflpriiI poter* 
Ja concedere negli altri giorni a quelli * 
che per fua divozione la dimanderanno: 
ma niuno in alcun modo pofla eflere a ciò 
aft retto. . o 

- XI, La difcipliria in Chicfa nelle tre 
notti della fettimana confnete, non fi ài* 
fpenfi , fc non quando in alcuna di effe 
occorrerà qualche Fefta folenne di T>rima 
Gaffe, e nelle tre Fefte dopo Natalo i 
e Pafqua, ed in alcuna foJcnnità del noftro 
Ordine, come dell'Immacolata Conceziot 
ne, ed alerà- fonile.. 

• ' XII. Per le Cerimonie, e Riti ecclelra» 
ftici fioflervino puntualmente le Rubriche 
del Meffale ,e del Breviario Romano, giù* 
Ita la dichiarazione del Padre Bartolommeo 
Gavanto > come anco il Ceremoniale del- 
/l > l'Or- 
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F- Orline , fecondo la difpofizione dello Sta- 
tuto della Riforma. Ed avvertivano bene 
li Superiori prò tempore , che non inten- 
tino d'introdurre altre ufanfce coftumate 
forfi nelle loro Provincie, ancorché buone, 
acciò non nafchinocQnfufioni , e difordini, 
per tali diverfità : ma ficconformino umil- 
mente a quanto fi è ftabilito, e di prefente 
fi pratica nel Convento di S. Fraucefco ai 
Monte , c negli altri. 
• /XIII. Si proibifee aflbhitamente Panda- 
re a' Funerali , o ad altre Ufiziature in Chie- 
fe di altri, fc non in qualche Fefta folen- 
ne di alcuna Comunità delle Terre più vi- 
cine a* Conventi, in cafo , che non fe n^ 
polTa fardi meno, per la neceffità delle con* 
feffioni , e di Predica, come anco in alcuna 
occorrenza , che maricafle il Prete per infer- 
mità, o altro accidente, che allora fi potrà 
andare a fupplire colla Mefla nelle Fefte di 
Precetto, per la neceffità del popolo : 
foloper due , o tre volte, e non più , po- 
tendoli intanto provvedere in altra manie- 
ra , il che non fuccedendo per qualche im- 
pedimento infuperabile, non però s'abban- 
doni quel Popolo pofto in tal neceffità fpi- 
rituale , cheabWa areftar privo della Meffii 
le Fefte. 1 . 

« . • • • « ♦ 

CAP. 
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Dell 9 cfattezz* del Silenzio, : 

\ 

I. "C Sfendo il Silenzio uno de'fondamen- 
! J2i ti più principali , che fomentano la 
mole di quello noftro Inftituto del Ritiro, 
fi ordina efpreflamente , che in quelli no- 
ftri Conventi fia perpetuo, ed efattiffimo, 
fpecialmente in Dormitorio , talmente , che 
fe alcun Religiofo terrà bifogno per fu* in- 
difpofizioned'efler vifitato,fe ne vada all'In- 
fermeria. Anco al fuoco fia efattiffimo, e 
in Refettorio indifpenfabile da qualunque 
Superiore, benché vi fi trovafle qualfifia_» 
Principerò Ecclefiaftico, o Secolare, che 
perciò in ogni Convento faranno i luoghi 
deputati per difeorrere, o parlare nelle oc- 
correnze , o bifogni , tanto co* Frati , quanto 
co* Secolari , ed a quefto fine non fi permetta 
ad alcun Frate T andar girando per il Con- 
vento , fe non per alcun bifogno, oneceffi- 
tà , e molto meno porfi a patteggiare nel 
Chioftro , o nella Loggia , nè accompagna- 
to , nè folo, e fi proibisce ftrettiflimamentc 
P entrare fotto qualunque pretefto in Cella 
uno dell' altro ;e fi guardino di fareftrepito 
in Dormitorio , si di giorno, come anco mag- 
giormente di notte , circa di che fia il Su pe- 
no- 
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riore ▼igilantiflimo, acciò fi oflervi con efat> 
tczza ,c occorrendo j che alcuno vi cafchi , ne 
dica la colpa in Refettorio, dove fia carita- 
tivamexirc corretto, e non .emendandoli , 
fia penitenziato ,a proporzione del manca- 
mento. * ' i 

II. Per maggior oflcrvanza dunque del 
Sileniio, non fi concede Pufo de* Zoccoli, 
fc non quando fi efee al Giardino per Jah 
vorare,aper altro, a quelli , che vorranno, 
riè fi permetta per andare altrove , potendo- 
fi in altro modo fupplire alla neceflità. 

III. Se alcuno vorrà andare fcalzo, gli 
fi concede colla benedizione del Signore , 
come anco il dormire fulle tavole , ed ogn'u* 
no poffa fervirfid'un pajo di Pelle di Ca> 
ftrato, od* un Saccone di paglia per pren- 
dere ivi i fuoi ripofi neceflarj . In oltre fe 
alcun ^Secolare , oReligiofo foreftiero vo- 
Jefle per fua divozione vedere il Convento, 
rflendo Torà opportuna , potrà ilSupcrio* 
re (Te cosigli piacerà) farlo accompagnare da 
unFrate, parlando con voce bafla , e di vota, 
fenza trattenerlo molto , ipaflando per il 
Dormitorio, Coro, ed altri fimili luoghi, 
eccettuare le Officine interiori , nelle qua* 
li non fi meni nefluno; e avendo detti fore-* 
ftieri a trattenerfi per alcun bifogno, fi con- 
duchino alla Forederia, acciò non fìano ài 
difturbo alla quiete de'Fra ti; peri 1-che fi tert 
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rà nel Chioftro un Cancello chiufo, «celò 
niuno poffa entrarvi fenza fpecial licenza*^ 
del Superiore. • ; 

IV. Quando i Frati faranno per qualche 
bifogno mandati fuori del Convento offervi- 
no il configlio diCrifto Signor Noftro , che 
dice , non vadanoci cafa in cafa vagabondi 
per vani compimenti , ed altro fimil fine; 
uè gli farà lecito, fe non per vera neceffità, 
ricercare da fe fteffi la licenza per ufcirdi ca- 
fa: ma ftiano rimefsi affatto alla difpofizio- 
ne del Superiore, nemmeno nel ritornare, 
porteranno alcuna forte di novelle , fe non 
foffero di molta edificazione. Oltre a ciò 
incarichiamo alli Cercanti , ed a qualfivo- 
glia altro Frate > che non pofsino dar me» 
iHoriali fotto qualunque prctefto , fe pri- 
ma dal Guardiano colli Difcreti non farà 
ciò giudicato effer veramente neceffario; e 
fe alcuno averte ardire di fare altrimenti % 
fia punito dal Supcriore, conforme giudi- 
cherà effer fecondo Dio ; c quefto fi deve 
intendere ancora circa il mandare, o rice* 
ver lettere, fenza fua licenza, al che farà 
/oggetto eziandio il Portinaro, fe farà im- 
bafciate,o darà lettere , fenza prima farne 
confapevolc il Superiore, il quale però con 
prudenza, e carità, ordini quello, che gli par- 
xk conveniente , acciò per una parte non fi 
riiafei il rigor del Ritiro* e per l'air ra»iRjs* 

* . ligio- 
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ligiofi non fiano privi della ragionevole co- 
municazione co* profsimi, nèreftino inquie- 
ti per vederfi negate le onefte,e lecite fod- 
disfazioni. 

V. Ed il Portinajo di San Francefco al 
Monte , non pofla introdurre in Convento 
veruna fortedi Beftie,f?nzafaputa del Su- 
periore, fe bene foflero de* Benefattori , o 
Divoti degli altri Conventi, nè i Superio- 
ri daranno quefta licenza , eccetto , cho_> 
per fervizio del medefimo Convento, e in 
cafo, che fenza fcandolo non fi pofla fare 
altrimenti . Ed il fine di tutto quefto fi è , 
toglier via ogni forte d* inquietudine , o di- 
fturbo, che potrebbe nafeere da fimili im- 
pedimenti, e imbarazzi a quello Santo Ri- 
tiro • E perciò i Superiori ftiano bene av- 
vertiti, tanto in quefto Convento fuddet- 
to, quanto in ogni altro di quei di fuori di 
Firenze, che vi fia la maggior fequeftra- 
zione pofiGbile da'fecolari, e non vi fi per- 
metta qualfivoglia cofa contraria alla quie- 
te de'Religiofi . 

VI. E foprattutto fi eforta ogn'uno al- 
la offervanza del Silenzio Evangelico , cioè 
che fi fugghino i difeorfi di lamento y 
che anco confitte neil* evitare le parole o- 
ziofe, fuperflue, vane , e molto più le con- 
tenziofe,daI che dichiariamo nonrintenderfi, 
che uno rompa il Silenzio , quando con-, 

- . ' . . voce 
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voce baffa , c breve parlafle , ò rifpondeflfe 
per qualche cofa neceffaria ronde dovranno 
afsuefarfia parlare ordinariamente con vo- 
ce fommefsa , e in ciò infiftano fpecial- 
xnente li Maeftri de 1 Novizj nel Noviziato . 

e A ,P. IV. 

Della perfetta Ubbidienza. * 

I. TjSendo la Santa Ubbidienza il vero 
JCrf fondamento della fomma perfezio- 
ne , come il noftro Redentore ci ha infe- 
gnato col fuo efempio, conforme San Pao- 
lo dice di efsq , che Faftus efl obediens ufqne 
ad mortem ; Pertanto fi ordina, si alli Su- 
periori , come alli Sudditi [ perchè tutti 
liamo obbligati d'ubbidire a Dio, alla San- 
ta Sede Apoftolica, edalla noflra Regola] 
che non fi vagliano d'altra glofa , ed in- 
terpretazione della Regola , che del Tefta- 
xiiento lafciatoci dal Noftro Padre S. Fran- 
cesco, e delle dichiarazioni de' Sommi Pon- 
tefici Niccolò III. , e Clemente V. e di quei 
Dottori approvati , che la efpongono , fe- 
condo lo fpirito , ed intenzione del mede- 
fimo Santo Legislatore. Inoltre il Guar- 
diano , eSuperiori Maggiori , fiano ubbiditi 
al primo cenno di qualunque comandamen- 
to, purché non fia contro l'Anima , e Re- 
fi " gola 
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gola nòftra (eh* Dio non voglia]. Laon- 
de i Superiori fi moftreranno pietofi , ed 
amorevoli *¥rfo i loro Sud<litr,efsendo più 
rigidi nel giudizio , che nella riprendono 
talmentechi > fe alcun Frate avendo com- 
jnefso qualche difetto, da fe ftefso lo con* 
fefserà in pubblico Refettorio , con dar fe- 
gni di vero pentimento, non gli potranno 
fare, ne dir* altro , eh* le parole di Gesù 
Crifto,cioè vadcinpficc , ($ noli <*mplius 
peccare ; perchè il pnncipal fine fli quefte 
Coftituzioni è la Carità , non pretenden- 
doli altro , che V emendazione, ed il miglior 
bene di ogn'uno. 

IL Neftun* Religiofo A Suddito , co- 
me Superiore de* Gonventi di fuori 
potrà portarli in Firenze , fenza prima dar- 
ne parte al Padre Guardiano di San Fra n* 
cefeo al Monte , al quale anco fi proibisce 
il mandare per la Città , o altrove i Frati 4 
Confeflfare, o dir Meffe; il che s'intende 
anco de Guardiani degli altri Conventi > 
fe non fofle in cafodi qualche neceflicà ine* 
vitabile , o per confolazione di qualche 
Infermo, o in occafione di qualche Predi- 
ca , fecondo il prudente giudizio de* me* 
desini Superiori. Non però fi vieta , che 
per follevamento dello Spirito fi mandino 
di tempo in tempo a qualche divozione 
fuori di Convento ; ma agli Spedali fi c* 

for« 

Digitized by^Google 



• forta il fuddetto Padre Guardiana a maa- 
darvegli una volta ogni otto , o quindici 
giorni , fecondo gli farà comodo , accioc- 
ché fervino , confettino , ed infegnino la 
Dottrina Criftiana a* poveri Ammalati. 

III. finalmente fi vieta a cUfcun'Supe^ 
riore del Ritiro > g mandare akun de'fuoi 
fudditi ad accompagnare altri Frati fore- 
ftieri , o a portar Citatorie per Ji Conven- 
ti. Ma tali Citatorie fi mandino per il Ter- 
ziario ,o per alcun Secolare di voto, e i Fra- 
ti foreftieri fiano albergati caritati^amep- 

4 te , ma poi ( fecondo l'ordine più volt^ 
dato da' Superiori Maggiori , come dal 
fu Eminentiffimo Barberino Protettore, 
c da' molti Superiori Generali ) fiano mena- 
ti al Convento più vicino della Provincia, 

f. da quei medefimi compagni , co' quali fo- 
no venuti nel Convento del Ritiro. Ol- 
tre a ciò , fe alcun Frate del Ritiro, o per 
fe , o per altri fotto colore , si di pietà , 
come di divozione , chiedeflc licenza dai 
Superiori Generali,di ufeire da tali Conven- 
ti, per far cammino, oppure dal Provine 
ciale ; awertifchino, e fi contentino i me- . 
defimi Superiori , di non darla, fe prima 
non s* informino della qualità del Frate > 
dal Guardiano di San Francesco al Monte, 
poiché, fe a ciò fare fo(Te veramente ne* 
ceffi tà-, toccherà al Guardiano medefinxj 

E % il 

Digitized by Google 



^ c io ) §c* 

il procurargliela , come anco far mutazio- 
ne da un Convento in un altro , fuori del 
tempo del Capitolo , o Congregazione . 

CAP. V. 

Dell'Ordine della Menfa>cd altri 
Efercizj Comuni. 

I. *T*Utti i Frati faranno uniformi, fecon- 
X do i Decreti della felice memoria 
di Clemènte Vili, nel veftire , nel man- 
giare y nella fupellettile delle Celle , ed 
anco nelle azioni , fpecialmente circa gli 
atti di Comunità: dimodoché in Refetto- 
rio non ftiano alcuni col cappuccio in 'ce* 
fla , ed altri col capo feoperto : ed acciò 
in quefto fi oflervi la uniformità , fi ordi- 
na , che da Settembre fino a Giugno , fi 
ilia nella Menfa col cappuccio in capo, per 
oflervanza di maggior mortificazione , e 
religiofa modeftia. Nella Eftace poi, per 
la moleftia del caldo , potranno i Superio- 
ri dar licenza , che fi ftia fenza cappuccio 
in teda, e quando il Superiore averà fatto 
cai difpenfa , tutti s'uniformeranno a Ila- 
re neir ifteflb modo. 

II. La ftelTa uniformità parimente fi 
sforzino offervarc circa il portare il Man- 
teco j per guanto comodamente iarà polE* 

> bile 
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bile , tion potendoci in ciò dar regola ge« 
aerale per tutti , per rifpetto de' vecchi, 
convalefcenti , ed altri bifognofi , per di- 
verfe neceffità , che non pofsono lafciar- 
lo , o ripigliarlo in un medefimo tempo; 
e però fi rimette alla diferizione , e pru- 
denza de* Superiori* locali , il preferitene 
Ja depofizione,o reaflunzione di efso Man- 
tello , fecondo i luoghi , e tempi freddi > 
come dice la Regola ; quefto sì , che nel 
fervire delle Mefse , nella elevazione del- 
la Mefsa cantata , nel fervir della Men- 
fa ^ e nello fparecchiare { nel che il Su- 
periore averà la mira ne' tempi freddi 
a Religiofi vecchi , o convalefcenti , che 
non ne poffano far di meno , fenza qual- 
che patimento ] come anco nel farla Bar* 
baria , e nello feopare, fi debbono tutti 
levare il Mantello , e parimente quando fi 
faranno altri efercizj > che per farfi decen- 
temente , e fpeditamente , richiedono tal 
depofizione di Mantello di lor natura. 

III. Circa il mangiare, fi feguiti pura- 
mente il Gonfiglio Evangelico, che mangi- 
no quel tanto , che nella menfa farà loro 
pofto avanti , e però , nè il Superiore , 
nè i Cercatori , e molto meno gli altri Fra-' 
ti , mofirino inciò anfietà , nè follecitu- 
dine : ma fi rimettinoalla Divina Provvi- 
denza , contentandoti di quello > che Ijl-* 

B Z me- 
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inedefima loro manderà , e la caritativa 
diligenza xlegli Ufiziali della Cucina ,e del 
Refettorio loro appafecchierà . Qucfti pe- 
rò s* ingegnino con feria applicazione, che 
i Religiofi abbiano il neceflario foftegno 
con dìfereta moderazione > e fenza veruna 
parzialità > fuorché i foreftieri nella pri- 
ma refezione > fecondo il coftume , affati- 
ca rido fi y che per quanto fpctta zà eflfi , non 
abbiano i Frati giudo incentivo di lamen- 
to > sì circa la fufficienza , come anco cir- 
ca la pulitezza , e foprattutto , circa.* 
V uniformità , elTendo cofa fperimenta- 
ta 5 che nelle Comunità Reìigiofe il De- 
monio s'ingegna di metter la zizania delle 
inquietudini , e mormorazione per quefto 
verfo, come fi vedde anco nella primitiva 
Chiefa , che il prirtio difturbo in quella_» 
si fanta Congregazione , nacque da una 
tal radice > quando fattus §ft marmar Gra- 
ùìYum advetfus Htbrcos . Onde furono a- 
flretti gli Apoftoli a rimediarvi colla ifti- 
tuzione de' fette Diaconi 5 per fovraftare 
alla diflribuzione de viveri , con foddisfa^ 
zione di tutti . 

. IV. I Superiori dunque > con ogni at- 
tenzione invigilino fopra la diligenza , e 
fedeltà de'medefimi Ufiziali $ ammonen- 
dogli, e correggendogli fecondo ilbifogno, 
c ritrovando alcuno difettofo notabilmcn* 
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te , che corretto , non fia emendato , U 
rimovino da quelj* Ufizio , e ve ne foftU 
tuifeano UB^ltro più idoneo , conforme 
{limeranno meglio , fecondo Dio . Dal* 
l'atro ea^tp i prati fi ricordino , ch^ 
non fono verniti %l Ritiro * per dar fod- ■ 
disfazionealla gol* : ma per far penitenza, 
e attendere alla maggior mortificazione dei 
fenfi ; onde oceprrendo talvolta qualche 
mancanza per inavvertenza, o anco Negli- 
genza 4egli Uteli > fi guardino a tutto 
potere > di mormorarne > anco internamene 
te l e molto più di farne vermi minimo rw 
fentjmento colli medefimi* ma fe per uma- 
na fiacchezza non potranno vincere quella 
ripugnanza del fpnfo > ne facciano colla_* 
dovuta fommiflÌQne (piamente eonfapevol* 
il Superiore* 

Y. Si viet,a il fer parti ececfliyi in qua^ 
ltìnfue occafione di Solennità >o arrivo di 
alcun Superiore Maggiore > e per ordina* 
*io il Cucinare non dia più di due piatti: 
Aia nejle Fefte > e Solennità ne potrà d^ 
re tre A diferizione del Superiore > pur- 
ché non vi (ia ec^eflb contro la Povertà ; 
come anco ne* giorni > che. precedono 1^_# 
Quarcfime > e in tutti li giorni di Di- 
giuno , eccetto il Venerdì , nel quale ne 
darà folamente due . La fera poi non fi 
dia Pietanza di carne , fe non ne* tre gior- 
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ni precedenti le Quarefime , e nel primò 
giorno di tutte le Pafque . v 

VI. Non fi ammettano Secolari a man- 
giare in Refettorio, fe non faranno perfo- 
ne qualificate , alle quali non fi polla ne- 

' gare; fi potrà anco permettere al Medico 
del Convento -, e al Precuratore , cioè al 
Sindaco Apoftolico, mentre fi faccia per* 
un fol pranzo, e colla dovuta frugalità Re- 
ligiofa , colla quale reftino bene edificati, 
c maggiormente divoti , ed affezionati al- 
la Religione* Agli altri Secolari poi , ben- 
ché fiano Benefattori ; fi darà da mangia- 
re in alcuna ftanza decente, che dovrà te- 
nerfi bene aggiuftata per lomiglianti oc- 
correnze; c fi guardino li Frati , mentre 
quelli mangiano, di ftar loro attorno, co- 
me per corteggio; e di menarli poi al fuo- 
co con effi in converfazione , oppur nel 
Giardino, o nel Chioftro fi mi 1 mente a di- 
fcorrere. f >\ 

VII. Per gli ammalati fi procurerà tut- 
to quello , che farà necelTario con ogni 
carità fecondo il precetto della Regola . 
Li Convalefcenti , che potranno fcendere 
in Refettorio , e quelli , che per qualche 
indifpofizione avranno bifogno d'alcun ci- 
bo particolare , mangieranno ivi in una 
Menfa feparata , ed aflegnataper tal' effet*< 
to, fe al Guardiano non parefle doverfi 

fa- 
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fare altrimenti, li quali Convalefcenti poi 
tendo fenza detrimento della loro indi* 
fpofizione andare in Coro in tempo del- 
l' Orazione , o Ufizio, vi dovranno con-' 
venire; e non potendo ftar con gl'altri io 
piedi , o in ginocchi , fi mettano in alcun 
cantone in difpartS , oppure fe ne ftiano 
ritirati alla loro ftanza , acciò non vadano 
girando per Cafa . Onde anco l'Inferirne- 
ro ftarà vigilante , che per l'Infermeria 
non fi faccia ftrepito, particolarmente nel 
tempo degli Ufizj,ed Orazione ; acciocché 
qualunque Ammalato fe ne ftia interior- 
mente raccolto con Dio. Benedetto . 

Vili. Circa di che fi deve avvertire, che 
quantunque nella Infermeria per folleva- 
mento , e confolazione degl'Infermi, fia 
permeCTo il parlare; non però deve far fi 
con diflbluzione , onci modo, con alzar 
troppo la voce , o provocare al rifo; o nel- 
la troppo dimora , che cagioni tedio al- 
l' Infermo , ed oziofità , e perdimento di 
tempo al Frate , che fa Ja vifita ; o quel, 
che farebbe peggio, con dar nelle ciance, 
c riferir novelle, e baje fecolarefche . Per- 
tanto li Superiori invigilino , che gl' In- 
fermi fiano ben ferviti, e vifitati; mafen- 
2a tumulto, facendo in modo, che in un 
ifteflb tempo non fi trattengano molti af- 
fisine con un'Infermo > fenza neceffitàrma 

fol 
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foi -pet mera ricreazione % e ciò fi vieta fpe* 
riahaente a'Gi^vàhi , i quali j*qh devono 
fcrmarfi per Je ftaofce ; ma dopo aver efn 
bita la loro fervitù alTInferpip* e fattogli 
quanto gli occorrerà di bifogno , paffarfe* 
me via : altrimenti (otto quefto preteftq 
eosì fanto ((e non vi inavvertite) inbre-s 
» s* introdurrà la r inflazione . ... 

IX* Mentre fi mangia fi leggerà fcm* 
prè> particolarmente le Oofiiche del noi 
Uro Ordine , quando non vi fia altro libro 
opportuno , tanto Ja mattina , quanto la 1 
fera , ancorché fi faccia la fola Colazione ; 
nella quale tutti fi metteranno a federe % 
eccetto li Laici giovani > e Chierici > che 
ftaranno in ginocchi > con quello*., die de- 
ve dire P Ave Maria per darfi Ili Benedici 
zio ne , la qual data > vadano ancor e (fi * 
federe 4 baciando in terra • 

X. Qiiando occorrerà farli alcun cfercU 
zio manuale , il Guardiano faccia chiama- ! 
re tutti li Frati ignitamente* non trala- 
sciando però mai il tempo d'Òtafcione , e 
(Jfizj Divini J Oltreché guardi&fi li Sue 
pcriori di tener troppo applicati alle cofe 
manuali i loro Sudditi, acciò non s'eftin-s 
gua in e(fi lofpirito della Santa Orazione > 
e divozione; ficcome agli Giovani , ed ai 
Novizi daranno dopò il Mattutino alme- 
no due ore di tempo , acciò prendano 
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i loro ripofi necclfarj: e nell* Eftate ad lift 
ora di notte, e neir Inverno a due ore li 
larderanno andare a ritirarti, fenza puni- 
to trattenerli . Inoltre refe le grazie dopo 
il Pranzo > e la Cena* anderanno tutti u- 
Hiramente a lavare i piatti , nel qua! tem- 
po reciteranno \\ % Mifeteró colle altre foli- 
te Divozioni per li noftri Benefattori vi- 
ri , e defonti ; e finalmente ogni Sabato 
dopo Nona , o quando il Superiore me- 
glio giudicherà , converranno tutti affid- 
ine a fcopafe il Convento. 

XL Tutti i Frati fi potranno radere o* 
gni tre fettimane una volta, e là Tonfar* 
de' Laici fia un dito fopra delle orecchie* 
c quella de* Chierici fia due dita fopra di 
effe,^ le Cheriche non faranno più larghe 
di due dita ; onde fe alcuno ardirà di fare 
altrimenti , farà immediatamente riforma* 
to , e corretto pubblicamente . Circa poi 
il veftire , come anco in tutte le altre ca- 
fe, fi conformeranno totalmente all'ordi* 
nato nelle Coftituzioni Generali della Ri* 
forma,e nelle prefential Capitolo feguente. 

XII. Si mantengano in quelli Conven- 
ti gli Studj > particolarmente di Teologia 
Morale > fecondo richiederà il bifogno , con- 
forme ordinano le Coftituzioni Generali; 
n iu no però tanto de 5 Lettori > quanto dei 
Studenti farà efcntc dal Coro /Orazione 

Men- 
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Mentale > td altri Efercizj di Comunità 2 
li Superiore però avrà la mira, che al Let- 
tore non manchi il tempo neceflario per 
fludiare le fue lezioni , e fare i fuoi eferci- 1 
zj fcolaftici. Inoltre non fi faranno difpu- 
te con ftrepito, nemmeno pubbliche; ma 
bensì con modeftia , e privatamente. E fo- 
pra tutto si li Lettori , come li Studen- 
ti fi sforzino di mantenere in loro mede- 
limi lo fpirito della Santa Orazione, e Di- 
vozione* come principali mezzi per unirfi 
con Dio, ed al quale tutte le altre occupa- 
zioni devono fervire per nutrirlo , ed ac- 
crescerlo, e non per diftruggerlò . . 

XML Se poi alcun Frate Sacerdote , o 
Chierico non voleffe fot to colore di fpirito 
(effendo atto ) applicarti allo ;ftudio , co- 
wc .v. g, della Grammatica f o Teologia 
Morale, fia da' Superiori sforzato a ftudia-. 
re; perlochè una volta la fettimana fi fa- 
rà la Conferenza de'Cafi , alla quale con- 
vengano non folo i Confeflbri , ma tutti 
gli altri Sacerdoti , ed anco i Chierici , qua- 
li però non rifponderanno . .\\ i -, , ; 

XI V. Li Predicatori fiano avvertiti ad 
apparecchiarli non meno coli 9 Orazione y - 
che collo ftadio ad un sì Canto ,e veneran- 
do Miniftero di annunziare al Popolo la 
Parola Divina, quale dovranno predicare 
con Spirito Apoftolko > e con véro zelo 
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della falute delle Anime, fenza tttt mira 
. a cattivarli V applaufo degli Uditori ; che 
però fi guardino affatto di predicare con^> 
fioretti, e colori rettorici : ma fchietta- 
mente la Sacra Scrittura , e Dottrina de* 
Santi Padri, e fopra tutto fi sforzino di 
predicar coli* oper« , più che colle parole , 
aftraendofi dalla converfaziohe de* Seco- 
lari , con una ftretta cuftodia del Ritira- 
mento ; che però gli fi proibifee affoluta- 
mente l'andare a mangiare con altri fuo- 
ri di Cafa , o invitare altri a mangiar fe* 
co, fotto pena di dovere effere pubblica- 
mente corretti , quando ritorneranno ia 
Convento; o di non potere effere manda- 
ti a predicare P anno feguente • • > 

CA P. VI. 

, , 4 - . - » » ' ■ * • • 

Dell* Altiffimay e Santa Povertà. * 

X "DRimieramente fi ordina ,che fe mai 
JL alcuna Perfona per fua divozione ci 
lafciaffein Teftamento qualche Legato per 
li mofina , nè i Frati , nè il Procuratore , 
ovvero Sindaco Apoftolico lo poffono ricer- 
care dagli eredi ; ma fe quelli fpontaaea- 
xnente vorranno fare la Carità , per fuf- 
fragare le Anime de* loro Defonti , fi po- 
tranno allora ricevere le cofe neceffarie al- 
... 1© 
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Jó fato noftro, fecondo la Regola ;c nón 
c (Tendo vi tal neccffità , non fi pofsano in 
alcun modo accettare. 

IL Oltre a ciò , che non Ca mai- lecito 
a* Superiori di fare , o permettere alcuna 
Fabbrica nuora nel Convento, nè di disfa- 
re le già fme ; ma quando occorrerà il 
bifogno dì far qualche nuova fabbrica per 
*ij*artf dèi Convento , o della Claufura j I 
come anco di rifare , o disfare qualche co- 
fa nel Convento , o nella Chiefa , o nel 
Giardino f e Selva , fe ne pigli if parere 
de* Difcreti , e col confenfo di effi io fcri- 
ptis , fe ne dimandi licenza al Guardiano 
di San Francefco al Monte > fe però non 
occorreiTe bifogno tale , che al parer dei 
Difcreti medefiminon fi pofTa , nè fi deb* 
ba afpeftar tal licenza; qual rinnovatone 
fenza licenza fi proibifee, sì ne 5 Conventi, 
come nel Giardino, o Selva, con tagliare 
Albéri di veruna forte , o far mutazione 
di luòghi peri fiorì > mutare ftrade , o 
cofefimiji. Nemmeno ardifeano introdur- 
vi Beftie di chi fi fia Benefattore , cflen- 
dofene per il paflato veduti coir esperien- 
za i difordini , e danni , che ne fono fe- 
guiti; come anco dal metter fuoco inconfi- 
deraramente iti elfi Giardini , e Selve ; però 
fi vieta ftrettiffimamenté,che ciò fi faccia per 
l'avvenire fenza licenza , e dovuta cautela , 

III. 
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IH. Pariménte Ci ordina , che in ^ufc 
ili Conventi non fi portino tenere Botti , 
ma $\ bene cerei Caratelli per il trina > che 
fi cerca , . 
* IV. In oltre fi proibife* il poter tenete 
feiugaroi di lino , eccetto , che per ti 
^Ammalati , Foreftieri , e per quelli > che 
vengano fudati di fuori ♦ Potrà bensì > chi 
vorrà , fcrvirfl di quelli dUana ; ma ihe 
ita del colore dell'abito > almeno negli e- 
strèmi per quattro dita T è che fervino iti 
cambio della Tonaca, per conferme r a- 
bito netto , H quale ognuno fi sforzerà di 
mantener pulito : ma per rappezzarlo fe* 
condo la libertà della Regola , fi faccia^ 
colla dovuta licenza del Superiore. . t 

V. Per i Panni della Comunità vi farà 
un Frate deftinato per temerli puliti , e 
netti , sì quelli di liqo , come quelli di la- 
na , e per distribuirli a ciafeuno * fecondo 
il bifogno , lì qual Frate una volta il He* 
fe farà la Bucata , ed il Superiore gli afsc* 
gnerà i fteliglòfi > che faranno di bifognè 
per ajutarlo tanto Sacerdoti 5 quanto Lai- 
ci , acciò la troppo fatica non raffreddi la 
Carità. - - 

Vi. Quanto alla Qualità , e fornii 
dell'abito , fidoverà ofservare la difpofì- 
eione delli Statuti della Riforma , e quel- 
la di più* che per maggiore wailH,emo» 
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deftia Religiofa fi è fino ad ofa praticato 
in quello Convento di San Francefco al 
-Monte di Firenze « 

VII. Si proibifce ancora a qualunque 
Religiofo del Ritiro il poter litigare , o i 
tenere altri , che litighino per loro , per 
quatti voglia cofa del Mondo ; e che non fi 
pigli Tabacco , come cofa indecente > c 
ìdisdicevole allo flato noftro-. 

Vili. I Guardiani fi contentino d* uni- 
formarli con gl'altri , con non tenere chia- 
ve nella danza , potendo tener ferrato a 
chiave T Armadio, o qualche Cafsa per 
confervarvi le Scritture col Sigillo d*J 
«Convento , ed altre cofc > che dovranno 

ftar fotto chiave. 2 

t »• • . 

C A P. VII. 

' - 

| Dell' offervanza di quefie Cojlituzioni , 

e dalli Difcreti . 

I. A Cciocchè le prefenti Coftituzioni 
JljL fortificano il bramato effetto d'una 
ftabile, e perseverante Ofservanza, fi oiv 
dma, che quattro volte V anno, cioè ogni tre 
^fefi vna volta , e farà nel fecondo gior- 
no di Gennajo , nel primo d'Aprile , nel 
primo di Luglio , e nel primo d'Ottobre, 
il Guardiano di ciafcun Convento farà leg • 
■ , ■ gere 
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geré in pubblica Menfa > o in un Capitolo 
ipecialraente convocato a fuon di campa- 
nello , le Coftitutioni medefime , e do- 
: pò lette, farà una breve , ma fcrvorofa^ 
efortazione circa la puntuale ofervanza 
di efse , nel fine della quale incarichi a tut- 
ti li Religiofi , f quali dovranno efser li 
foli Profefli , efclufi li Novizj , e Terzia- 
ri ] che fe alcuno ha ofservato efsere oc- 
corfa alcuna trafgreffione di quanto in efse 
'viene ordinato , debba porla in fcritto ,e nel 
medefimo giorno prefentare quel polizzino 
al Guardiano, o ad alcuno de'Difcreti > av- 
vertendo di notare femplicemente il fatto , 
con accennare il mancamento , fenza pun- 
ger nefluno. Il Guardiano poi farà legge- 
te alla prefenza de'Difcreti tutti li poliz- 
Zini , che faranno flati dati , e fatta ma- 
tura difeuffione circa la verità delPefpo- 
fto in effi , procurerà di darvi V opportu- 
no rimedio col parere , e configlio de' Di- 
screti medefimi. E di quefti > fe alcuno 
farà mai feopérto d* aver proceduto con_. 
frode V o paflione , o anco per crafla igno- 
ranza , refti d 3 efler Difcreto per queir an- 
'ìio, e fene forroghi un* altro il più degno 
dopo di eflb . 

( lì. Il Difcretorio farà comporto di cin- 
que perfone ° y cioè , Guardiano , Vicario , 
c rre i più degni , cioè quei , che dopo i 
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fuddetti precedono tutti gl*a!tri ; e ciò 
s'intenda per if Convento di San Franc?- 
feo al Monte ; poiché per gli altri bade- 
ranno due col Guardiano , e Vicario ; -e 
tali Difcreti non a ve ranno altra autorità 
fopra gli altri , che dare il lor Voto nel Di- 
fcrctorio , e affiftere aLGuardiano r p 
Vicario in aflenza di quello , quando farà 
la vifita delle Stanze ogni Mefe , fecondo 
Io Statuto della Riforma y quale inviola- 
bilmente fi ofTcrvi fot co la pena in efla 
ta(Tata. 



C A P. Vili. 
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Del modo , con che fi deve *ferv*re ciò, 
che ordinano quefle Coflituzioni . ~ 

PEr intelligenza più chiara di quanto fi 
è ordinato , fi pongono auì li Cafi y 
per i quali s'incorre la lofpeniiane , o pri- 
vazione degli Ufizj , ovvero efclufione da 
quefti Conventi del Ritiro „ 

I. Chi accetterà, o fare accettare limo- 
fina pecuniaria in Chiefa , o deatro il Con- 
vento 9 farà punito , conforme alle pene , 
contenute nel li Statuti Generali. 

II. Se fi troverà , che alcun Terziario 
abbia ricevuto qualunque forte di Denari, 

farà immediatamente Jpogliato , e fcaccia- 

to 
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to dalla Religione; e fe alcun Frate Sud* 
dico ,.o Superiore glie li averà fftti rice- 
vere , farà gaftigato come proprietario. 

III. Se alcun Superiore permetterà > che 
fi fabbrichi contro il modo ordinato , ov- 
vero , che fi facciano Pafti eccefsivi per 
Frati , o Secolari > fi a fofpefo dal fuo 

UfizKK 

IV. Cfii per interefle celebrerà Meff<o# 
o predicherà , ovvero permetterà tali cole, 
fia gaftigato eolla fofpenfione • 

c Y. Qualunque Superiore locale faià 
provvifione di grano >o biada > o introdurrà 
in Convento Botti per vino ;e fe ivi fi con- 
ferverà anco per Secolari , fia fofpefo 
dall'Ufi^ .ad arbitrio del Superiore del 
Ritiro. 

VI. Qiiando alcun Frate farà inquieto , 
c vagabondo > cio£ > che vada fpe(To giran- 
do il Convento > e vada nelle officine fen*- 
za vera necefsità , moftrandofi poco amico 
della ritiratezza > e del filenzio > e molto 
più > fc coVriportamenti , e mormorazio- 
ni farà conturbatore della Pace , o che 
per altro Qa inetto per il Ritiro, farà manr 
dato via fecondo ti modo preferi ero , fotto 
la fofpenfione dell* Ufizio anco a* Guar- 
diani , e Difcreti , che non efeguiranno 
«jueft* ordine. 

VIL Se alcun Frate beverà vino più 
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deli* ordinario , offendo fcoperto , che be- 
va fuori della menfa , fenza licenza del Su- 
periore, fia efclufo dal Ritiro. 

Vili. Chi lafcerà, o permetterà di dire le 
Mcflc, ed Ufrzi Divini contro il modo ordi- 
nato , fe farà Suddito, fia mandato via, 
ovvero fofpefo daf celebrare ;é fe farà Su- 
periore fia fofpefodairilfizio per il tempo, 
che parrà al Guardiano di San Francefco 
al Monte, col configlio de'Difcreti. 

IX. Quel Superiore , che permetterà , 
cheirtChiefa fi dia da mangiare a Donne, 
o che ivi dormano di notte , o in Sagre- 
rà , fia fofpefo dairUfizio come di fo- 
pra ; ed il Suddito , che vi farà (lato col- 
pevole , faccia la difciplina % e mangi in 
terrà . > 

X. Quando alcun* Frate , efsendo più 
volte corretto con carità , non vorrà ofser- 
vare quel tanto , che fi contiene in queftt 
Statuti , fia efclufo dal Ritiro. 

XI. Se apertamente fi conofcerà alcun 
Religiofo indivoto , che vada forzatamen- 
te , e quafi per ufanza al Coro , tome a 
tutti gli altri atti di Comunità ; o che 
fpefso fi lamenti con i Frati , e maflima- 
mente quando ripugna all*ubbidire con 
prontezza a> Superiori , fia afsolutamenta 
cacciato da Noi . - 

XII. Se alcun Superiore fi raoftrerà tra- 

l L fcu* 
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Ictìrato in fare ofservare il filenzio, fecon- 
do la difpofizione di quefte Coftituzioni 9 
non correggendo , « penkenziando li traf- 
grefsori , oppure ardirà di difpenfarJa in 
Refettorio ,~irremifsihilmente fia fofpefo 
dall' Ufizio , e gravemente corretto . 

XIII. Qualunque Cercatore, aaltro Fra* 
te che darà memoriali per pane , vino , o 
altre cofe , tanto per Servizio del Con- 
vento , quanto per altri , fenza 1* approva- 
zione del fuo Guardiano , e Difcreti , e 
non emenda ndofi dopo la dovuta , e repli- 
cata correzione , fe farà per cofa grave > 
fia mandato fuori del Ritiro , o fe no, 
fia levato dalP Ufizio : ficcome al medefi- 
mo Guardiano non farà lecito d' intrigarfi 
ne' negozi de Secolari . - 

XIV. Ciafchedun Frate, che fi farà rac- 
comandare per Superiorità , ed Ufizio al- 
cuno , fi dichiara per indegno , e Ja fua 
eiezione dovrà annullarfi , fe legittima- 
mente coderà , efler fuccefla nel modo fud- 
detto. Similmente , chi fi farà raccoman- 
dare , per dar di famiglia in quefto , o in 
alcun 1 altro Convento, fi comanda a'Su- 
periori , che non ve lo pofsino tenere » 
o mandare , acciò di ciafcuno fi difponga 
fecondo Dio , e corforme a bifogni dei 
Conventi; ed il Frate fia penkenziato 
efemplarmcnte. , 1 
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XV. Se il Guardiano di San Francefco 
al Monte permetterà , che nella Chiefa 
del medefimo Con venta fi portino morti 
a feppellire , eccetto quelli , che v' hanno 
Ja fepoltura ab antiquo , fia privo del Aio 
Uficio; come anco fé manderà Fuori li Sa- 
cerdoti a dire le Mefle , # o confeffare con- 
tro l'ordinato io quefte Coftiturioni , fia 
fofpefo fintantoché avcrà fatto gli Eferci* 
zj Spirituali; e quando volefle perfeverare 
in mandarli fuora,fia aflblutamente fofpefo . 

XVI. Inoltre il fuddetto Guardiano fia 
obbligata a provvedere di tutte le cofe ne- 
ceffarie per gli Ammalati , tanto il Con- 
vento di Firenze, quanto quegli di fuora ; 
come anco di Candele per le Mefle, d'un 
poco di Salii me e del Veftiario per li Fra- 
ti , e dell'altre cofe neceflarie, che in quei 
luoghi non fi trovano : e a far quefto fi 
riconofea efler tenuto per ragion deli' Ufi- 
zio, come Direttore del Ritiro . Così al- 
l'incontro i Superiori locali de'Conventi 
di fuori dovranno mandar la Lana, i Le- 
gumi , e Seccumi , ed altre cofe , che per 
fervizio del medefimo Convento di Sanu» 
Francefco al Monte loro avanzeranno. 

XVIL Non pofla il Guardiano del fud- 
detto Convento ammettere venia Religio- 
fò a dimorare in Convento , e pernottar- > 
vi, nemmeno per una notte > fc non in 
• ^ J ca- 
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«afo/di alcuna inevitabile neceflìtà, giudi- 
cata per tale da'Difcrcti ; «d anco col pa- 
pere «te'medefimi potrà ammetterti qual- 
che Religioso di fperimentata bontà, che 
volefle farvi gli Efercizj fpirituali . Quan- 
do poi occorrerti, che gualche Padre dè 
qualità dimandaffs di ttarvi per un fol pran- 
zo , fi potrà ammettere colla Comunità ; 
*na fi faccia con molta circofpezionc, ac- 
ciò non fi apra la porta a qualche corrut- 
tela. Non però dovrà mancarfi di Carità 
<on quelli , che aveffero bifogno di rinfre- 
sco , <e il chiedefTero al Portinaro ; perchè 
dandone a?vifo al Superiore , dovrà que- 
fto dare ordine , che gli fi dia , o nel Re* 
fettorio fuori della Comunità , o in qual- 
che ftanza «da baffo, tenuta decentemente 
per tali occorrenze . Se il Guardiano con- 
travverrà notabilmente a quanto di fopra, 
fia fofpefo dair Ufizio ad arbitrio del Pro- 
vinciale?. Se poi difetterà il Portinaro , fìa 

Sentenziato dal Guardiano a proporzione 
ci difetto. 

-XVIII. Ne* Conventi di fuori avverti- 
vano i Superiori locali , che per una par- 
te non fi manchi al debito dell' ©fpitalità, 
si verfo i Religiofi y come verfo i Secola- 
ri ; e per V altra non s'introduca alcuna 
correttela, con ammettere al Refettorio 
ogni forte di perfone > o a dormire nel 

C 4 Dor- 
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Dormitorio de' Frati qualunque Perfon* 
ftraniera : c chi fi troverà nella vifitsu* 
del Guardiano di San Francefco al Monte^ 
o del Provinciale , aver difettato tanto 
nell'uno , quanto nell'altro , fia punito 
da'medefimi Superiorità proporzione del- 
l' eccetto. # . r. 
■ f XIX. Se alcuno ardirà d' imporre fo- 
prannome di qualfivoglia forre a qualfifia 
Religiofo , fia gravemente gaftigato coti 
penitenze efemplari : e non fia lecito \a 
neffuno di chiamar il Frate > fe non col 
proprio nome, e cognome della Patria,, 
fecondo dice San Bonaventura ; e chi ciò 
non oflerverà puntualmente , fia corretto 
in pubblico, ed anco penitenziato, fecon- 
do porterà la condizione del fallo , a giudi- 
zio del Superiore 

XX* Si dichiara , che il Guardiano di 
S. Francefco al Monte prò tempore ha fa- 
coltà colli Difcreti di Diffinire tutti li dub* 
bj , che occorreranno , circa 1* intelligenza 
de* prefenti Statuti , al cui giudizio tutti li 
Frati del Ritiro dovranno conformarli, e 
quefto fi deve intendere ne'cafi, ne' quali 
non fia neceffario alcun ftrepito giudiziale, 
perchè in tali occorrenze farà fubitamente 
tenuto , come già di fopra fi è ordinato, 
mandare li delinquenti al Padre Provin- 
ciale. , 

XXI. 
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r XXL Si eforta poi H Guardiano : fuddee- 
to a veftirfi [come dice l'ApoftoIo] delle 
vifeere della Pietà , e Benignità del Signo- 
re ,dimoftrandofi verfo tutti più tofto Pa- 
dre pietofo, che Giudice fevero; che però 
non fubjto, che uno avrà commeflfo il di- 
fetto , per cui meciti alcuna deJJe pent_, 
lopraccennate , dovrà venire al gaftigo, fpe- 
cialmente a quello della efpulfione dal Ri- 
tiro: ma per Ja prima: , ed anco per la (c« 
conda volta procuri di guadagnare il Fra- 
tello colle nprenfioni più opportune > o 
piacevoli, o Tevere , fecondo richiederà la: 
condizione del fallose ancora della Perfo- 
ra, avvalendofi anco delle penitenze falli- 
tarj ; e quando con quefti mezzi non fi ot> 
terrà una perfetta emenda , all'ora fi ven- 
ga al taglio , ma col parere, e confenfa 
de* Difcreti . . . . , » , 

XXII. A quefti Difcreti del Convento 
di San Francefco al Monte Erettamente 
fi ordina con incarico della loro coscien- 
za, e fotto pena di non poter mai più a- 
ver tale Ufizio ; che quando occorrefle , che 
il Padre Guardiano del Convento medefi- 
mo non oflervafTe , o non faceffe olTerva- 
re quefte Coftituzioni , debbano caritativa- 
mente, e colla debita riverenza , e circof- 
pezione ammonirlo; e non feguendo da, 
tale ammonizione l'effetto bramato , fia- 
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no òbSligati, alarne parte al Padre Pro» 
vinciale per P opportuno provvedimento, 
fecondo Dio ; e non dandolo efTo, dovran* 
no rrcorrtefe al Superior Generale , e non 
effendovi , o non provvedendovi , ricorra- 
no dir Eminentiffimo Protettore , accioc- 
ché fe per forte ( che Dio nòo voglia,) 
mancherà nel Guardiano fuddetto , che è 
V immediato Direttore del Ritiro, il fer- 
vore del vero zelo della manutenzione di 
quello in pura , e rigorofa oflervanza non 
venga a difmetterfi a poco a poco si fantd 
Iftituto : ma da' Superiori Maggiori ven- 
ga opportunamente rimediato colle do* 
vute correzioni , ed anco punizioni di eflb 
Guardiano, il quale certamente colla effi- 
cacia di tali mezzi fi ridurrà a fare il fuo 
debito, e ftarà per l'avvenire più vigilan- 
te , ed accorto . 

XXIII. Per maggior ferenità delle co- 
fcièfìze de'ferfiplici fi dichiara, che lepre- 
fenti Coftituzioni non obbligano a verun 
peccato più di quello , che obbliga la leg* 
ge di Dio, e la noftra Regola; altro, che 
fe nella trafgreflìone intervenne il difprez^ 
20 , il che non fi fupponein una Congre- 
gazione di foggetti volontari , che per fo- 
la motivo di maggior perfezione , fi hanno 
eletto quello modo di vivere più ftretto , 
td auftero , che quivi fi pratica. Onde fi 

efor- 
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cfortano tutti a farfi animo , ed a chiedere 
iftantemente a Dio il dono della perfc* 
veranza , fcnza la quale , poco loro gio- 
verà l'aver cominciato quefta sì faticofa * 
ina infieme sì fortunata carriera . 

XXIV. Ed acciò pofsino confeguire tal 
grazia , ciafcuno sforzerà di fare duc^> 
volte T anno gli Efercizj fpirituali, co' qua* 
li fi rinnuovi in efsi il fervore ,e fi rinvi* 
gorifca lo fpirito ; ccircaquefto i Superio- 
ri fi moftrino pronti , a dargli ogni como- 
dità neceflaria > acciò tali Efercizj fi fac- 
ciano con efattezza , e riefchino fruttuofi 
con acquifto di Virtù fode , fpecialmente 
della propria annegazione , che è il prin- 
cipal fondamento dell' edificio della vita^ 
fpirituale . E in ordine a ciò dovranno* 
fempre avere al cuore queir ammonizio- 
ne , che ci fa nella Regola il noftro San- 
to Padre , di non giudicare , nè difprez- 
zare chi fi fia ; ma folamente giudicare, e 
difprezzare fe medefimo. Stiano pertanto 
molto accorti , acciò ni in fatti , nè eoa 
parole , prefumino di loro medefimi ; nè 
fi procurino il buon concettodel fecolo eoa 
di moft razioni Angolari di un affettata^» 
Santità , acciò non fi verifichi di efsi } quel 
detto del Profeta Aggeo: Et qui mercede t 
congregavit , miftt eas in face uhm pertufum m 

Pcofiuo , che l'attuto nemico s' ingegna , di 
♦ .^ pren- 
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prender cori quello fortilifsimo laccio le 
Anime fpirituali , che già frapparono da- 
gli Artigli delle fuc più comunali tea* 



XXV. Per ultimo ftiano avvertiti 
guardarti molto fedamente da un altro 
diabolico inganno molto perniciofo, e fo» 
lamente baftevole, a far* andare in fumo 
fra poco tempo quello fpiritual edificio » 
cioè , che fotto color di zelo non entri qual- 
che fciflura , o divifione di fazioni , e di 
parti. E vi fiavvertifca bene a tener fer- 
rata quella porta , e cuftodita con (ingoiar 
diligenza , acciò non vi penetri tal pelle; 
perchè entrata una volta , farà irrimedia- 
bile il male, come pur troppo fe ne vede 
lagrimevolmente la fperienza in quelle Co- 
munità Religiofe, nelle quali è entrata, 
c non fi può trovar modo di poter ellir- 
parla, e di riparar le rovine , che giornal- 
mente cagiona. Ognuno dunque avverti- 
la , a non lafciarfi ingannare da quella^* 
falfa apparenza , di poter meglio aggiufta- 
re il fcrviziodiDio,aflìeme co' fuoi fegua- 
ci , o della medefima Nazione , o dello ftef- 
fb partito, perchè il tutto farà fug?eftio- 
ne dell' Angiolo delle Tenebre, che s'inge- 
gnerà d'ingannarli fotto mafchera di An- 
giolo di Iuce;eguai a chi non vi darà fui* 
1? avvifo , perchè fc ne accorgerà tardi , do- 
po 
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po averfi tirato fopra 1* irreparabil colpo 
della Divina Vendetta. 

XXVI. Or sforzatevi , Fratelli CarifT*. 
mi, di vivere con fanta Semplicità , come 
membri del medefimo Corpo fotto U Ca- 
po Crifto Gesù, e come dice-P Apoftolo : 
Charitas fraternitatis mancai invobis ; e fe- 
condo il detto di S.Pietro: Animas veflras 
cafiificantes in Obedientia Cbaritatk , in fra* 
tenutati* amore , fi mplìci ex corde invic eìndi* 
ligi te attentius . 

XXVII. Non fi faccia veruna differen- 
za fra quelli, che fono vediti nel Ritiro, 
e quelli, che fono venuti di fuora, fra 
quelli della Provincia di Tofcana, e quel* 
li di aliene Provincie , fra quelli, che fon 
figliuoli della Riforma,e quelli che fono ve- 
nuti dall' Offervanza : ma fra tutti indif- 
ferentemente fi diftribuifeano gli Ufizj > 
fecondo l'idoneità de'foggetti , dopo la 
incorporazione fatta nel Ritiro, trafeorfo 
l'anno della deliberazione, ccrme fi accen- , 
nò nel primo Capitolo: e tale incorpora- 
zione dovrà efTer fatta daf Guardiano di 
San Francefco al Monte colli Difcreti di 
quel Convento, dove il Frate avrà dimo- 
rato quell'Anno, avendo prima raccolti i 
Voti fegreti di tutta la Famiglia ; e incor- 
porato, che farà , goderà nel Aio ordine 
l'anzianità della Religione dal giorno , 

che 
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che prefc l' Abito « come fi? nel medefimo 
Ritiro fofle flato veflito ; E cosi Erit omni- 
bus cor unum > & anima una > com'era tra 
Fedeli della Primitiva Chiefa : Et pax 
Dei y qumtxvperat omnem fenfum cuftodiat 
eorda vcftra > & intelligentiai vcftras in 
CbriftoJESU + Amen* 
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ALV ALTEZZA REALE DI 

COSIMO IH* 
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GRANDUCA DI TOSCANA. 
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* Iftituto del noftro Ritiro , che 
nato nella Sabina ebbe per 
culla una Roma, ha fortito 
per Scuola ( mercè dell* eroi- 
ca Pietà di V. A. R. che TintroduAe ) 
una Firenze ; al primo ingreflo in sì bel 
Teatro di Virtù , concepì nuovi fervori, 
e fòlleticato dalla Speranza , udì fugge- 
rirfi , che fe nel fiore di fua Gioventù 
gode di sì bella forte , qual' è d' effere 
ammeflo fòtto l'ombra di un sì gran 
Patrocinio ad emulare efèmpj sì rari di- 
Santità, che traile mura diquefta Cit- 
tà veggonfi impreflì ; puole lenza dub- 
bio coH'acquifto di un nuovo vigore ap-* 
plicare a fe ftefTo il detto del Regio 
Profeta : Renovabìtur ut Aquila Juven- 
tus tu* ; Rinnuovazione in vero fortuna- 

D ta 
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ta non Colo , perchè col volo cT Àquila 
gli pre&glfce ùn - apriva felice air alto 
di quella primiera , e perfetta Offer- 
vaeza JVIinoritica , che dai Patriarca-f 
Serafico gli vien propofta ; ma molto 
più f perchè un tal volo gli fi rende age- 
vole dalla potente , ed efficace Prote- 
zione della R. A. V, che lo promuove. 
Quindi è , che a render più vago , e per- 
fetto queimifto di vita attiva , e contem- 
plativa, che dalle fue Regole gli vien pre- 
ferita > fi applicò con tanto d* ardore 
* bramare V erezione della nuova SO- 
LITUDINE fui Colle dell' Incontro , 
affinchè colla vicendevole applicazione 
ora alla fallite de' Prolfiai^or alla pu- 
ra y e celefle contemplazione delle Di- 
vine Perfezioni veaiffe a compendiare 
in fe fteffo tutte quelle belle preroga- 
tive > che con diftinta varietà veggonfi 
fparfe in tanti altri Ordini facri , che la 
fua gran Pietà gloriofamente protegge; 
ed in coca! guifa fuggtffe la taccia di 
troppo ardito , fe per effer dfc tutti il 
più poveró^ e mefehino, il più bifogno- 
fò &a)M®y. di età il più tenero, F.uU 
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timo y che dalle fùe benigniflSme brac* 
eia fià fiato raccolto, fi ufufpafle il bel 
éàfattere di effere fra tutti il fuo Be- 
niamino y con goderfì gli affetti più fpe- 
ciaii del fuo piiffimo Cuore / 
• Che maraviglia dunque R. A. fe al 
flfleffb ài tanta benignità e di sì fe- 
gnalàtr benefizi la prima lezióne appre- 
fà èz noi tutti in sì nobìlSctiola fiafta-» 
ta la gratitudirie ? Ah! folóDioè fcnn 
tafor de* cuori, e Lui fblo tien regi (Ira- 
ti i fofpif i , che da queftà fioftfa pove-> 
rà Cstfa s' indrìizano di continuo al TftP 
no della Sovrana Mifericordià per V im- 
petrazione di quelle Grazie , che fóncf 
la fcopo de'fuoi piiffimi defiderj , quali 
tutti non riguardano altra meta , che 
r adempimento del Divino Volere , lo 
ftabilimento del pubblico Bene f e la niag- 
gior ficurezza della fu a eterrta Salute . 
Gradifca dunque il piccolo riconofcimen- 
to di quefti no/tri fèmplici sì , ma af- 
fettuosi, e cordialilfimi fentimenti , e 
permetta , che fra tanti favori di beni- 
gna accoglienza > che giornalmente io 
ricevo dalla R. A, V. annoveri ancor 
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quefto di fhf comparire fregiata in fron- 
te col carafteré del fuo gloriofiflìmq 
Nome le Regole Direttrici della noftra 
SOLITUDINE , colfaggiunta di tufr 
te quelle Cerimonie Sacre , che rendo* 
no fempre ;più ftabile £1 noftro vivere ri- 
tirato . Attefochè con una tal Grazia fi 
fgraverà in parte la fua Reale Munifi-, 
cenza , quanto più prodiga , tanto meq 
fazia di beneficare , e paghi altresì re-p 
fteranno i noftri affètti , per vederli ac- 
cattivato , e refo propizio il fuo gran^ 
Cuore . Così proteftano tutti quefti 
miei divoti Religiofi , ed io, che fra : 
tutti fono il minimo con umililfimo in- 
chino proftrato refto perpetuamente 
Di V. A. R. 

> » • ► 

Firenze dal Convento di San 

Francefco al Monte • : 

» » • . « « 

* • 

■ • 

Umiliff* Divotiff. ed ohbl. Servo benché inutile 
Fra Leonardo dal Porto Maurizio Guardiano 
x " del raedefimo Convento, e Direttore 

- - - . dei Ritiro. 
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penfierà, e zelo del Gloriofo Padre** 
San Francefco il proccurare , che fu 
quei fervorofi principi dell' Ordine fi 
fabbric afferò in vicinanza de 9 Conventi alcuni 
Oratorj folitarj y dove di tempo in tempo vo- 
leva , che fi appartajfero i / uoi Figliuoli > af- 
finchè in un Ritiramento eremitica , f con to- 
tale f eque fir azione dal Mondo fi rinvigorire^ 
to nello" fpìrito ,e fcioltì da ógni uff etto tèrre- 
io potejfero più agevolmente in quella tran- 
quilla i è taciturna SOLITUDINE volar* 
fene ali* altezza della Divina Coki empì azio- 
ne ; Che però dovendo mi conformarti > pià 
xhe fia pofftbile y al modo di vivère fcrvorofo, 
che praticavano quei primi , e divoti Compa- 
gni del Santo Padre y fi è (limato bene ' intro- 
durre nella nofira Ree Elezione V ufo d* un sì 
fanto Ritiramento , da cui dipenderà in gran 
farti Ia manutteenza del. nofirojSattto Ifiiiur 

D 3 to 



Digitized b; 



#4 ( u ) 

to net fuo primiero vigore ; atte fochi TReli* 
giofi y che abiteranno per qualche tempo nella 
SOLITUDINE, e mediante un continuo SU 
lenzio , Orazione , e alienazione dal Mondo 
fi riformeranno sì nell'interno , cóme nell* cfier- 
7i0) quando poi faranno ritorno a y Con^ent\ % 
faranno un vivo ef empiate di perfezione , e di 
luce a* loro Fratelli > e con quefia alternazio* 
ne dì folitudine y e applicazione alla falute de 3 
Projfimi , fi faciliteranno V acqui fio di auélla 
Perfezione , che il Serafico Padre apprefe dal 
Redentore del Mondo % il quale fuggendo dai 
tumuli i delle genti fi ritirava tal 9 ora ne* De- 
ferti , e nelle Solitudini de 9 Monti , e fccndèn* 
do da' Monti ritornava a converfare tra le 
-turbe > per infegnarci y che in sì bel mi fio di 
oita attiva \ e contemplativa , confi fi e la piji 
*Ua Perfezione > a cui afpìrar poffiamo in que- 
fia vita ^ w 

Per. tanto a fine di agevolare l'imprefa > fi 
fìendon qui alcune Cofiituzioni più ritoro fc > a* 
lattate allatta Penitènte , che fi dover à *fr 
fàrvare nel detto Romitorio y e fi prende il mo m 
dello da quelle > che per ordine dell 9 Emincn* 
fi fimo Car dittale Francefca Barberai di gtor 
riofa memoria , furono fiabilite per la S olitu* 
dine di Santa Maria degli Angioli , nel Con-' 
vento di Piedemonte della Provincia de' Pa- 
dri Scalzi nel Regno di Napoli, confermate 
da Innocenzio XI. con fuo Breve Apoftolico, 

; • i che 
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che comincia: Exponi nobis , fpedito alti Iti 
di Giugno 1679. Vero è , che per la diverfi- 
tà delle circostanze , c varietà del luogo con- 
viene mutar molte cofe > ed altre aggiugnere , 0 
Sminuire per render la noflraSOLlTUDINE 
più proporzionata al noflro modo di vivere > 
e far sì , che nella* nojlra Recollezione non—* 
manchi mezzo alcuno per conformar/i più , cho 
fi puole y alla Vita fantijfima del noflro Sera- 
fico Padre > e fuoi Santi Compagni ; ed ogni 
Religiofo abbia il comodo d* appartar fi per 
alcuni Mefi dell 9 Anno dal tratto di tutte le 
Creature > ripetendo col S anto Profeta : Ecce 
clongavi fugiens,& manfi in folitudine;* 
divenuto in tal guifa Solitario y pojfa fenz* 
veruna riferva unir fi al Sommo Bene } che ì 
il fine delle prefenti Ordinazioni . 
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D^/ Jtto della Solitudine , * fabbricò delU 
medeftma , fecondo ialtijftma 9 
e Santa Povertà. 



«» » • V. 




I elegge per (ito proporziona- 
to alla nóftra Solitudine , il 
Romitorio fituaco fùlfa cima 
di un Monte , che comune- 
. r f mente fi chiama V Incontro y 
lontanò cinque miglia in circà dàlia Città 
di Firenze, sì per efler luogo lblitario, e 
fequèftrato da tumulti delle Genti-, come 
•anco per efler molto elevato , afpro , ed 
eremitico a guifa d'un Deferto , che (pi- 
ra orrore infieme ; e divozione ; ma mol- 
to più per edere flato fantifìcatò. dal Bea- 
to Gherardo , che dòpo d'aver prefo ia.. 
Firenze l' Abito del Terz' Ordine dal no- 
&ro Padre San Francéfco , fi ritirò a far 

▼ita eremita in vicinanza di quefto Monte, 

ed 
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ed ogni notte faliva a ginocchia ignude 
per far orazione , fulla fommità del me- 
defimo , dove s'arricchì 1' anima di grazie 
celeftr ,• conforme l'atteftano i gran mira- 
coli , che ha fatto , e di continuo fa alle 
genti di quel contorno ; e l'accennano le 
noftre Croniche nel premo libro della fe- 
conda Parie Gap. li. §. gì. [} 

II. In quefto luogo dunque, che Iddio 
jcon fqa fpecial Provvidenza > per intercef- 
fiotìé forle del GJoriofo Padre «San Fran- 
cefeo > vuole che fi fò^getti all'Ordine, fi 
fabbricherà la noftra Solitudine fui model- 
lo , e Grettezza di mifure , con cui il Glo- 
rioso San Pietro d'Alcantara foleva fabr 
fcricare ifuoi piccoji,£onventÌ4ii . Non fi ec- 
ceda U numero d'ptto Cellette per ti So- 
Jitarj, e quattro. per alberga de'Religiofi 
forefiiejri ^ e comodo de' Superiori } che 
, idoverannq a fuo ^empo farvi la; yififa ; la 
ilruttura delle Cellette de' Soliwj non fia 
che ^i cinque ^ìmlpqmani di larghezza* 
otto ai lunghezza t % * nove- d' altezza , 

in maniera , che difendendo J e braccia-* 

fi tocchino ambedue le mura , > e alzandole 
fi arrivi a toccare, i{. foffitt o r <?he doveri 
efler di femplici canne ; le mura CLJafcinp 
rozzp fenza incalciniiret ajqciò /il- tutto fpf- 
ri Afprezza > e Povertà j le porte delle^. 
Cellette non fianaiarghe , che^palmi ,e 

alte 
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alte rei ; e le fineftrine fiano un palmo di 
larghezza , e uno e mezzo d* altezza f prò»» 
porzionate altresì alla Grettezza delie Celle 
Coveranno efler tutte V altre officine >' col» 
la fola intra al mero neceflario ,e non più; 
ne ila mai lecito in verun tempo alterare 
quella fabbrica per imitare più che fi può 
gli efempj fantiffimi > che hanno lafciato 
in v*rj luoghi il Gloriofo Padri &m Fran- 
cesco y e fuoi divoti Compagni* > 
< III. Si manterrà un Terziario » «?ho 
due volte la fettimana dal Convento di 
£an Francefco al Monte porti co un fojna* 
rello lecofe neceffarie i che doveranno fer- 
vire per il vitto quotidiano de Soliiarj ; 
non dovendo li medefimi applicar^ ad al- 
tro , che sl queir uno neceflario sì commen- 
ila to dal Redentore , per unirli più intima* 
j&cntc 1 con Dk>v*t".<u' ' *S) ù-' > 

C A P. IL 

}Di quello, che dee tfermrft velia ' ' 
: ■ ' Solitudine ; del Superiore , e 

: • rifa di e fa. r : J t,f 

I. OI ofTerveranno mila Solimene teCo- 
O Artimoni , Difciplint Regolare e 
Cerimonie dei Rieira ; fai vo che in quel- 
le cofe, le quali * cagione del poco n ugne- 
rò 
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Irò xU^Religiofi; non patèflero conveniente- 
mente praticar fi y o foffero contrarie a_» 
ciò ,. che in riguardo ali- idea di gita foli* 
tana $ ed aliena dal Mondo ± che quivi fi 
pretende $ viene ordinato nelle prcfenti 

r IL: La Solitudine fi reputi fcmpré dipen- 
dente dal Convento di San Francefco al 
Monte ^di Firenze , e però ftia fotta 
Giurisdizione del Guardiano di eiTo prò 
tempore 5 che è infieme Direttore di tutto 
il Ritiro , ir quale volendo potrà fare i 
Capitoli Conventuali y quando , e com^ 
gliifa nel Convento medefimo. 
; III. Non poffa però efso Guardiano ope- 
rare né permettere ,.che da altri in mo- 
do alcuno fi operi contro al preferito , ed 
ordinato nelle prefenti Goftituzioni ; -perlo» 
chè fe ad effe notabilmente. contravverrà, 
fia irremifsibilmente fofpefo dal fuo Ufi- 
zio, a giu$i£io de PJdri Difcrefci). 

IV. Oltre alla predetta fuggezione al Su- 
periore del Conypnto a,bbia anco, la Solitu- 
dine il fuo Prefid^nte; il quale però farà 
in tutto fubòrdinato al fumetto Guardia- 
no di San Francefco' af Monte , ed in af- 
féàzà ài qkeftò , al Vicario ; e uii taFUfi- 
Z.ÌQ yci'jàaifèrfi bene fpefso mutare fi lafcie- 
*àin liberà difpollzione del Direttore, acciò 
V &c%mxd un fcciigiofo > che pofsa efser 
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Maeftro di fpirito a quello (ccho -Gregge 
de* Solitari v e durerà per tutto quel tem* 
po , che parrà al Direttóre me defimo.; 
. V. Il Padre Direttore vifiterà dùci, 6 
più • volte T Anno la Solitudine-, conforme 
fi ufa negli altri Conventi di Ritiro , fen- 
za pregiudizio penò dell'autorità ordinaria 
del Padre Miniftro Provinciale di vifitare 
anch' egli , quando più li piacerà*- ■ .»... , 

C A P. IIL « r \ 

;/^(fro A* Religio fi , c&r , ~ ' 
c drt? /?wrf la Solitudine y 

LT Solitar} non doveranno mai pafsare 
X il numero di cinque > due almeno 
de'quali faranno Sacerdoti ; non doveranno 
però computarti in quefto numero il # Prefi- 
dente, Portinaro,e Terziario ; lafciandofi i « 
arbitrio del Direttore, mandarvi un'altro 
folo Religiofo foprannumerario , per q.ualr 
che breve tempo , con motivo ragionevor 
le , come farebbe di prepararfi per celebra- 
re la prima Mefsa , o fimile . 

IL Quando avverrà , chev manchi alcu- 
no al numero di cinque ; procuri fubito 
il Direttore di fupplire con mandarvi ut* 
altro y efsendovi chi demandi d' efser man- 



Digitized by Google 



«W ( « ) Sé» 

dato; tnaffime frantilo che manca, foùè 
Corica; 

III. Mi perchè il gratifsimo facrificio, 
da farfi a Dio in queft* attratta r e folita- 

ria Vita, conviene che fi» rotai mente va* ' 
lontano ; fi ordina , che nè dal Diretto- 
le , nè da qualfi voglia* altro Superiore , 
poffa mandarfi alla noftra Solitudine , 
e molto meno far dimorare in efsa #fc 
cun Religiofo , contra fua voglia , nep- 
pure per motivo di mortificarlo , flflfzi ognu- 
no farà in libertà ; e volendo alcun Soli- 
tario partire dalla Solitudine , fcrircrà al 
Padre Direttore , per la Licenza ì la qua- 
le fi ordina non gli pofsa efser negata, ma 
bensì per alcuni giorni procraftinajra , nei 
quali raddoppiando l'Orazione , pofta 
nofcere,da quale fpirito venga incitato, a 
non compire il tempo, che fi era prefifsoy ' 
di dimorare in sì fanto ritiramento ; tur-* 
tociò però non deve intenderfi de 1 Chierici 
profefsi , e Laici giovani , che efcono dai 
Noviziato , perchè quefti fi manderanno 
alla Solitudine per qualche Mefe , o pei? 
altro tempo più lungo , conforme parrà ( 
più convenevole al Direttore. 

IV. Quando alcuno de* Solitari non fi 
porterà bene , o che col fuo modo di pro- 
cedere arrecherà di fturbo , e, impedimen- 
to alla Pacete prefitto degli altri, o 

: - - air O i 
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all' Ofservanza puntuale di queftc Cofti- 
tuzioni ; il Prefideritc caritativamente 
Pammonifca , e corregga , c non feguen- 
do l'effetto , ne dia ragguaglio al Guar- 
diano del Convento , che bene informato 
del fatto , procurerà di replicare le dovute 
ammonizioni , e non vedendoti, emendazio- 
ne , efcluderà il difettofo dalla Solitudine, 
penitenziandolo a mi fura dei Aia difetto. 

V. Se alcun Solitario farà Chierico, o 
Giovane di colpa doverà fare tutti gli 
Efercizj , che farebbe tenuto a fare ne* Con» 
venti. 

VI. In cafo , che alcuno fi ammalale f in 
modo che avefle bifogno di Medico , e me* 
dicamenti, fia condotto al Convento, per 
efservi medicato ; e rifanato , che farà , 
pofla ritornare alia Solitudine , cfstndo il 
luogo ancora vacante. 

VII. Oltre a ciò fi lafcerà in arbitrio 
del Direttore il far la mura de 1 Solirarj , 
regolandofi fecondo il bifogno , e dandoli 
a cuore , che quel Santo Luogo non ri* 
manga fprovvifto di Religiofi , che atten- 
dino ad una più ftretta unione con Dio * 
A quefto fine eforterà fpefsa i Frati in 
Refettorio a concorrere con fare a gara , 
per aver luogo in quel. Santuario , quando 
però fofsero pochi quelli , che diman- 

CAP. 
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• ..... 

* ■ 

Df/r Alienazione dal Mondo , c&f 
a praticare i Solitarj . ' 

I. Ola la vita dei Solitarj eremitica, aftrat- 
u ta } e totalmente aliena dal fecole, 
c la loro convenzione Tempre in Cielo*, 
proccurando di morire continuamente al 
Mondo , ed a fe fteffi , e vivere folo sui 
Dio y dimentichi affatto di tutte le cofe 
create . 

IL Pertanto affinchè quefta pacifica , 
dolce, e felicifsima dimenticanza [chiave 
della Divina Contemplazione] non fia mai 
perturbata da novelle mondane, ma da un 
fanto , ed attratto filenzio cuftodita; s'or- 
dina , che i Solitarj giammai per tutto il 
tempo , che abiteranno in quefta Solitu- 
dine, pollino parlare , nè fcrivere a chic- 
chessia , folo che in cafo di urgentissima 
neccfsità , e di gran fervizio del Signore » 
da giudicarfi dal Prefidente , a cui fpette- 
rà dare la dovuta licenza. Al Guardiano 
però, ficcome ad ogni altro Superiora 
della Religione potranno fcrivere le co- 
fe neceffarie , e ricevere altresì Lettere 
dai medefimi t . v . ( . 

HI. Non farà lecito a* Solitarj afeoftar 

^ Ir 
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le Confessioni de' Secolari , nemmeno airi- 
ifciniftrare a' medefimi il Sacramento del- 
rEucariftia ; -(blamente al Padre Prefiden- 
te fi 1 contede il poter confolare in qualche 
ca(b quelle povere perfone , che vi concor- 
reflero , purché non fiano Donne , le qua- 
li non fi confefsi nocella noftrà Solitudine^ \ 
che due volteranno, cioè nel giorno 
della Natività della Santifsimà Vergine 
gPotto di Settembre , e nel giorno dellaf 
Pofziuncula li due d* Agofto : negli al- 
tri tempi toccherà al Prefiderite Tanda- : 
ré a comunicare , dopo d'aver confeflato; 
affinchè in verun tempo fia perturbata la 

pace de* Solitarj . • - " • 

ì 

« C A P V. : , 

; 

Dell' Ufizio Divino y Orazione Mentale y 
ed altri Efercizj Spirituali, 

I T * Ufizio Divino fi dirà ftmpre a voì J 
* ■ * ce bafla , ma con fomma divozione, 
e lunga paufa ; (ebbene per toglier via la 
diverfità de* pareri circa la maggióre , ó 
minori lunghezza di detta paufa^ (t giudi-' 
ca efpediente affegnaré determinatamente 
il tempo , che doverà confumaffi m Coro 1 
sì di giorno , cofne di notte ; affinchè in-; 
trodotca che fia tóna-foftna dfvota^ di (al- * 

E meg- 
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jneggiare , aqn v' abbiano ad efler mai dn 
fìurbi , fe talvolta riufcirà più , o meno 
lungo rUfizio Divino, purché s'impieghi 
tutto il tempo aflegnato ; né doverannoL 
Solitari prenderfi fopra ciò una minima in- 
quietudine, lafciando il tutto al giudizio, 
c direzione del Padre Prcefidente.; 

II. S'ordina , che ogni notte trai' Ufi- 
zio Divino Difciplina , e Orazione 
mentale s' impieghino nel Coro tre ore 
di tempo > benché V Orazione venifle a 
riufeire piti Junga d'un ora ; nell' Eftate 
però, C Cl °è dalla Croce di Maggio fino 
2 quella di Settembre ] per la brevità del* 
le notti , nott s'impiegheranno che duo 
fole ore. 

III. La mattina per Prima , c Terza > 
C Orazione Mentale s'impiegheranno due 
ore ; e io quefto tempo fi celebrerà una 
fola Meffa per dare il comodo a' Fratelli 
Laici di fare la Santa Comunione; un' al* 
tra Mc0a fi celebrerà innanzi Sefta^ e No-^ 
na , a cui deveranno intervenire tutti fa- 
cendo in quel tempo Orazione Mentale, o 
recitando Orazioni , vocali , conforme alla 
divozióne di ciafehedono; purché l'Ufiziò 
affieme colla Mefla venghino per ordina- 
rio a f terminarfi odio fpazio d'un. ora i» 
circa ; e in quefta Meffa fi pregherà per Sua 
^WÌÌhJ&I S* À. per tutti quei 
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Benefattori , che ci hanno ajutato > e d 
aiuteranno in quefta fanta imprefa . 
i IV. Per il Vefpro , e piccola dimora, 
folita a farfi dopo del medefirao , fi afle- 
gna una mezz'ora ; per la Compieta , e 
per T Orazione Mentale s'impiegherà un 
ora , e mezza [ fai* a fempre Ja rifleffione 
fatta di fopra J *cioè , che non doverà 
abbadarfi , fe talvolta 1' Orazione riufcirà 
più lunga d'un' ora. 

V. Un'altr ora di tempo in circa dove- 
rà impiegarli per ambidue gli efami , cioè 
particolare , che fuol farfi al mezzo giorno 
dopo la lavanda degli utenfili in Cucina > 
e quello della fera dopo l'Ave Maria delle 
ventiquattr' ore , inclufevi le Litanie ^ 
ed altre Orazioni folite a recitarfi ne' Con- 
venti ; non doverà però in quelli voltarfi 
l'Orologio , rimettendofi il tutto al giu- 
dizio del Padre Prefidente ; anzi l' efame 
particolare fi lafcierà all' arbitrio di ciafche-* 
duno , di prolungarlo più f o meno con- 
forme alla propria divozione ; ed un tal 
regolamento d' impiegare in Coro ogni 
giorno nove ore di tempo, non pofTa ili 
verun tempo mutarfi , o alterarfi per qual- 
fWoglia pretefto da chiccheflia PrefidenteV 
O altro Superiore. 

VI. Li Fratelli Laici afsifteranno itlJ 
Coro cogl' altri si di giorno y come di not- 

»*À M ^ E z te, 
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U > eccettuato il Portinaro , chè ave* 
rà T impiego di quafi tutti gli llfiz} , il 
quale non farà aftretto ad aflìftere, feiion 
a quelle ore , che ( è folito ne* Conventi. 

VII. In quanto ali- Orazione Mentale , 
11 ricorda a' Solitari , che il principai fine 
di quella fama Solitudine citato di dargli 
il coanodo per attendere unicamente per 
tutto quel tempo , k che vi fi tratterranno, 
alla Divina Contemplazione ; che però non 
Coveranno, contentarti delle tre ore folite, 
che fi fanno ne' Conventi di Ritiro ; ma 
tutto il tempo , che li fopravanzerà dal- 
le azioni comuni , proccurino d' impiegarlo 
in lezioni fpirituali , e : divote meditazio* 
Xii > folo fe li concede di potere impiegare 
qualche ora del giorno nel lavoro cor* 
jorale , o altra onefta occupazione , con* 
forme fi dirà più di Cotto ; dei refto fi 
ritireranno fpeffo ne* Romitori dell' Orto j 
o Selva ,. per ivi inalzare! loro cuori fo- 
pra tutte le cofe create , e unirli ai Som* 
ino Bene. 

; Vili. A* Solitari , che non faranno Sa* 
qerdoti , fi potrà) concedere: il far 1* Co- 
munióne ogni giorno, fe così parrà benef^ 
al loro $A<te$Spwm&lc^ 

V é 

m ' 
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C A P. VI. 

« ' Del Vitto de' Solitari , Digiuni , 
1 . ' ed altre Penitenze particolari. 

I. T"\Ovendofi nfclla Solitudine far prò* , 
* jLJ fefsione d'una vita più penitente, 
dopo d'aver bea ponderate tutte le circo- 
ftanze: particolarmente della falubrità del- 
l'aria in tutto propizia p*r leggere a qualche 
maggiore aufterità , fi ftabilifcc, che nella 
imftra Solitudine non fi mangi carne , nè uo- 
va , nè pefee ? nè latticini di forte veruna > 
c farà legge indifpenfabile , che i Solitari 
noti abbiano la mattina , che due fole vi- 
vande , con alcune frutta, fecondo la va- 
rietà delle ftagioni , e la fera , quando 
non è digiuno una fola porzione confiften* 
te , o in una infalata , o altra fimil cofa 
calda ,à giudizio del Padre Prefidente ; fi 
eccettuano però i giorni di Pafqua , Na- 
tale > e Pentecofte , come anco del Padre 
San Frante feo , ne 5 quali potranno darfi 
latticini in quella quantità , che foglionò 
darfi ne* Conventi , e nel giorno , che fuc- 
cede immediatamente all'altre Quarefime> 
che fi deferivono di fotto al §. ili. fi con 
cederà , per follievo a' Solitati un poco di 
pefee , o di falumè ^ conforme air ufo , 
• E 3 che 
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che fi pratica ne* Conventi r per le folen- 
«ita. . 

II. In quanto alla qualità delle due por- 
zioni , che doveranno darfi ogni mattina, 
una per l'ordinario farà di legumi , ^ 
V altra d'erbe , o altra fimil cofa dell'Or- 
to y eccetto } che nelleT Domeniche , ed 
altri giorni feftivi , o claffici della Reli- 
gione y ne' quali in vece di legumi potrà - 
darfi il rifo , o cofa fimile. 

III. Si dividerà l'Anno in nove Quare- 
fime nel modo appunto , che faceva il no- 
ftro Padre San Francefco > e fi trova de* 
fcritto nella fua vita diftefa nel noftro 
Leggendario Francefcano , e tutte quelle 
Quarefime fi oiTerveranno nella noftra^ 
Solitudine. La prima comincia dalla folen- 
nità dell'Epifania , e feguita per quaran-* 
ta giorni continui , ne' quali Crifto Signor 
noftro digiunò nel deferto ; la feconda è 
la comune ordinata a tutti i Fedeli dell* 
Chiefa ; la terza dal Mercoledì di Pafqua 
fino alla vigilia della Pentecofte in onore 
dello Spirito Santo ; la quarta dall'ottava 
della Pentecofte fino alla vigilia de' Santi 
Apoftoli Pietro , e Paolo in onore di efsi; 
la quinta dal giorno dopo detta fefta fino 
alla vigilia deli' Afsunzione della Vergine 
in onore della medefima ; la fefta dall' AC- 
funzione della Vergine fino alia fefta di San 

-- •> Mi* 
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Michele , per divozione di quefto Glorio* 
fo Arcangelo : la fettima dal giorno do- 
po r f&l folennità fino a quella di tutti i San- 
ti in onor loro ; l'ottava dalla Conime- 
ròfcrafcione de* Morti fino al Santissimo Na- 
tale del Salvatore ; e la nona dalla fefta_* 
di Santo Stefano fino all' Epifania, per ri- 
verenza della medefima. E quefto farà ua 
bel motivo di mutarfi , or gli uni , or gli 
altri , per andare ad offervare or Tuna, 
or l'altra Quarefima , conforme alla de- 
vozione di ciafeheduno , e in quefto mpdo 
vi fia fempre alcuno nel noftro Ritiro, che: \ 
fegua gli efempi Santissimi Jafciàti dal Glo- \ 
riofo Padre San Francefco. . \ 

IV. La Colazione della fera in tutte le \ 
fuddette Quarefime , fi farà nè più , nè [ 
meno di quello fi ufa nel Venerdì , e al- V 
tri giorni di digiuno. > 
- V. Nel Refettorio leggeranno fempre 
un poco per uno , cominciando da meno 
anziani , e terminando nel Prefidente , 
con intervallo competente tra Fimo , e 
V altro, conforme da eflb Prefidente ne_, 
farà loro fatto fegno , così per comincia- 
re , come per finire , il che farà con di- 
fefizione , ed in moda, che tutti abbiano 
tempo di reficiarfi. 

• VI. Non pofla il Prefidente permette- 
re in conto alcuno , che niuna perfona 
• . E 4 per- 
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pernotti nella Solitudine f Ce non in eafo 
d'urgentiflimo bifogno , molto mena di 
lafciarla mangiare in Refettorio co'Spli- 
tarj , fotto pena di effer gravemente cor- 
retto dal Direttore, quando vi anderà in 
vifita. , 

VII. Inoltre faccianola difciplinà ogni 
notte dopo Mattutino, recitando V ora- 
zioni folite a voce bafla, ma con tanta 
paufa, che venga ad impiegarfi Tifteffo 
tempo, che ne* Coaventi, - - . 

<• Vili. Tutt* i Solitarj anderanno fem- 
jye fcalzi a piedi nudi , eccetto che per 
l'orto, e felva, quando fono occupati in 
qualche lavoro, lafciandofi per quel tem- 
po in loro libertà il fervirfi degli Zoccoli . 
Si eccettua anche il cafo , quando mai 
alcuno avefTe qualche particolar bifogno* 
e non potette foffrire tal nudità , fenza 
efporfi a pericolo di non poter fegpi.tare 
gli atti comuni ; con riguardo però, che 
non fi difpenfi con troppa facilità quefto 
maggior rigore, che fi defidera nella no- 
fira Solitudine j . M 

IX, Di più dormiranno fulle tavole > fi 
lafcia però in loro arbitrio il fervirfi di 
qualche pelle, o ftoja per pigliare il ri- 
pofo neceffario ; in quanto poi all' altre 
aufterità di portar cilizj , mangiar in ter- 
ra, e far maggiori attinenze, e vigilie* 

ognu* 
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ognuno fi regolerà fecoado il coafigUotffc 
direzione del fuo Padre Spirituale ; - t 

? C A P. VII. j 

I. T A Solitudine doverà efler tutta clttt«> 
: iJ furata con muro d' altezza .coopta 
tcnte, o in altro equivalente modo , ac- 
ciò non vi pofla entrare laleuno* * daMi*i 
miti di <Juefta Claufura tion ufciranaof 
mai i Solita rj per tutto il tempo > che? 
dimoreranno nella Solitudine* ,11 

IL Si procuri di fabbricare dentro la* 
Claufura dell'Orto > o Selva alcuni pic-s 
coli Romitori l'empiici , . e fatti tozza-^ 
mente di legno, o almeno intefluti di 
vinchi , e rami d* alberi , conforme *ra 
folito di fare il P. S. Franccfcoj 'è qui- 
vi fi ritirino alcune volte fra il . giorach 
i Soljtarj dinanzi a gualche divot^ Im* 
magine, o Croce, che vi farà collocata 
per efalare lo fpirico, e dar adito a, fere 
vorofi fofpiri, e riunirO più ftrettamen* 
te con Dio, e fi ordina al Prefidente di 
lanciarli in libertà per far fpeflb quefto 
ritiramento, maflime dope il Vefpro. 

III. Se qualche Religiofo del Conven- 
to fi porterà per qualche onefto motivo 

alla 
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alla finitudine, non gli farà lecito par- 
lare co* Solitarj, fe non per qualche ur- 
gente neceflità , e con licenza del Prefi- 
dente , anzi procureranno y per quanto 
gli farà potàbile, di non lafciarfi vedere 
da* medefimi. Una tal licenza però di par- 
lare fi proibifce onninamente a qualun- 
que altra perfona foreftiera, che per fua 
divozione verrà a quella Solitudine, nè 
doverà ammetterfi in Dormitorio > fe non 
in tempo, che i Solitarj daranno occu-» 
pati in Coro , che fe in qualche cafo 
non fi poteffe far di meno di ammetter- 
li , anche in altri tempi , come farebbe , 

rando fono occupati nel lavoro , allora 
darà un cenno colla campana , acciò 
tutti diano avvertiti di portarfi in mo-i 
do , che nè meno abbiano a vedere quel-: 
li, che averanno avuto ringre(To, quali 
però faranno accompagnati dal P. Prefi- 
dente) Portinaro, di cui fia cura di av- 
vifarli , che parlino con voce bafTa , t> 
fommefla, e camminino fenza fare fi re- 
pito> per non recar difturbo alla tacitur- 
na , e tranquilla pace de* Solitari . 



! ■ 
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3 cap. vili. % 

. » ■ » * 

. Silenzio. 

f>"C Sfendo il Silenzio porta dell* Ora* 
: .li zione, amico della quiete, e mez- 
zo molto neceffarfo per far divenire l'A- 
nima folitaria , e follevarla alla Divina 
Contemplazione; s'ordina Grettamente y 
che i Solitarj offervino continuo, e rigo* 
rofo, e perpetuo filenzio in ogni luogo > 
e tempo , non folo colle Perfone di fuo** 
ri , ma anco tra di loro, come ordinò 
il noftro P. S. Francefco, che faeeffero i 
Religiofi, che voleffero ritirarli a fornii 
glianti Oratorj ; onde fuori di qualche ca* 
fo inevitabile , in cui il non parlare fi* 
fulterebbe in grave danno dell* Ànima 
e del Corpo , come anco in tempo dell* 
Conferenza fpirituale , e quando fi con* 
fefTano , e dicono la colpa in Refettorio; 
mai fuor di quefti cafi farà loro lecita 
di parlare; folo il Prefidente in Refetto* 
rio , o altrove ordinerà le cofe neceffarie j 
ma con pochiffime parole: quarido poi 
parlerà ad alcuno in particolare, lù farà 
con voce fommefla , e bafla, quanto pofla 
e(Tere intefo da quello, a cui parla, t^j 
fempre, che per cenni fi potrà far inten* 

dere, avanzi le parole* . ' 

IL Per 
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II. Per .maggiore , e più fijuifita Of- 
fervanza -dei- ìanto , <ed imp ocràntiffimo 
filenzio, ed acciò i Solitari non muovino 
uè pure un parto , nè facciano qualfifia 
minima operazione, fenza il merito dellà 
£mta Ubbidienza , fi vuole ? ch^adoprino 
alcune Cartelle , nelle (fuali fiano fcritte 
le cofe* che ordinariamente occorre dire* 
e. domandare con i loro cordoncini alla 
margina, acciocché tirando fuora quegli , 
cjie corrifpondono a ciafeheduna richieda, 
c rifpofta^ V una , e l'altra li poffa fare 
fenza parlare , e in cotal guifa anco le 
neceffarie parole fi faccia di manco di 
profferire) che è il più alto grado del fi- 
Jenzio efteriore; e lo fteffo fi procuri of- 
£ervare per dire, e chiedere al Prefidente 
le cofe neceffarie, e in qualche cafo par- 
ticolare, in cui non poffa fervire la car- 
tella, * perchè la cofa , che fi brama , non 
può patire dilazione , Scriveranno in un bi- 
glietto ciò, che defiderano, e lo prefen- 
teranno ai Prefidente medefimo , atten- 
dendone in filenzio la rifpofta . 
. Ili, Le Cartelle poi , nelle quali fono 
fcritte le licenze delle cofe ordinarie, che 
LSoJitarj domandano al Prefidente , ftia- 
$o affiffe alle porte delle Celle al di fuo* 
ri, ed egli procuri offervare le medefime 
Cartelle due, o più volte il giorno t per 
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fapere fe efli Solitari domandano niente* 
c darne loro rifpofta , tirando il cordon- 
cino , che ad effa corrifponde, come fa- 
rebbe adire, trovando tirato fuori il cor* 
doncino , che corrifponde a quefta do- 
manda : Si contenta V.R. che io mi lavi $ 
piedi > fe gli vuoNdare quefta licenza, ti- 
rerà fuori il cordoncino , che ita accanto 
al Mi contento; fe nò quello , che corrif- 
ponde all' Abbi pazienza , e così dell* al* 
tre dimande, e rifpofte. Si efpone qui 
un* efemplare delle Cartelle , che i Soli- 
tari terranno affifle alle porte delle Cel- 
le, lafciandofi in libertà di renderle più 
' copiofe di domande, e rifpofte, conforme 
farà infegnato dall' efperienza. 




♦. 
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. V.R. fi contenta 


• Af/ contento 


. ho bifogno 
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C A P. IX. 

> _ 4 « » . • » • * « 

• *" " . » 

* * -Della Conferenza Spirituale j 

I. pEr imitare, quei Santi Padri Romi- 
; ;Jt. ti, j quali tuttoché Solitari amari* 
ti del Silenzio , e veri Contemplativi , con- 
venivano infieme in certi tempi , e con fan* 
ti «ragionamenti s'incitavano l'un- l'altro 
all'amor di Dio, ed all' acquifto della Per* 
fezione ; fi permette , e vuole , che anco 
nella noftra Solitudine fi pofTa far Pifteflb 
da'Solitarj ne 1 tempi però , c colle circo- 
ftanze feguenti. • . . > 

II. La Conferenza fi farà nel modo fe- 
guente, cioè , fi leggerà per un quarto 
d'ora un Libro Spirituale, e dopo il Pre- - 
fidente interrogherà or l'uno , or l'altro, 
acciò dichino qualche cofa di edificazione; 
e ognuno , che farà interrogato , dirà con 
candidezza il fuo parere; e nclfuno ardirà 
di parlare, fe prima non dimanderà licen- 
za al Prefidente; e quefta Conferenza du- 
rerà tre quarti d'ora in circa , nè paflerà 
mai ujo^ora. < 
_ IlL Si farà la Conferenza in tutté 
Domeniche, ed in tutti li Giovedì, toltos 
ne il Giovedì Santo, ed incafo, che ne^ 
giorni affegnati occorreflfe qualche impedi- 
i ù F men- 

• 
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mento, conforme giudicherà il Padre Pre- 
ndente ^àfcfi cui arbitrio fi lafciajii difpen- 
farla , come anco determinare il luogo, e 
l'ora per detta Conferenza, fecondo la va- 
rietà delle ftagioni . 

IV. Si ordina Grettamente, che neifono, 
nemmeno per incidenza ardifca proferirvi 
una minima parola, o ridicolo^, o ch^, 
fappiadi Mondo,o che non convenga ad un 
vero, e fpirituale Solitario, fotto pena di 
non intervenire alla Conferenza fegu*nte, 
o di efler ben bene mortificato dal Prefi- 
dente, che in ciò farà vigilantiflimo, 

Y f Nella Conferenza della Domenica , 
che per ordinario non doverà difpenfarfi * 
fi fceglierà una Virtù , che fi praticherà 
in tutta la fettimana, con tirarvi fopra 
T efame particolare ogni giorno , tonfor* 
me fi ufa nel Convento ♦ 

C A P. X 

'• Del Lavoro Corporale . V / 

L ip Erchè <U* Santi Romiti fa feropre 
X altrettanto fuggito V ozio , nemico 
dell'Anime, quanto amato il Lavoro cor- 
porale , il quale , oltre * conferire alla fa- 
nità dei corpo , arreca anco follevamento 

allofpirito ftancho , dagli mentali Efercizj, 

fi or* 
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fi ordina , che anco i Solitarj facciano al- 
meno una buon ora di corporale efercizio 
ogni giorno , che nòn fia Feda di precet- 
to , o claffica della Religione , o che non 
vifià ragionevole impedimento , a giudizio 
del Prefidente: e quello, la mattina ,o do- 
po il Vefpro j conforme a* tempi , c come 
torni più comodo, 

II f Quefto Lavoro fi faceta nella coltu- 
ra dell'Orto, o in altre cofe onefte,o ne- 
ceflarie ; e quando la faccenda non ricerca, 
che lavorino tutti infieme, lavori ciafche- 
duno da per fe, e fempre con un fanto,é 
rigorofo Silenzio da veri Solitarj > e Romiti ì 

III. Perciò farà molto conveniente, che 
fiaflegni a ciascheduno un luogo determi- 
nato, dove pofla lavorare feparato dagli 
altri ; e toccherà al Precidente diftribuire 

a Ciafcheduno il Romitorio > di cui doverà 

aver cura , con tener pulite le ftrade, che 
a quello conducono • 

IV. Una volta il mefe p in vece del la* 
voro , fi farà la Ton fura nel modo , che fi 
il fa fare negli Altri Conventi . 
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- : vi//^ ojfervan%a Jì quejie Cojlit unioni ì 

SI efortano in fine tutti i Religiofi del 
Ritiro, a fare a gara, per aver luogo 
in quefto Santo Eremo, e Solitudi- 
ne^ quelli , che ne faranno graziati , proo 
curino a tutto potere , di comfpondere de* 
gnamente. alla loro altiffima, vocazione } 
confiderando Ja grande, è feliciffima gra- 
zia, che hanno ricevuta dal Signore , ef- 
fe n do preziofi (fimi i momenti , che vien_» 
loropermeffQ , di tratt^nervifi . Qui nel pa- 
cifico Silenzio fentiranno la dolce y e deli n 
cata voce fielrVefbó Ecerno, che in ferena 
tranquilliti parla al Cuore parole di vita> 
c pace divina qui nella $iypta, Solitudine 
' guftando ne i loro interni la benigna > 
beata prefenza del Signore , conosceranno 
per prova , che allora in verità l'Anima è 
xnen fola , quando fe ne fta più folitaria ; 
qui in un quietiamo Ritiramento in lon- 
tananza dal Mondo , fi renderanno fami- 
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gliare la grazici* Converfazione , c Coni* 
♦pagma degli Angioli; qui raccolti, c an- 
nientati- in -fc ftdfi fervi ranno con purità 
al fommo Re, liberi da tanti impedimen- 
ti , diflìpazioni , e lacci del Diavolo, de* 
quali il tratto delle Creature è pieno ; qui 
Analmente da pou^iè faranno fiati provar 
ti dalla giufta , ed amorofa Provvidenza 
del Signore con guerre, e combattimenti 
interiori ( quali Egli medefimo , che gli 
perìnette , ed ordina , vincerà in loro ) quel- 
li, che fiano trovati fedeli, faranno intro- 
dotti al c'elette, e dolciffirao ripofo del- 
I* interior Pace, non mai perturbata da in- 
quiete cure mondane ; e così riformati, pu- 
rificati , e ftabiliti nella retta ttrada del 
puro, forte, e vero fpirito , riceveranno 
la vera luce, la fi cura fortezza, le fode, 
e pratiche Virtù, ed il puriffima Amore, 
onde fi conformino ali* eterna Verità ; ed 
elevati all'alta Contemplazione dell'efler 
fuo incommutabile, ed immenfo per amo- 
rofa, ed intima unione, fi trasformino in 
Dio ; a cui fia Onore , e Gloria , ora c in 
eterno. Amen • 
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PRarinfertas Solitudinis Rcformatac Provincia Thu- 
Ccriap Canftitutiohes ^ cum t Sacr. Congrega tion. 
ipifcoporqrn , & i^cgulariurn Dccrct. 14. Februarii 
\jx6. prò & fupcr eadcm Solitudine edito in nul- 
lo difcordent f approbo , ac juxta praemiffas fuppli- 
icationes curri benedizione Dei, & Seraphici S» Par. 
Franicifci , quantum in me eft * ore , mente , manu, 
& corde confirmo , tìcc nort *isdem mei officii Sigil- 
lo robur adjicio. Hac die lunii t?i6. in Con v. 
§. frane. d* Urbe * 
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CERI MON I E 

ED ALT R E 

OSSERVANZE 

« 

Da praticai nel RITIRO della 
Provincia Riformata di Toscana . 
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AL LETTORE. 



.> ... . . 



IL rinnuovarfi le Cerimonie del noflro Riti* 
ro y non i brama > o genio di novità ;ma~* 
flimolo di ragionevolijfimi motivi , tutti 
tendenti al maggiore flabilimento , e decoro del 
medefìmo ; flante , che avendo avuto principio 
qucflo noflro jflituto nell* Anno i66z. U 20. di 
Novembre nel Convento di Santa Maria di 
Ponticelli della Provincia Riformata Roma- 
na y fituato nella Sabina ; fu quei principi non 
s* affegnò altra Legge al noflro vivere ritira- 
to > che il proprio fervore di ciafebeduno ; feb- 
bene dopo qualche tempo il Venerando Servo 
di Dio Fra Bonaventura di Barcellona , che 
7ie fu Iflt tutore , con autorità conceff agli dal 
Sommo Pontefice AleffandroVII. fece difen- 
dere alcune Coflituzioni brevi , colle quali fi 
regolò il noflro Ritiro per lo fpazio di z$.An* 
•f i finché al fuddetto Convento di Santa Ma* 

ria 
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ria s 9 accrebbero alcuni altri, e fu /limato ni- 
ceffario rinnuoxare le Co flit azioni per adat- 
tarle alle fondazioni di quei nuovi Conventi , 
conforma lodevolmente fi fece l'Anno 1685. 
nel Convento di San Bonaventura di Roma ; 
ma, non sòdome fi lafciò d'inferire nelle nuove 
CofiHuztoni molte buone Qtfervanze, che fi pra- 
ticavano fu quei fervorofi principj ; contutto- 
ciò è fempre fiata tale la manutenènta nel fuo 
primiero rigore , della nofira Recollezione Ro- 
mana ; che f ebbene le dette OJfcrvanz? non 
furono inferte nelle Coflituzioni fud dette , non 
però furono tt a f curati ^ anti fi praticarono 
fempre , ed al pref ente attualmente fi pratica- 
no con tutta efattezza , e di ti$oU< di effe fc 
ne fece una piccola raccolta in un Libro Ma- 
nofcrhto folto titolo di Cerimonie icklRici? 
ro , benché in verità Contenga, oltu le Cerimo- 
nie , molti [altri punti degni di confi de? azione + 
e da i quali dipende la bmfta offervanim 
dfnofiri Conventi. v -V <. 

Oltre di ciò è accaduto y chi pili* Anno 
1709, li 20. di Agofto i mediante ' là zelo in* 
comparabile della Reale Altezza di Co fimo 
Terzo Gran-Due* di Tofcana 3 fi dilatò il 
Ritiro* effendofen* trafportata una Pianta in 
quefia nobilijfma Città di Firenzi '>'dove va* 
riandò molte circoflanze , che tn$v concordano 
cogli ufi di Roma y non póffòno agevolmente of> 
fcrvarfi certi punti delle wedtfinti Gjtrimonie^ 
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Iti tutto riflrette ali* fola Direzione d<*Co* 
venti della Provincia Romana; e conforme^ 
la fperienza ci ha dimoflrato fin\ora y fon ne- 
ceffaric alcune modificazioni, per adattarli al- 
la varietà delle etreoflanze di quefli luoghi; 
oltreché molte buone offervanze , che fi pratica* 
vano al principio del Ritiro , ed altre ancora, 
che attualmente fi praticano net nofiro Ritiro 
di Roma , mai furono ìnferte nelle fuddettt^ 
Cerimonie ; che però non par bene il trafeu» 
rarle, o , praticando/! , laf ciarle fenz? appoggi* 
d' autorità- veruna . Per \uefii dunque , ed al- 
tri motivi i Religio ft d' ambedue i Conventi 
di queflo nofiro Ritiro di Firenze , tutti uni- 
tamente hanno fi ima t a necejfaria la rinnuova- 
zione delle prefenti Cerimonie; affinchè ogni 
cofa fi ponga in chiaro > è y tolta via ogni 
divetfità di pareri , fi viva con maggior 
quiete in quefli nofiri Conventi ; emendo cofa 
manifefla , quanto nelle Comunità Religio f e 
V e fatta > e total uniformità de'coflumi ar- 
rechi decoro y t grazia grande y non folo ne- 
gli occhi degli uomini; ma anche innanzi * 
quelli di Dio, di cui dife il Profeta , che 
habi tare facit unius raoris in Domo : e quan- 
to la minuta deferizione, ed offervanza del- 
le cofe anco minime y renda ftabile ogni bea 
regolato Iflituto . Che però non doverà recar 
maraviglia a verun di noi la prefente rìn- 

vuvvazionc delle nofire Cerimonie; ma bensì 

por- 
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porgerti materia di lodare , -e benedire Dio, 
che s* 1 degnato , di movere i nojlri cuori a 
zelare la più efatta , e pura pjfervanza del 
nojìro Santo jfiitm'. , 
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Di ria , che dee ojjervarfi in . Coro 




né IP Ufiyo Divino. ^ ~~\ 
— i L primo: cenno della Cam- 



pana , che ci chiamerà 
lodare Iddio, fi la fci fu biro 
ogni alerò impiego , fi tron- 
chi ogni difeorfo , ed accora 
rino tutti con modeftia al 
Coro , dove arrivati y ognuno fi aggiufti 
T Abito , e Cappuccio , e prefa l' Acqua 
Tanta , fi vada a proftrare dinanzi ai San* 
tifsimo Sacramento > adorandolo profon- 
damente , e baciata la terra fi volti in_* 
verfo il luogo del Superiore , e fattò un 
profondo inchino vada al fuo luogo, dove 
pollo inginocchioni , fi prepari con varj 
atti di pura , e retta intenzione a celebrar 
le divine lodi.: ... ? i*n -> v ! v 

Divino 



? II. Prima di cominciar 1 
reciteranno tutti V Apcri Domine os menni, 
e fi dirà con V ift efla paufa , con cui fuol 
r. . dirli 
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dirfi il Sacrojanft* al fine deÌP UfiztO* 

III. Se alcuno v«rà in Coro , quando 
già farà cominciato il Divino Ufizio, fat- 
ta V adorazione al Santifsimo,, ed .il folito 
inchino al Superiore , fi rimarfà tn ginoc- 
chioni , finché dal Superiore ,gji farà fat- 
to il cenno > quando però la car danza farà 
ftata per fua negligenza , e non per legit- 
tima occupasene • « vi 

IV. Quando PÙfizip Divino fi dirà a 
voce alta , fi alzi competentemente conu, 
tnono allegro, e fonoro , fenra affrettai 
le parole , e fi faccia nel mezzo una pan- 
fa divota > che fia puutofto lunga , che 
breve > non tanto però , che dimoftri af- 
fettazione , o cagioni tedio , e languidez- 
za di fpirito } allora farà competente , 
quando agiatamente , e comodamente fi 
potrà ripigliare , e mandar fuori, il refpi- 
ro; in maniera ,~che conforme i'efperien* 
za ci ha di moft rato fin' ora , il Mattutino 
afsieme coli' Orazione Mentale , non pafsi 
per T ordinano le due ore, e tre quarti in 
circa ; avvertendo però , che quando l'U* 
fizio per fe fteflb farà alquanto più lungo, 
o farà di feria [ benché allora fi dica a vo- 
ce bafla 3 non per quello s'affrettino 1^ 
parole , ancorché dovette arrivare alle ere 
ore ; fopra di che invigilino i Superiori , 
acciò non fi rilafci neppure un punto que* 

fto 
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tto modo d'ufiziare paufato. e divoro ; 
dalla Croce però di Maggio fino a quella 
di Settembre , per la brevicà delle'iiotti , 
il Mattutino afsieme coli* Orazione Menta- 
-te non durerà , che due ore. * 

V. Dicendo^ V Ufizio Divino con voce 
baffa , fi facci parimente la dovuta pau fa, 
ma più breve , proferendoli le parole eoa 
diftinzione , e fenza fretta , il qual modo 
fi ufi ancora in tutte l'altre Orazioni , che 
fi diranno in comune fuori del Coro. 

VI. Li Fratelli Laici > feconda il coflu- 
me del Ritiro > diano in Coro prefenti eoa 
gli altri Frati , uniforma ndofi coi Sacerdoti 
nell f inchinarfi , inginocchiare, ec. Nei gior* 
ni felli vi ,come anco in tempo , che fanno 
gli Eferciz) Spirituali , converranno tanto 
di giorno , come di notte , a tutte T ore 
deir Ufizio Divino , .eccetto che a Sefta , 
e Nona ; e ne* giorni feriali bafterà , che 
affidino al Mattutino, e Laudi, e al prin- 
cipio della Compieta, in cui $ dopo in tuo- 
nata l'Antifona , fi partiranno; ma udito 
il fegoo dell'Orazione, che fi darà al Nune 
dimittìs , concorreranno fubito, per eflcr 
prefenti quando fi canta l'Antifona della 
Santifsima Vergine : e chi farà notabil- 
mente negligente fia corretto f e penitcn* 
ziato in Refettorio, AH 1 Orazione Menta- 
le , VefprL folenni , Meffe. votive e di 
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Requiem , che fi cantano a buon ora dopo 
Prima, e Terza, non mancheranno mai; 
a quelle perà che .fi cantano ^-tardi , si 
votive , come conventuali , non faranno 
tenuti ad intervenire , fe non ne' giorni, fa- 
ttivi , e di prima clafle , come anco alhu, 
Mefla di Requiem, ch^fi canta nel giorno 
delia Commemorazione de* Defonti , e al» 
la funzione, che iuol farfi intorno al tu- 
mulo negli Ufizj Generali per li nofiri Be- 
nefattori. Si averà però riguardo a i Fraì- 
telli del Lanifizio, acciò in tempo d'Efta- 
te , quando teffono il panno , abbiano il 
tempo neceffario , efentandoli da qualche 
atto comune, fecondo il ior bifogno con- 
forme meglio parerà al Superiore. I Ce- 
roferari però Coveranno concorrer fem - » 
pre , ed eflendo impediti foftituir altri 
in luogo loro, fotco pena d* effer corretti f 
e penitenziati . ~\ . r . * ^ 

VII. Qi^ando occorrerà di recitare TU» 
fizio Divino fuora del Coro , fi efortano 
tutti a recitarlo inginocchio^, e mai viag- 
giando, , camminandolo paffeggiandp per 
il Convengo . 

VIIL In tempo , che in Coro fi faìmeg- 
già , diano tutti in piedi, col capo per 
maggior reverenza (coperto , colle mani 
in manica , con gl'occhi modefti , fenza 

girargli d'intorno vagabondi , e benché 

• 
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a i vecchi , e deboli fi permette V appog- 
giarfi alquanto , doverà farfi però còn_. 
politura comporta , attenendocene quan- 
do fi canta l'Invitatorio, Te Deum lauda* 
vms , Bencdiftus, Magnificat , & Kunc di* 
mittis . In tempo , che fi fa Orazione 
Mentale fi ftia inginocchio^ , oppure in 
piedi, e febbene fi «concede ftare per qual- 
che tempo proftrati , o in altro miglior 
modo appoggiati ; fi proibifee però il far- 
lo feonciamente , e molto più il federe , 
eccetto i convalefcenti , o chi aveffe qual- 
che grave neqeffità , e allora doveranno 
ftare in difparte in grazia dell' uniformità; 
acciò tutti diano faggio, di ftar con rive* 
renza alla prefenza d'Iddio , nell'eferci- 
zio di azioni sì facrofante. ! * « 
% - IX. S'iftiruifca un Macftro delle Ceri- 
monie,che noti tutti i diferri, che fi co m- 
mettono nelle medefime , particolarmen- 
te in, Coro , e nel celebrar la Meffa ; e 
benché , per evitar le inquietudini , non 
doverà effo correggere li manchevoli ; ne 
avviferà però il Superiore , acciò vi ponga 
rimedio : ad effo altresì fpetterà provare 
in difparte la Meffa a'Religiofi , che di 
nuovo vengono al Ritiro , acciò fiano i- 
flruiti nel modo , te corapofizione Religio- 
sa , con cui fi fuole da noi celebrare , o 
quefto al meno per yna > , o due ; volte l'ufe- 

G rà 
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rà indifferentemente con tutti ; infegne- 
rà altresì di tempo in tempo, fecondo il bi- 
sogno , le Cerimonie di fervire alla Mef- 
fa cantata > ed altre fimi li a 3 Fratelli Lai- 
ci , e Cherici , che ne fodero bifognofi ; 
a quefto fine per evirare la proliffità del- 
le prefenti Cerimonie ^ fi formerà un Ce- 
rimoniale in difparte , in cui fi noteran- 
no tutte l'azioni più minute , che fi da- 
veranno offervare in Coro , nel fervir le 
Meffe cantate , Vefpri paraci , ed altre 
fpeciali Solennità, cavate dal Cerimoniale 
dell' Ordine > acciò ogni cofa , henchè mi- 
nima , refti ben regolata ; e di quefto Ce- 
rimoniale una copia terrà fempre appretta 
di fe il fuddetto Maeftro delle Cerimonie > 
ed un'altra fi lafcerà in Sagreftia , affinchè 
ognuno abbia il comodo, di rivederla in tut- 
te l'occorrenze, 

X. A ciafehedun Religiofo, che di nuo- 
vo verrà al. noftro Ritiro , prima , che 
fi riformi nell'Abito, Cappuccio , ce. 
fi diano a 1 leggere le Coftituzioni , e le 
prefenti. Cerimonie J e rifolvendofi di vo- 
ler ofTervar quel tanto , che in effe vicn 
preferi tto-, gli facciano far gli Efercizj fpi* 
rituali > t poi fi riformi , con dargli Man* 
tei lo , t Cappuccio, ed ogni altra cofa_* 
all'ufo del Ritiro , riponendofi in Comu- 
nità quelli y . che egli port£ Ceco f it poi 

non 
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non fi coftofcerà rifoluto d* abbracci** coà 
cuor generofa quefto noftro modo di vive- 
re , fc gli proccuri l'Ubbidienza di ritor- 
no alla fua Provincia; affinchè colla ftta iii- 
coflanza , non fia di difturbo àgli altri. 

XI. Due volte 1* Anno fi Jegghino in 
Refettorio Je prefenti Cerimonie , col* 
le Coftituzioni della Solitudine, eoi Breve 
di Clemente XII. fopra i punti , e Aia di- 
chiarazione > t almeno una volta lo spec- 
chio di Difciplina di San Bonaventura, e 
potrebb* eflerenel Mete d'Ottobre , dopo 
Jetce la prefenti , che afl&eme.tolle Còtti* 
tuzioni doveranno leggerfi ancora nel Me- 
le d'Aprile. ... 

.. . ».*.•••*•• 

C A £ 1 II» ** 

' « • • • 

1 « 

c: - Dell' Orazhn Mintale , t Legione 
c — Spiritual)?. 

I. T 'Efercizio dell' Orinone Mentala 
J. a deve effer l'Anima del noftro Ri ti- 
ro; che però in ciafeheduno de* noftri Con- 
venti fi facciane indifpenfabili*ièiite* e feif 
*a veruna limitazione ire ore d'Orazione 
Mentale ogni giorno % una la tnattina do> 
po Prima , un' altra la (età dopo Compie* 
la ; , ed un'altra a mezza notte dopo Ma t- 
Witìo y 9 il folcine fi folti Al fqcrpffiM* 

G * fi* 
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£i*> immediatamente avanti di leggere il 
punto della Meditazione ; nè fia lecito vol- 
tarlo innanzi con impiegare molto tempo 
di quello , che è deftinato per 1* Orazione 
Mentale , in Orazioni vocali , eccetto qu£i 
eafi,che vengono deferitti nel Cirimonia* 
le del Coro ; nell J Eftage poi per la brevi* 
tà delle notti , fi uferà conforme fi è ac- 
cennato di fopra. 

II. In ' tempo dell' Orazione Mentale , 
ed anco dell* Ùfizio Divino , non fi afcol- 
tino le Confessioni de* Frati , fe non in 
qualche cafo raro , con licenza del Supe- 
riore . • 

III. Per preparazione profsima alla San- 
ta Orazione , fi legga un punto da medi- 
tare | e fia in arbitrio del Guardiano fer- 
virfi dì quel libro , che più gli aggradirà, 
purché il detto punto fi Iafci leggere tutto 
intiero fenza troncarlo ; toccherà al primo 
Accolito leggere il punto fuddetco , che 
però, baciata terra, e voltatoli verfo il Su- 
periore , dirà Benedìcite , e poi ad alta voce 
con paufa , e divozione, feguiterà a legge- 
re fino al fine del pùnto; e fenza àfpettàt 
altro cenno dirànn^ltra volta Bemdìtìte % 
C poi chiudendo il Kbrò nuderà a ferrare 
le fineftre , acciò coir ajutó di *quefP ofeuri- 
tà , riefea più facile il raccoglimento dèi 

cuore , c della mente y e a neffuno fia le- 

* - ^ cito 
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dtoufcirdi Chiefa in tempo dell* Orazio* 
ne,fenza licenza del Superiore 

IV. La Lezione de* libri fpirituali è quel* 
la , che ha da render attenta , e frutcuo- 
fa lanoftra Orazione ; pertanto s'efortano 
tutti , ad impiegare tutto i! tempo , che 
rimarrà loro liberà dall'opere di Ubbidien- 
za in fante Lezioni . Nel Refettorio fileg- 
gerà mattina > e fera , benché fi faccia la 
fola colazione , conforme vogliono le no- 
ftre Coltituzioni ; nel Sabato lì leggerà 
fempre V Efercizio di perfezione del Padre 
Alfonfo Rodriguez , nel Venerdì matti- 
na la Regola , e la fera qualche Spofito- 
re della medefima in idioma volgare^ acciò 
fia capito anco da* Fratelli Laici > 

V. Per eflèr tanto importante l'ufo del- 
la Lezione Spirituale , fi è giudicato, fpe- 
diente , ohe ogni giorno un quarto d'ora 
innanzi Compieta , per andar preparati 
alla Santa Orazione > e raccogliere il cuo- 
re difsipato dalle diffrazioni di quel giorno, 
fi dia *m s cenno con venti , o trenta toc- 
chetti di Campana , e tutti allora fi ritire- 
ranno o in cella , o in Chiefa a leggere 
qualche 1 libro fpirituale ; i Fratelli Laici 
però ne'giorni feriali feguiteranno ì loro la- 
vori in rigorofo filenzio , potendo prepa- 
rar^- per l' Orazione con qualche Lezione 
Spirituale, o fanto ritiramento, in tempo, 

G } che 

Digitized by Google 



che da* Sacerdoti fi canterà la Compieta r 
lafciando per allora ogni altro lavoro , fe 
non foffe cofa più clie neceflaria , confor- 
me al prudente giudizio del Superiore. 



c ap, , l i r. 

Della Sagra Comunione > quando > 
' e come debba far fi . 



I. T A Comunione fi ffirà in tutte le Do- 
v JLl meniche > e Felle sì di precetto* come 
di divozione > e della Religione , e in tut- 
ti i Giovedì. Per Fette della Religione, 
s 5 inrendono in quello Luogo quelle > che 
fono di prima > o feconda, Ciane , Ut le 
quali fi coanumerano tutte le Felle della 
Madonna > quantunque fi a no doppi mag- 
giori , la Dedicazione della Chiefa della 
M^doont degli Angioli li %. d* Agofto, co- 
me anco la Dedicazione della propria Chie- 
fa , e Fcfta del Padrone > e Titolare , sì 
della Chiefa , come del luogo y la Felhu- 
di Santa Caterina Vergine > e Martire , e 
quando in qiurtchè Fella dell'Ordine fof- 
fe conceda Indulgenza Plenaria fpcciale , 
quantunque nonfoflfe più , che doppio mag- 
giore, o minore,. 

H. Ne 5 fuddetti giorni la Comunione^ 

fi chuuaa generale rifpctto a* Frati , ed in 
; j - : quel- 
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quella fi comunicano tutti li Cherici , • 
Laiti iafieme ( eccetto fe alcuno per qual- 
che impedimento noto al Superiore, foffe 
coft retto a farla o prima , o privatamen- 
te , come accade fpeflb al Portinaro ) op- 
pure alcun altro per efercizio di mortifica- 
zione ne fofle pri^to dal fuo Padre Spiri- 
tuale , ai diati prudente giudizio fi rimet- 
te il concederla , anco in altri giorni fuo- 
ra de* fuddetti > conforme gli parrà meglio 
fecondo Dio . 

III. In quefta Comunione ardono due 
Ceri de] Cornucopia , il primo s' accende 
all'Elevazione, t l'altro al Pater xofier , 
dopo del quale* 1* Accòlito , che non ferve 
alla Mefla s'avvicina alla credenza , dove 
fi tien preparata la Cotta; mentre egli fta- 
rà mettendoli detta Cotta /tutti gli altri 
Fratelli fi levano il mantello, e lafciando- 
lo nel medefimo luogo, dove ftavano oran- 
do, feendono nel piano del Coro > dovc_> 
arrivato l'altro Accolito , che partirà di 
Chiefa , fubito che averà rifpofto Et cum 
fpkrìtu ìuex dopo &t\VA&nus Dei , tutti genu- 
flefli , e profondamente inchinati collo 
mani giunte diranno la colpa , e percuoten- 
doli il petto fi chiederanno perdono infie- 
me, con vero fentimento d'Umiltà, e poi 
levandoli in piedi i due Cherici colla Cotta , 
faranno gcnufleflìone al Santifsimo verfo 
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l'Altare y e inchinandofi Tun P altro fi 
volteranno verfo il Coro , e fatto un prot 
fondo inchino s* incammineranno verfo 
T Altare , avvertendo , che nel voltarli 
non diano mai le fpalle al Santifsimo , J'i- 
fteflb poi faranno tutti gli altri di due in 
due gradatamente , andando tutti collt_> 
mani giunte , occhi bafsi , e piedi fcalzi , 
e foprattutto con un cuore defiderofo d'u- 
nirfi al Sommo Bene, 

IV. Arrivati all' Altare fi genufletteran* 
no facendofi riverenza l'uri V altro, c re- 
neranno in ordinanza nel piano della Cap- 
pe!! a , per cflèr pronti poi a levarfi in- 
piedi , ed andare a ricevere il Santifsimo 
Sacramento > due di quelli , che non porr 
tano la Cotta, gli più degni, fecondo la qua- 
lità loro , prenderanno in mano la tova- 
glia , e la (tenderanno per poterfi comu- 
nicare , prima i due Cherici della Cotta > 
i quali poi fatta la genuflefsione al San- 
tissimo , e riverenza tra di loro prende- 
ranno efsi la tovaglia , ed ivi afsifteranno 
infieme fino al fine ; reftando poi detta 
tovaglia nelle mani di queir Accolito, che 
dee ritornare alla credenza a levarfi la Cot- 
ta , dove la piegherà , e metterà al fuo 
luogo . 

V. Comunicati, che faranno i due pri- 
mi , che tenevano la Cotta , fonderanno il 

gra- 
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gradino , e fcoftandofi alquanto riceveran- 
no in mezzo i due fecondi , che vanno per 
comunicarli, e tutti quattro affieme genu- 
fletteranno nel piano della Cappella vicina 
al gradino due, o tre palmi, e quei due, 
che fi fon comunicati facendoli affieme ri- 
verenza vanno al fito luogo ad inginocchiar- 
li, egli altri due, che devono comunicar- 
li, reftano genuflefli fui gradino dell'Alta* 
re, ove tenendo la tovaglia fotto al men- 
to , con fomma decenza -, e modeftia , rice- 
veranno il Signore, avvertendo d'aprir la 
bocca competentemente, acciò non accadi 
qualche irriverenza . ! 

VI. Subito , che faranno comunicati li 
metteranno le mani fui petto in Croce, 
abbracciando feco il Signore , c colPiftcffa 
politura devota ritorneranno gradatamen- 
te in Coro ( ovvero in Sagreftia , a fine 'di be- 
re un poco d* acqua quelli , che vogliono per 
la purificazione) dove arrivati fi faranno ri- 
verenza gli uni cogli altri , e fi rimette- 
ranno inginocchio^ al fuo luogo , fegui- 
ta n do P Orazione , e ringraziamento; e fe 
alcuno farà notabilmente difettofo in of- 
fervare quanto di fopra fi è preferite© , ne 
dica fua colpa in Refettorio , e non emen- 
dandoli fia penitenziato , ed anco privato 
per qualche giorno della Comunione. 

VII, L'ora per far detta Comunione, 

(co- 



Digitized by Google 



1 



\ 

♦ 

(come anco la privata \ conforme fi dirà 
più a biffo) farà dopo Prima, quando fui 
tardi fi canterà MefTa Conventuale , diccd* 
dofi a tal fine una MefTa bafla, nella qua- 
le fi farà la detta Comunione ; fe poi la 
Meffa Conventuale fi canterà a buon ora* 
fi farà finita tutta la MefTa , acciò i Che* 
rict poffino anch' effi intervenirvi ; fe fi can* 
terà la MefTa de* Defont i , o altra votiva 
a buon'ora , fi farà nel principio dellà_# 
MefTa Conventuale, che feguc dopo J\U* 
iizio immediatamente; perchè non doven- 
do allora voltarfi il polverino , ma dimo- 
rar folo la Comunità per quanto dura la 
MefTa , fervi rè detto tempo per render le 
grazie , e poter dopo applicarti alJe faccen* 
de, fecondo l' impiego di ciascheduno . 

Vili. Nella Comunione privata non fi <j 
fanno le fuddette Cerimonie, ma ognuno 
da fe fatte le davutè riverenze 5 e inchini* 
fi porta all'Altare, dove rimanendo tutti 
senuflefli > facendo come una corona > con 
fomma modeftia ricevono il Signore, por* 
gendofi l'un l'altro il fazzoletto, e l'uN 
timo poi lo piegale lo rimette a! fuo hu> 
go ; e fatta genufieflione con le braccia in 
Croce fui petto, fene ritornano al Coro. 

IX. Non fi comunicherà alcuno fenza 
licenza del fuo Padre Spirituale, o con fef- 
faodofi prima y o chiedendo la Benedizio- 
ne, 
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Qe ) dicendo per efempio : Padre per la 

grazia del Signore non m*occorre cofa par* 
ticolare per confeflarmi , li chièggo per 
Pamor d'Iddio la Benedizione, per far la 
San ciffi ma Comunione ; nèfi deve tollerai* 
P abufo di chieder detta licenza, fenza dir 
altro y che Benedicite ; anzi s'efortano tut« 
ti a confeiTarfi ogni volta , che il devono co- 
manicate , certificando*! , che non poflbna 
fare preparazione più degna per comuni- 
cai fante mente , che fare precedere tao 
Confezione Sacramentale , frando in man 
loro far le dovute diligenze per difporvifi 
con vero dolore, .e propofito, e quando 
non averanno altra materia , fi confeffino 
di qualche peccato della vita pafFata , dete- 
dandolo di vero cuore, per riceve? la Gra* 
zia del Sagra mento , ed eflcr più difyofti 
per la Santa Comunione. . 7 

C A P. IV: 

* • • 1 .#•»»■• * • •**■*•. 

» « • ■ »»..'..»« • 

Cerimonie da off rruatft 
tri Refettorio* t '- : 

I. OUhito dato il fegno colla Campana 
del Refettorio > vi concorreranno 
tutti con modelliate compofizione, nèfia 
lecito andarvi prima , e chi fenza legitti- 
mo impedimento fofle fottio a vtnir dopo 
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cominciata là Benedizione , fia ammonito > 
ed anco penitenziato. ; 

II. Chi arriverà in Refettorio dopo co* 
xninctata la Benedizione ( non s'intende 
però del Dt profundis ) dica prima di le- 
var fi in spiedi un Pater > ed Ave per lode 
del Signore , e fuffragte de* Benefattori , 
colle braccia diftefe in modo di Croce , a- 
vendo prima baciata la terra , ma non dopo - 
. III. Se-il Superiore tarderà a venire pet 
lo fpazio di mezzo Mietere , il Vicario , o 
altro de* Padri più anziani comincerà la 
Benedizione* 

, IW Arrivato , che ciafeheduno farà in 
Refettorio fi metta al fuo luogo, fecon- 
do il proprio grado baciando la terra , e re- 
ftando jnginocchioni con gli occhi baffi , e < 
con Religiofa Compofizione , facendo frat* 
tanto atti di Umiltà , riconofeendofi inde* 
gno di quel provvedimento, ovvero di rin- 
graziamento ài Signore, intendendo di pi- 
gliare quel foftentamento non già per il 
diletto, ma per rifarcire le forze y c impie- 
garli nel Divino Servizio. 

V. Il Superióre dopo un breve interval- 
lo darà H Cenno percuotendo coHa mano 
la tavola, e TEddomadario intuonerà ^ 
Vóce alta il Benedicite > e nelle Solennità lo 
canterà ; quando però non fi farà cantata 
la Mefla Conventuale^ di Requiem folca- 
ne > 
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ne, o non fia giorno fedivo, e in tutto 
quelle fere , che precedono a qualche Fe- 
tta di primato feconda Gaffe, il Superio- 
re principierà il Deprofundis a voce baffa, 
ripigliando fubito T Eddomadario rifletto 
verlo , e con etto lui tutti gli altri della^ 
fua parte ( il che fi^oflerverà fempre da ef- 
fo Eddomadario , quando dal Superiora 
s* intuonerà il Deprofundis , o Miferere, o 
altro Salmo ) finita la benedizione fi falu- 
teranno infieme col capo , e con filenzio 
. anderà ciafeheduno al fuo luogo nella men- 
fa entrando per la parte ordinaria, « mai 
per di fotto alla tavola . ► * — i* v fc 
VI. Ne'giorni di colpa, cioè feria fecon* 
da , quarta , e fetta , fe non fotte fetta di 
precetto, in cui è folito difpenfarfi la col- 
pa con un Pater , ed Ave, recitato colle 
braccia in Croce, oppure qualche folenni* 
tà , in cui fi difpenfa anco il Pater ^ ed Avc y 
il folo Superiore anderà alla menfa , tutti 
gli altri rimarranno inginocchioni nel luo- 
go loro, e levatofi il mantello, comincerà 
il più degno a dir la colpa con voce aita % 
fe chiara, che fia ben intefo da tutti, e do- 
po lui tutti gli altri gradatamente ; e fe 
non farà giorno di colpa , dato il fegno dal 
Superiore , dopo che il Lettore averà pro- 
ferito due, o tre parole del Tetto, tutti 
fpiegheranno la falvietta per reficiarlì. 

VII. 

■ 
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VII. NeJ dir la colpa offerii no tutti la 
laedefima politura , e itile ; la, politura fia 
inchinandoli profondamente , colle mani 
giunte; dicendo per efempiò Benedìcite Pa- 
dre f dico mia colpa a Voflra Riverenza, ed 
ft fatta quella fatua Comunità dì tutti li miei 
mancamenti^ e difetti , ctye fono mólti > ed in 
p articolar* r, ec. e qui foggiunga quei difect^ 
che ha commetti contro le Cofticuzioni , e 
prefenti Cerimonie, o al noftrjr modo di 
vivere , e meritano una pubblica correzio- 
ne y e poi termini in quefto modo : di tutti 
qutfìì > ed altri > che non conofco y ne domando 
perdono a Dio , e la, penitenza a Vójira Ri- 
verenZcr > per amor dì Dio; ed efeguita là 
j>enit$tu* anderà al fuo luogo , I Superio r 
ri fiano amorevoli nel correggere, eflendo 
Ja Carità il principal fine di tutte quefte 
direzioni ; fe però alcuno ricaderà fpeflfc 
neiriftelTo difetto , o vinto dalla tiepidez- 
za non fi accuferà de 1 difetti noti a tutta 
Ja Comunità; oppure, che Dio non voglia, 
fi ri fen tira della correzione fattagli dal Su* 
perior* > fìa punito con penitenza efem- 
plarc^ dovendo noi tutti aver innanzi agli 
©coti Gesù Croeififlb * che fuor d'ogni ra- 
gione fu per noi , non falò corrette , 
condannato a morteci obbrobriof* di Cro* 

VJÌIi 1 Chierici , e Laici Giovani , . ed» 

me 
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«•S.f ) gì» 

„ anco I Novizj nel Noviziato, bgni Ve* 
nerdì faranno ladifciplina in pubblico Re* 
fettorio falle fpalle nude, finché il Serpe» 
riore faccia loro il fegno, e dopo detta la 
colpa, mangeranno in terra; la fera poi Co 
farà digiuno , baciata terra v e dettò Bene- 
dicite anderanno ^ reficiarfi , feppurc nel 
Vefpro , o Compieta , o in altra tempo 
dopo pranzo non avef&ero commefso qual» 
che mancamento confiderabile , perchè in 
tal cafo deveranno dire la colpa, metten- 
doli al collo il libro , o pietra , o altro 
finimento di Penitenza, conforme richie* 
derà il difetto ; e lo fteflb oflerveranno tut* 
ti gli altri Religiofi più anziani, fe il 
difetto cosi richiederà ^ e quando il Supe- 
riore farà levare loro tali ftrumen t i , ba- 
ceranno la Terra con dire , fi a per amor 
di Dio; ed i Fratelli Laici, che comesi è 
detto di fopra , faranno notabilmente ne- 
gligenti in concorrere all' Antifona, del? 
la Madonna nel fine di Compieta , dove* 
ranno dirne la colpa nella fera ftefla imme- 
diatamente feguente. r - ^ 
IX. Mentre fi fta a menfa ci afe uno (la* 
rà con ogni potabile modeftia , c compo- 
sizione, offerendo puntualmente quanto 
preferive il Serafico San Bonaventura nei 
fuo fpecchio di Difciplina , fpecialmente 
irdifchino di girar gli occhi d'attorno 

.r odi l 
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o di parlare fotto voce con quelli , che gli 
ftanno allato ; né di portarsi cofa alcuna 
particolare , per minima , che sia , o di ri- 
ferbar nella falvietta parte della pietanza, 

0 alcun frutto della mattina per la fera, o 
di prefentar ad altri qualsivoglia cofa , nè 
di ufar forchetta , o la r punta del coltello 
in vece di effa , poiché batterà Tufo del 
cucchi aro di legno, che ciafeuno tiene ri- 
pofto al fuo luogo proprio fotto la menfa. 

X« Il Superiore fia cautelato nel parla* 
re, e fugga gli eftremi , o di parlar trop- 
po frequentemente , odi non parlare quan- 
do è neceflario per rimediare a* difetti oc- 
correnti; fi guardi di non dir cofe, che of- 
fendino l'orecchie della Comunità , o con 
parole improprie , o col modo di dire trop- 
po efagerativo , correggendo in privato, 
ciocché non è neceflario correggere in pub- 
blico; quando vorrà parlare dirà Deo gra- 
ttai , e allora tutti fi feopriranno , e s' in- 
chineranno alquanto , ed i Cherici , e Lai- 
ci giovani fi leveranno in piedi, e fe il ra- 
gionamento farà diretto ad eflS, ftaranno 

1 ti spiedi sinché sia detto loro , che siedino; 
fe poi il ragionamento farà generale a mò- 
do d'efortazione , tutti ftaranno col capo 
feoperto, feppure il Superiore non dicef- 
fe loro , che fi cuopriflero ^e Y ifteflb do- 
verà oflervawi nelle visite de* Superiori 
Maggiori. XI. 
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XI. Mentre si mangia , e si legge diano 
tutti attenti alla Lezione , cibando non 
meno V Anima, che il Corpo, e fentendo 
alcun nome, che ricerchi fpecial riverenza, 
come Gesù, e Maria , Padre S. Francefco* 
ilSantiflimo Sacramento , il Prcziofo San- 
gue, la SS. Triniti inchineranno la tefta 
con divozione in quel modo, in cui si trove- 
ranno , o fcoperti, o coperti che siano , fen- 
za toccare il Cappuccio ; quando però fen* 
tiranno il Gloria Patri , come nel Venerdì 
in tempo, che i Cherici fanno la Difcipli- 
na ^'inchineranno alquanto fopra la men- 
fa , fenza levarsi in piedi, nè cefsare dalla 
refezione ; ma dandosi Ja Benedizione nel 
fine del Teftamento del Padre S. France- 
ico, fenrendo quelle parole: E chiunque 
enerverà quefte cofe , tutti si metteranno in 
ordine per levarsi in piedi, ma non si muo- 
veranno sino alle parole: Ed io Fra Fran- 
cata , quali fentendo levandosi fu col capo 
feoperto, e mani giunte, riceveranno det- 
ta Benedizione , c poi baciando la menfa 
diranno tutti Benedìcite , e si metteranno a 
federe; quegli, che mangiano in terra fa- 
ranno lo ftefso, baciando la terra , Tettando- 
ne! luogo loro insino al fegnodel Superici: 

XII. La Lezione della Scrittura, ordina* 
riamente dura sinché il fervente abbia fornai 

H mi* 
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miniftrata la prima vivanda a tutta la Co* 
muniti, e Traitra sino all' ultimo, con av* 
vertenza , che quando alcun Sacerdote a ve- 
ra finito di reficiarsi , si faccia il cenno al 
Cherico , affinchè egli feguiti la Iezionc,fcp« 
pure non parefse altrimenti al Superiore; 
nel Venerdì quando accade qualche Solen-» 
ruta si principia la Regola sino al fecondo 
Capitolo efclusive, e poi si da la Benedi- 
zione come fopra /leggendosi nel rimanen- 
te del tempo la leggènda propria di quelU 
Solennità. 

XIIL Finita la Refezione il Superiore 
darà il fegno di fparecchiare , battendo col 
coltello due,o tre piccoli colpi fulla tazza; 
fubito i Cherici , e Laici , ed efsendo que- 
lli in poco numero , anco i Sacerdoti al- 
meno de 1 più giovani , baceranno la menfa f 
ed ufeendo da efsa, e levatoti il mantello 
baceranno terra , e con tutta modeftia, e 
diligenza fi metteranno a fparecchiare , u- 
fando queft'ordine, cioè,pritna leveranno 
tutti i piatti , fé vi fono, fecondo i boccali^ 
terzo il pane , fe è digiuno , e qon fi la* 
icia la falvietta piegata per la fera, quarto 
le taz^e j quinto le filiere, fé non doveran- 
no reftar p$r la fera, fefto i coltelli , fetti- 
mo i fondi , c coperchi de* boccali x ottavo 
la fcopa,e par uuimo lo ftraccio per ripu* 

lir la mc&fa ; cqo Avvertente f er$> che qu«* 
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{l'ordine non (1 prenda con tanto rigore, 
che mancandofi qualche volta per inavver* 
tenza , fubito sabbia a far la correzione dal 
Superiore , folo fi averà la mira a toglier 
via il difordine, quando fi mancafse nota* 
bi|mente ; nello fparecchiare cominciano 
da quel capo di menfa , che torni più co- 
modo per andare m Canova ; e pafsando 
d'avanti al Superiore , ed alla Croce, o 
Immagine principale s'inchineranno pro- 
fondamente, ma agli altri Sacerdoti inchi* 
neranno folamente il capo. 

XIV. Nel render Je grazie fi faranno 
leftefse paufe,che nel Coro, e nefsuno fia 
efeqte dall' intervenirvi fenza vera necef* 
fità, e licenza ; eccetto il Cucinaro, e Ca* 
novaro , fe non faranno sbrigati dal loro 
Ufizio. t 

3£V. Quando fi fa la fola colazione, po- 
ftifi i Sacerdoti , e Fratelli anziani a fede- 
re , reftano i Cherici , e JLaici giovani in* 
ginocchioni in mezzo del Refettorio , e fat- 
to il fegno dal Superiore l'Accolito, o al- 
tro iq fup. lyogo dirà 1' Ave Maria fino * 
mezzo, dicendo poi Benedicite > ed allora 
levandoti in piedi l 1 Eddomadarip darà la 
Benedizione , e tornerà a fipdcre , e |* Àc* 
colico terminerà l'altra parte dell' Av* 
Maria , e baciata la terra averne con gli 

altri | *nd*raano tutti ali* mento; dopo 
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la colazione firingràzierà fecondo il folito 
col Verfctto Adjutorium tioflrum, (fc. que- 
llo rito di benedizione, e ringraziamento 
nel giorno di digiuno , fi oflerverà ancora 
nella Quarefima dello Spirito Santo , Vi- 
gilia del Corpus Domini , e in tutti i Sa- 
bati dell' AnnOjbenchèJa fera fi dia Fin* 
falata a chi la vuole in quantità compe- 
tente, che fi porta dir colazione in rigore; 
non lafciandofi però di metter qualche 
frutto, fecondo la poffibilità. 

XVI. Il Miferere fi dirà fempre , che 
non farà giorno di Sabato , o non fi farà 
cantata qualche Mefla Conventuale , o di 
Requiem Solenne, nel giorno della Barbe- 
ria, della Bucata, o non dovrà pararfi per 
qualche Solennità la Chiefa , o non fofle- 
ro Venerdì Sacrati, o per qualche contin- 
genza non foflero fiati molto occupati, o 
non doveflero occupar/! immediatamente 
dopo la refezione . Subito dunque, che'l 
Eddomadario averà detto : Agimus tibi 
gratias , ovvero Bcnedittus Deus , il Supe- 
riore farà riverenza al CrocififlTo, o Imma- 
gine del Refettorio , ed intuonerà ad alta 
voce il Salmo Miferere , o altro Salmo fe- 
condo le Rubriche del Breviario , e tutti 
parimente facendo la medefima riverenza 
s'incammineranno verfo la Chiefa, dove 
arrivati $' inginocchieranno, e il Superio* 

- - ■ • re 
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*e gli afpergerà coir Acqua Santa, prefen* 
tata dall'Accolito , o altro in luogo fuo; 
avvertino di non affollarli , o camminat 
troppo in fretta y ma i più Anziani lafcino 
paflar innanzi i più Giovani , acciò tutti 
vadino accoppiati nel luogo, e grado fuo, 
con modeftia, c ctfmpofizione Religiofa. 
- XVII. Finito il Salmo in Chiefa, e I/al- 
tre cofe , fecondo il folito , fi dica V Antifo* 
na , Verfetto, ed Orazione corrente della 
Santiflima Vergine, e fi conchiuda col ver* 
fetto Dìvimm *uxilium> poi da tutti fi di* 
ca> unitamente il Sub tuum praftdium ingi- 
ttpcchioni anco dall' Eddomadario , quale 
alzandoli dica il verfetto , ed orazione del- 
l' Immacolata Concezione , la feconda del- 
lo Spirito Santo > e la terza Deus refugittmi 
dopo tutti aflieme baceranno terra , ed il 
Superiore intuonerà di nuovo il Salmo Mi* 
fereti a voce baffa > e tutti continuandolo 
alternativamente , col medefimo ordine 
s'incammineranno verfo la cucina per la* 
vare gli utenfili ; e mentre due Rèligiofi > 
o Sacerdoti , o Chcrici , o Laici ( dovendo 
tutti fare a gara per efercitarfì in quefto 
atto di umiltà, cedendo però femprea'più. 
Anziani ) faranno la detta 'lavanda , gli 
altri divifi in due Cori continueranno il 
Miferere , Deprofundìs col Pater Nofter, 
. Verfetti , ed Orazione Ommpottns , &c. per 

H 3 gli 
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gli Benefattori vivi , e morti ; e finito ti 
Salmo La adatte Dominum omnes gente s > 
I f Ebdomadario raccomanderà un Pater > 
ed Ave , per gli medefimi Benefattori , e 
nel fine dirà : fia laudato il SantijJttnoS aer ar- 
mento , e tutti rifonderanno , e V Immaco- 
lata Concezione di Mafia fempré Vergine > 
ed inchinandoti Pun l'altro, con religio- 
sa riverenza s'incammineranno iti fileozio 
verfo la Chiefa , per far l' efame di cofei- 
enza , e pigliar P Indulgenza , conforme si 
dirà più di fotto y rimanendo quei due in 
Silenzio a finir la detta lavanda ; P Eddo- 
madario Attenderà femprc al fuoUfizio > ù 
non é lavar gli Utensili. 

jLyilt. S' ayv^rte , che fé ilCucinaro, 
conforme «IP -ufo, porgerà alla Comunità 
de'fcrati, qualche cofa da nettarsi , o tap- 
parsi j tutti doveranno ajutare, ed allora 
terminata l'Orazione Omnipotens , si dico- 
no le Litanìe della San ti filma Vergine , e 
nel fine tre Orazioni lenta verfetto , la 
prima Cratiam titani , la feconda Deus % qui 
corda fidclium , la terza Deus , qui Mede* 
ftam tuam Beati Francìfci , e dipoi il Sai* 
ano Laudate Pater 9 ed Ave 9 ed altro 
come fopra ;, iJ. che finito rimane in li- 
bertà di ciascheduno terminar P opera di 
carità,e partirsi , fe però fotte aeceffario 
Pajuto d' aJcuai, il Superiore potrà elegge- 

• _____ 
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Yè colorò* che giudicherà più à proposito : 
3£IX. Si avverte ancora, ché le i! Stipe* 
ri ore , o aJtro Padre grave £ noti eflendo 
Eddamadario J farà la fiiftiioUfe Ecclesia* 
ftica per onore > e cagione di qualche So» 
Jennirà , T Eddomadario deverà efeguire il 
fuo Ufizio in tutto quello , che non si can* 
ta foJ enn emente ; sì in Coro > come in Re- 
fettori Oi. < .» i * ~.v*. 

C A P. V. 

r • • t * 

Beli* ordine dell* Menfa -, c J Vitto l 
' da fommimflrarfi a ì . ' < " I 

• ! r - tteligiofi. ■ > - : 

I- T N vigilino i Superiori > che nel lipftro 
JL Refettorio *i rifpleiida una nettezza 
ftraordinaria , e nel vitto una totale uni* 
formità > in maniera Y che nemmeno un 
fratto fi dia più alleluio* che ali? altró s * 
tutti ftanò trattati ugualmente ; e quando 
delie frutte j, o altre fimi li cofie noto vette 
foifea.fufficien«a per tutti i fi dividi no in 
tante parti.*: e fe ne diftribtiifca un poefr 
per ciafeheduno ; che fe gli Ufifciaii sì del- 
la Cucina f come del Refettorio faranno 
manchevoli i s'efeguifea quel tanto > che 
dicono le Coftituzioni , cioè , che fi ri- 
muovine dà quei!' Ufizio. * ; \: 
. ; H 4 II. Sa- 
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• *ìh Sarà Regola generale , che il Cuci-* 
naro non dia , che. due fole vivande , ^ 
tali y che in effe rifplenda fempre la Santa 
Povertà ; Nelle Solennità però di prima y 
e feconda claffe , e nella prima Refezione 
all' arrivo.de* Superi ori maggiori [ tra' qua- 
li fi annovera ancora il JDirettore del Ri- 
tiro J o in occafione di Mcfla novella , o 
Profeffione di qualche Novizio , e ne' tre 
giorni precedenti alle Quarefime, fi potrà 
dare una j>erzione di più > dèlie frutta , 
quando né faranno in Convento , fe nc_, 
potrà dare, di una , o due forti.* -ed? anco 
tre , fecondò le congiunture de* tempi , 
in quantità però moderata , che non pof- 
fa apportar nocumento alla fan uà ; del ca- 
cio' , quando ve ne farà , fe ne pafferà uà 
poco intorno ogni mattina , in cui fia leci- 
to il mangiarne, ma non la fera , fuorché 
1 ne' tre giorni precedenti alle Quarefime : 
te mai fia lecito a verun Supcriore alterare 
neppure un punto , quefto modo di refi- 
ciarfi, fufficiente per foddisfare alia necefsi- 
tà de'Rcligiofi , e adattato alla vita peni- 
tente , e povera , che profefliamo. 
- III. La fera non fi dia mai pietanza di- 
carne , o di pefee , e venendo offerta 
quefto fine , non fi accetti , a accettando*! 
fi ferbi ad un altro giorno ; fi eccettuano 

però ii primo giorno di tutte le Pafque , 

.11 * li ed 
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«di tré giorni precedenti alle Quàrefiine 5 
nell'ultimo de'quali fi darà di più un in- 
ialata , 

t IV. Nel Lunedì , e Mercoledì non fi man- 
gi carne , fuorché fe in detti* giorni acca- 
dere quache giorno feftivo , o claflìco del- 
la Religione > perchè allora fi potrà con- 
cedere. $c alcuno poi per feguitare più 
d' appretto le pedate del Padre San Fran- 
cefeo , volefle aftenerfi tutto J'^Ànno , q 
in parte di eflb dal mangiar carne , o fare 
fimili altre aftinenfce , ne prenda la Bene- 
dizione dal fuo Padre Spirituale y fenza_> 
licenza del quale > iloti fi doverà intra* 
prendere Penitenza veruna ; feppurt^ 
dal Superiore y col parere de'Difcreti non 
il giudtcaflc irragionevole una tal Li- 
cenza ✓ » !, - t..j S*; 

V*. Si proibifee tener robe rmangiativc^ 
nella fianza , neppure un femplrce frutto ; 
nè ardiranno coglier frutti dell'Orto , c 
mangiare tenchè minima cofa , e bever vi- 
no in Canova , o altrove , fuori di Comu- 
nità ^ fenza licenza Jcl Superiore >e vera 
necefsità ; anzi fi efortano a ; chieder tal 
Licenza anco per bere un poca d'acqua ? 
tjuando n' aveflero* necefsità ne' gran caldi 
dell' Eftate , per far tutto col merito del- 
la Santa Ubbidienza ; e foprattutto abbia* 
no il cuore così fiaccato^ che ih veruna 

t;. i tem- 
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tempo £a loro lecito il difcorreré di cofè> 
fpet canti al mangiare ; 

VI. Un tal rigore però non domerà tifar- 
li' co* R eli giofi , sì forefticri y còme noftri, 
che (tracchi per qualche lungo viaggio ar- 
riveranno affaticati di fuora y perchè aL-# 
quefti fi potranno dar*, fino a quattro por- 
zioni , con un piatto di frutta y così efi- 
gcndò il debito dell' Ofpitalità > e Carità 
Religiofà.*^ . * t .* . 

VII. Li faoftri Religiofi , che verrantìó 
di fuora , dopo aver fatto qualche breve 
fciaggio di tre , o quattro miglia fi tratti- 
no carnè gli altri della .Comunità; fe però 
in quefto breve viaggio iveflero fatto jquaU 
ehe gtaii fatica , ne i giorni > trhe la Cót 
munità ha due fole porzioni \ a, quefti fi 
potrebbe dare una tofa di più , conr^ 
farebbe 1 un infalata 9 ò cofa fimUe ; ,d lo 
fieffo deve intenderti , quando alcuno ztr 
riverà la fera da qualche luogo vicino * t 
là mattina non averà pranzato in Conven- 
to , perchè allora potrà darfegli una vivan- 
da della mattina , purché in tutto non pati» 
lino ie trt» porzioni i"< ^ m • . i *>f*'- ; v " 



ti dovcranno; partire dal, Convento per far 
viaggio ;o per altro motivo > converrà loro 
rcficiarfi fuora della Comunità , fi dia lo- 
ro in Refettorio alla mchfa> c.mai in Ca? 
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ftova , dorè non farà lecito nè mangiare , 
nè bere , per toglier via tutte le occafio- 
ni di rompere il Santo Silenzio. * 

IX. Se alcun Religiofo predicherà pub* 
blicamente in Chiefa, o in altro luogo vi- 
cino al Convento ; nella refezione > che 
feguirà immediatamente , fi darà Una vi- 
vanda particolare, fecondo l*ufogià intro- 
dotto ; ma (e predicherà a* foli Religiofi, 
o farà anco in Chiefa qualche piccola Efor- 
tazione , fi tratterà come tutti gli altri del- 
ia Comunità. 

X. A* Superiori Maggiori, the verran- 
no in vifita * nella prima Refezione fi 
daranno quattro porzioni , con un piatto di 
frutta, e io fteflb s* ofTerverà nel giorno, 
che renderanno la vifita ; negli altri giorni 
poi venendo in Refettorio colla Comunità 
non fi darà ìòro cofa particolare , fe non 
il piatto di frutta , o al t>iù qualche cibo 
di qualità migliore, perchè non fi ecceda 
il numero delle porzioni', che in quel tem- 
po aver* la Comunità ; e fe per qualche 
accidente mangiapere fuori di Comuni- 
tà $ fi potrà conceder loro qualche cofa di 

pià : 

- XI. Si avvertono sii i Superiori , cornei 
Sudditi ad aftenerfi dal mangiar carne , c 
latticini nelii «lue giorni precedenti alla 
^ feria quarta delie Ceneri 9 à dentro > co* 

v... me 
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ine fuora di Convento ; anzi procurerà n* 
no , per quanto fi può y in quei giorni 
non ufcire.di Convento , fe non fofie in_> 
cafo di urgentiffima neceflità ; la colazione 
però della fera y fi darà alquanto maggio- 
re dell'ordinario , purché non paffi i limi- 
ti dell'opinione comune y e non fi perda 
ri merito del Digiuno « 
r XII. Siano rigorofiflimi in non ammeo 
tere Secolari in Refettorio ; e quando 
qualche Perfonaggiodi qualità , col parere 
de' Difcreti non fi potette negare > fi fac* 
eia per quella fola volta , avendo ufato pri- 
ma ogni diligenza per difimpegnarfi , e in 
tal cafo non fi alteri punto il modo preferir- 
to; acciò refti maggiormente divoto,ed af- 
fezionato alla Religione. 

i C A P< V L 

Ùet Digiuno > ed filtri Penitenze . 

1. TN quefti noftri Conventi di Ritiro fi 
- JL ofiervino da tutti in Comunità quat- 
tro Quarefime l'Anno ; cioè V Avvento $ 
la Benedetta , la Quarefima comune , ^ 
quella dello Spirito Santo j nelle quili Qua* 
refime, ed altri giorni di digitinola mat- 
tina fi potrà concedere una porzione di più 
delle due folitc (non s'intende però que- / 

fto 
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fto della Domenica per non eflcr giorno 
di digiuno ( eccetto la Domenica dell'U- 
livo,) nemmeno del Venerdì, in cui fi da* 
ranno due fole vivande, una delinquali per 
ordinario farà d'erbe, l'altra di legumi, 
feppure in detta feria non occorrere qual- 
che Solennità , perchè allora fi daranno 
tre porzioni , come negli altri giorni di 
Digiuno. 

II. S' inculca I'oflervanza dell'ufo an~ 
fico del Ritiro , cioè , che nella feria fe- 
conda , e quarta , quefta terza porzione 
confitta in alcune radiche d'erbe , o altra 
limi! cofa dell'Orto. 

III. Nella fera di digiuno la colazione 
de'Religiofi non paffi comunemente le fei 
oncie , e confiderà in un tozzo di pane f 
c qualche frutto ; nè fi permetta mai , che 
fi dia cofa alcuna della Cucina , nemmeno, 
che fi metta vino alla menfa , ma un boc- 
cale d'acqua di due in due ; bensì dal 
novaro , conforme fi usò fin dal principio 

• del Ritiro , fi paflerà due fole volte in gi- 
ro un poco di vino , acciò quelli , che vor- 
ranno poflino pigliare quel poco di riftoro, 
ufandofi la fteffa mifura con quelli , che 
verranno dopo la Refezione comune. 

* IV. Oltre il digiunare ne' giorni di Ve- 
nerdldi tutto l'Anno, fecondo il precetto 
| della Regola ; s'efortano tutti a digiuna- 

* - re 
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re ogni Sabato ad onore della Santiffima 
Vergine, che da i Religiofi del Ritiro do-? 
verà onorarfi con tenerezza d' affetto : 
quefto fine in tutti i Sabati dell'Anno non 
fi mangeranno latticini , benché occorref- 
fe qualfifia Solennità ; la mattina però po- 
trà concederli una cofani più delle due fo- 
li te ; c la fera fi darà un infialata, a quelli 
che la vorranno. 

V. Tutte le Vigilie delle Fede principa- 
li della Santiflim* Vergine , cioè dell' Im- 
macolata Concezione , Natività , Prefen- 
tazione> Defpon fazione , Annunziazioqe, 
Vifitazione , Purificazione , A (funzione , 
come anco le Vigilie del Corpus Domini, 
del Padre San Fraqcefco , Sant' Antonio > 
San Piego , e San Pietro d' Alcantara f 
non ottante > che alcune di efle non fiano 
di precetto , C\ digiunino , mangiandofi ci- 
bi quadragefimali , e la colazione deliaci 
fera di quelle , che fon di mera divozione, 
li faccia come nel Sabato ; la mattina pe- 
rò , tutti i Frati mangeranno inginocchio- 
ni in terra , né prenderanno per fe altra^ 
porzione , che di pane , ed acqua ; farà per 
rò in arbitrio dej Superiore concedere un$ 
tazza di vino , con di più quel che giudi? 
sherà meglio fecondo Dio , purché non^ 
(ia pietanza; Io fteflTo s'oflervi in tutti i Ve- 
nerdì di Marzo ; ina nel Venerdì Santo J% 

re* ' 
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Infezione cfe'Religiofi fia aflblma mente di 
pane , ed acqua: quelli poi, che per qualt 
phe indifpofizione > non potranno mangia-* 
re inginocchio™, fattane parola col Supe* 
fiore y Tederanno alla ipenfa , e fi conce-? 
derà loro la ftefsa porzione , come a qucU 
li , che mangeranno in terra y feppUre la 
loro infermità non richiedefse altrimencej 
nelle Vigilie dell'altre Solennità fi lafcu* 
in libertà di ciafeheduno praticar la ftefsa 
mortificazione , febbene a* Giovani di coU 
pa è folito import loro tal Penitenza nelle 
Vigilie delle Solennità più cofpicue , e d% 
maggior divozione , conforme fecondo U 
varietà de* tempi, e contingente, farà giù-? 
dicato meglio dal Superiore* 

VI. ka Quarefima dello Spirito Santo > 
che comincia quindici giorni avanti laPen- 
tecofte , benché non fia di precetto , fi of- 
fervi con tutta efattezza , conforme si è 
detto di fopra , e la colazione della fera-*, 
fi usi come ne -Sabati fra l'Anno; nel gior-. 
no dell' Afcensione si mangino cibi Qua- 
dragesimali , e si digiuni copie negli altri 
giorni 

VIL La Benedetta si termini nel di i$ t 
di Febbraio inclusive , per compire tutti 
li quaranta giorni , che furono copfagrati 
col digiuno dal noftro Signore Gesù Crifto} 
1 Uè fia lecito difpenfarne neppure un foi 
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giorno , e la fera si dia la colazione nè più 
uè meno , che nell'altre Quaresime. 

Vili. Circa le altre Penitenze d'andare 
fcalzi , e dormire fulle tavole , ognuno fa-, 
rà in libertà y conforme dicono le noftrc 
Coftituzioni ; si brama però , che sia ta- 
le il fervore in quefti poftri Conventi, che 
gl'uni , con gl'altri s'animino a quefta_* 
fanta nudità , tanto amata dal Padre San 
Francefco , e praticata sin dal principio 
del Ritiro ; e quelli , che non pofsono 
fofFrire quefto rigore per tutto l'Anno , si 
efortano almeno ad abbracciarlo in occa- 
sione di pubbliche Proceflioni , e ne' Mesi 
più miti , fenza che pollino efser mai for- 
zati da' Superiori, e lo ftefso dee intender- 
si circa il dormir fulle tavole , potendo, 
chi vorrà in vece del facconedi paglia, fer- 
virsi di qualche ftoja , o pelle di Caftrato 
per pigliare il necessario ripofo; i Superio- 
ri però eforteranno fpefso i loro Sudditi a 
quefto fanto rigore, da cui rifulta sì gran 
bene all'Anime noftrc, e tanta edificazio- 
ne a'prpffimi , animandogli a non temere,, 
mentre la fperienza ci ha ormai dimoftra- 
to , che non si rende sì difficile in pratica, 
quel che apparifee sì fcabrofo all'appren* 
sione , attefochè colla grazia del Signo- 
re , e coli' abituaziòne il tutto si rende 
Aia ve, ed agevole. ♦ *u 

IX. In 
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IX. In quanto al tempo del ripofo si ab- 
bia riguardo, che a' Giovani sìCherici , co- 
me Novizj non manchino quattro ore avan- 
ti al Mattutino , e due dopo ; acciò colla 
troppa Vigilia non si rendino inetti , per 
gliefercizj comuni dell' Iftituto. 

c A P. VII. 

Del modo di fare la 'Disciplina. 

4 0 

I. T A Difciplina in comune si farà nelle 
JLj tre notti confuete della feria fecon- 
da , quarta , e feda , cantandosi le Ora- 
zioni folite , conforme si deferiverà più di 
lòtto colla ftefsa paufa , che si ufa neir U- 
fizio Divino ; nè sia lecito difpenfarla , fc 
non quando occorrerà qualche Fefta folenne 
di prima clafle , e ne* Lunedì di Pafqua , 
e Pentecofte , come anco ne* giorni del San- 
to Natale , di Sant'Antonio , San Diego, 
e San Pietro d' Alcantara , e non in altre 
Fefte , benché si folennizzafsero come di 
prima Clafse , e invigilino i Superiori } che 
mai in verun tempo si muti queft* ordine 
già (labi] ito. 

IL Ne i giorni dunque aflegnati per far 
la Difciplina , dopo il Bencdicamus Do* 
mino y e non prima , partiranno dal Coro 
per andare in Chiefa , e non in altro luo- 
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go tutti i Pratclli Laici , ed ancoi Sacer- 
doti , eccetto alcuni pochi più vecchi , i 
quali col Superiore , Eddommadario , Vi- 
cario , e Chcrici refteranno in Coro } ( fep* 
pure , o per Ja difpofizione del Coro , o 
per uguagliare le voci , il Superiore non 
giudicarte altramente ) <~ prima di fmorza- 
re il lume , prenderanno il luogo atto , e 
dittante V uno dall'altro per far la Difci- 
plina fenra impedimento , e difturbo. 

III. Quando fi comincerà a leggere il 
punto della Meditazione , tutti fi cave- 
ranno il mantello, fe farà in tempo d'In- 
verno , e terminato il punto fi fmorzerà 
il lume > e tutti fi metteranno in ordine; 
comincerà il Superiore a batterfi intuonan- 
do nello fteffb tempo il Miferere a voce al- 
ta , e con eflb s'accompagneranno tutti 
gli altri del Coro > e quei di Chiefa ripi- 
gleranno ij fecondo verfo , e così alter- 
nativamente continueranno fino al fine ; 
dopo il Miferere fi dirà collo fteflb tuono di 
voce il Deprofttndh , dopo del quale dsu., 
tutti due i Cori unitamente fi dirà Criflus 
faftus eji j fi e co me anco la Salve Regina , 
dopo che V Eddommadario a verà detta l'O- 
razione Refpice ; avvertino però quei di 
Chiefa a conformarli in tutto con quelli 
del Coro , roaflime nel cantar la Salve Re* 
gin* } dovendo far la medefiraa paufa , e | 
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refpiri come quando fi canta dopo Com- 
pieta . 

IV. Terminata Ja Salve Regina , V Ed- 
dommadario dirà il verfetto , Ora pronobis , 
e dopo rifpofto dal Coro , Ut dignì efficia- 
mur , dirà l'Orazioni folitefenza poterle mai 
variare , cioè Omnìfotens Sempiterne Deus , 
qui glorìof<e , &c. Deur , qui corda fide- 
ìium , &c. Deus , qui miro ordine , &c. De- 
us , qui Ecclefiam tuam Beati F ranci fei , e 
l'ultima Omnipotens Sempiterne Deus , qui 
vivorum , &c. il vcrfcnoDivinumauxilinm, 
e dopo chiedendo tutti la benedizione di- 
ranno ad alta voce Benedicite , e il Supe- 
riore gli benedirà , con alcuna Benedizio- 
ne di quelle, che fi ufano nelP Ufizio Di- 
vino, in maniera , che proferite le parole 
della Benedizione tutti cederanno fubito 
di battersi , e allora il Superiore raccoman- 
derà un Parer , ed Ave , per P Animc_, 
del Purgatorio , fenza aggiunger altro. 

V, Finita Ja Difciplina, e dato un poco 
di tempo da mettersi tutti in ordine , si 
riaccenderà la lampana , e ciafeheduno con- 
tinuerà T Orazione nel luogo fuo , guar- 
dandosi di far rumore > o ftrepito alcuno 
in tempo di detta Orazione; finita la qua- 
le, a ogn'uno farà in libertà, o di andare 
In Cella , o di reftare ad orare , o coqfef- 

"farfi , purché, volendo confefTarsi , si cer- 
• I z chi- 
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chino un luogo, dove non poffino impedir 
quelli , che feguitano ad orare , come fa- 
rebbe , fe voltffero fubito confeflarfi tra_» 
le fedie del Coro , dove alcuni ordinaria- 
mente continuano V Orazione. j 

VI. Le Difcipline , farà in libertà 
di ciafcheduno adoprade , o di ferro , o 
di catenella , o inteflute di funicelle ince- 
rate ; folo s'avverte a quelli , che fon fa- 
cili a far fangue , di non far la Difciplina 
in vicinanza delle mura , particolarmente 
del Coro , a fine d'evitare l'indecenze , e 
confervarle colla dovuta nettezza , e pu- 
lizia. 

CAP. Vili. 

Dell 9 Efame di Cofcienza da farfi 
due volte il giorno , cioè dopo . 
pranzo , e la fera. 

I. /^\Gni giorno dopo terminatala lavan- 
da degli utenfili in Cucina , con- 
forme fi è detto di fopra , s'incammineran- 
no tutti alla Chiefa ( eccetto quegli Ufi- 
ziali , che non faranno sbrigati da' loro im- 
pieghi , o altri ancora , che aveffero in-* 
quel tempo qualche neceflaria occupazio- 
ne, dovendo quelli concorrervi fubito, che 
fi troveranno difoccupatij ed arrivati , che] 

: ì faran- 
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faranno in Coro, e baciata la terra, ognu* 
no fi , prenderà lucgo , dove più li piacerà, e 
fatto un piccolo raccoglimento con un oc-» 
chiata interiore , riconofcerà i difetti com- 
nieffi fino a queir ora , per deteftarli , e 
foprattutto tirerà brevemente V efame fo- 
pra la Virtù , che £ farà prcfa per praticare 
in quella fettimana, ringraziando Dio , fe 
troverà aver fatto qualche atto buono y e 
pentendofi delle ommiffioni in efercitar gli 
atti di quella Virtù , con proponimenti 
efficaci di efercitarla meglio per T avveni- 
re ; e dopo diftenderà le braccia in modo 
di Croce , per pigliare V Indulgenza della 
Stazione del Santi(Timo Sacramento , reci* 
tandc fei Pater , ed Ave y e Gloria Patri 
fecondo il folito , e pregando per gli Be- 
nefattori ; quaP Indulgenza d'ordinario fi 
prenderà anco la mattina dopo V Orazione 
di Prima. j . ? 

IL A quello fine fi darà l'incumbenz&_» 
ad un Religiofo de* più atti > acciò ogni 
Domenica dell' Anno difcorra con fervore 
di fpirito , fopra Tefercizio di qualche par- 
ticolar Virtù , efortando tutti alla pratica 
della medefima,ed ogni giorno vi fi tire* 
rà foprà il fuddetto Efame particolare ; e 
quando in Convento non vi folfe, chi po- 
tefTe efercitar quefl' Ufizio , il Superiore 
ékrà leggere , o leggerà lui ftefTo qualche 
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libro pratico , che tratti di qualche partii 
colar Virtù , facendovi fopra di tanto in 
tanto , qualche ponderazione > efortando 
tutti con femplicità > e fervore a praticar 
la mede/ima ; dopo farà fcrivere quella_» 
Virtù in una cartuccia , che fi efporrà in 
qualche luogo patente y> acciò ferva a' Re- 
ligiofi di memoria locale, e fia loro ftimo- | 
Io ad efercitarla , ponendo per cfempio in 
quefto modo: Virtù da praticarli in qxefta 
fet t intana . Ubbidienza pronta , e cieca in 
ogni cofa ; di grazia non trafcurino i Su- 
periori un motivo sì efficace y per far che 
i noftri Conventi diventino altrettante^ 
Scuole di Virtù Sante. 
\ III. Ogni fera neir Inverno immediata- 
mente dopo cena , e nella State dopo il 
tocco dell'Ave Maria , tutti in rigorofo 
filenzio , non dovendo più in quefto tem- 
po proferirli nemmeno una parola ; con- 
correranno* alla Chiefa per far V Efamt^ 
generale , e ringraziare Dio de 5 benefici 
ricevuti ; e baciata terra dinanzi l'Aitar 
maggiore , ognuno anderà a prender luo- 
go dove più gli piacerà ; i Novizj però , 
e i Cherici , e i Laici giovani , s* inginoc* 
chieranno con buon ordine fotto l'infimo 
gradino del medefimo Aitare , ed il Mae- 
<lro,o Vicario dietro di effi ; tutti fi trat- 
terranno in fiJenzio > c con raccoglimento J 
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per mezzo quarto d'ora , penfando a* dir 
ietti commeffi in quel giorno , ed accop- 
piandogli co* peccati della Vita paflata fa- 
ranno atti di contrizione , e proponimen- 
ti fanti à* eraendarfi per V avvenire; dopo 
il Superiore comincerà a voce bafla il Sub 
tKwn,pr*ftdium , dppo del quale il Vicario, 
o in Tua aflenza P Eddomrnadario comin- 
cerà le Litanie della Santiifima Vergine 
pacatamente fenza precipitarle ( eccetto , 
che nel Sabato per efferfi dette dopo Coni* 
pietà ; ) nel fine di effe fenza verfetto di- 
rà l'Orazione Grati/xm tuam , dopo il 
Superiore raccomanderà unia Salve Regina 
per i bifogni occorrenti , che nel Sabato fi 
dirà immediatamente dopo il Sub tuum pr*- 
fidium ; terminata la Salve Regi** , il me- 
defimo Superiore incomincerà il Refpon- 
forio di Sane* Antonio Sì qaeris , e dopo 
fi diranno dall' Eddommadario l'Orazioni 
del medefimo Santo , e dello Spirico San- 
to > fe Deus refugium intendendo pregare 
fecondo l' intenzione del Superiore . Dopo 
quefto prenderanno tutti aflìeme V Indul- 
genza della Stazione, co' foli ti Pater , ed 
Ave y pregando per il Sonano Pontefice, 
per l'Ellirpaziotte del^Erefie , ec. e te- 
nendo le braccia aperte in forma di Croce, 
il che faranno fempre , che dal Superiore 
& /ari recitare in Comune quale he Ora zio- 
; I I 4 ne 
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ne y avvertendo di non tenerle pendenti » 
o in altro modo , che arguifea tepidezza^* 
<li fpirito , e indivozione ; dopo ognuno 
farà libero ,o di ritirarli alla Cella , o con- 
feffarfi , o far la Via Crucis , defideran* 
dofi , che da tutti almeno una volta il gior- 
no fi pratichi quefto Saqto Efercizio , che 
infonderà rie'Religiofi uno Spirito vero 
dì mortificazione > prendendo ciafehedu- 
xìo quel tempo , che più li farà comodo > 
ed opportuno . 

f C AP» I X« 

* i . 

■ 

*' Dell' alt ijjtma Santa Povertà , che deve 
rifplenderc nelle noflre Cbieje , S agreste > 
Celle y ed ogni altra cofa . \ 

I. T A Santa Povertà dovrà rifplendere 
JLj principalmente nelle noftre Ghie- 
fe, e Sagreftie; e(Tendo fiata tale l'inten- 
zione del Padre San Francefco , conforme 
hanno dichiarato nelle loro Decretali Nic- 
colò III. e Clemente V. inculcandoci eoa 
ogni efficacia, che i Paramenti delle noftre 
Chiefe siano pochi , e di poco valore; per- 
ciò s'ordina , che nelle noftre Sagrefti^ 
non s' adopri cofa veruna di feta , molto 
meno ornata d'oro , o argento ; i Veli pe- 
rò de* Calici* Sopravvefti delia Piffide , e f 
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Refidenza del Venerabile potranno per- 
mettersi di Seta femplicemente , c fenza 
ricami , nemmeno si usino Cotte, o Carni* 
ci ricciati , proccurando , che in vece di 
quefti ornamenti fupplifca una nettezza, e 
pulizia singolare; ed acciò non fi deroghi 
all'altiflima Povertà colla troppa quantità 
de' Paramenti, e fi determini il numero di 
elfi in ciafcun Convento dal Direttore , 
e Difcreti , il qual numero fi fcriverà nel- 
l'Inventario , fenza poter mai alterarfi; e 
dovendoli rinnuovare alcuna cofa , fi chie- 
da la licenza dal Direttore , e Difcreti fud- 

etti. ir ^ 

f II. Si efeguirà altresì ili Decreto d'Ur* 
bano Vili. Militanti* > &c. ìn cui efprefsa* 
mente ingiugne , che i Candellierr dè'ho- 
Uri Altari, Cornici dell'Immagini > e co- 
fe fi mi li appartenenti ad e (Ti fiano di no- 
ce , o altro legno di fimil colore ; e fpet- 
terà al Padre Direttore nelle fue vifitc o- 
perare , che le prefenti Ordinazioni abbia- 
no un putitualiflimo effetto ne'noftri Con- 
venti . . . - - r 

III. Neflun Superiore poffa fabbricar co- 
fa alcuna di nuovo fenza licenza del Pa- 
dre Direttore , e Difcreti; e quando ciò 
che s'ha da fabbricare dovefse eccedere il 
valore di tre ,o quattro feudi , oltre la fud- 
detta licenza tirerà i Voti fegrcti di tutti 

iRe- 



i Rrltgiofi del Convento , è & non averà 
tre parci.de' Voti favorevoli , non gli fia 
lecito in modo alcuno intraprendere fimi! 

fabbrica*.. f 

IV. Non fi cerchi che il mero neceffa- 
fio y e dopo fatte le debite fpcrienze , fi 
taflerà dal Direttore^ e J^ifcreti di ciafeua 
Con ventole quantità di Pane, Vino,0 
liOyCacia, Legumi , ed altre cofe fimi/i, 
che doreranno mendicarfi , e per quanto 
tempo doveri farfi detta provvifione, e sì 
li Cercatori, come gli altri Frati i'acquie^ 
tino a ciò, che da'fuddetti farà (tato deter- 
minato; potranno bensì quando nella cer- 
ea d* un Convento' fi trova irv abbondanza 
quàichejcòfa , della quale fi fcarftggia io-* 
un? altro determinare quel di più si dove- 
rà^mepdicare per fovvenire al bifogno di 
queir altro Convento* effendo JodevolifiS* 
mo 9 che tra i nciftri Conventi , vi sia que* 
fta caritativa comunicatone, meccccchè t 
Benefattori godendo deJle no ft re comuni 
Orazióni, non fogiiono reftrignere la loro 
intenzione più a quefti,che agli altri Re- 
ligiosi del medesimo Tttitutò. '*••;>• 

V. Non fi concedar, che una Tonaca col 
Cappuccio , qual doveri effe r cucito air A- 
hito , e un altra ferita Cappuccio, confor- 
me dice la Regola ; e fe qualcheduno non 
vorrà portar che un&&la Tonaca rappez- 
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< *ata dentro, c fuora, non pofla ttter sfor- 
zato a portar altro , ne fi tolga la libertà 
circa il rappezzare gli Abiti, purché non 
f fi faccia con tante pezze di panno nuovo , 
! chefia piuttofto raddoppiar 1* Abito , che 
rappezzarlo ; e chi ciò facefle , fi contenti 
di non portar Tonaca : fi ricordino però i 
noftri Religiofi , che quei divoti Compa* 
gni del Padre San Francesco andavatio tut* 
ti coir Abito rappezzato, ed una fola To- 
naca durava loro per molti Anni. Si sfor- 
mino dunque d* imitare gli efempj fantiffi- 
mi del Santo Padre, e fuoi Compagni^ 
che devonò eflere la Regola viva delle no- 
ftre operazioni * ! i'iu t - 

VI. Gli Abiti fiano ftretti in modo, che 
due fole pieghe fi poflìno far dinanzi , e 
due dietro, il Mantello talmente corto, 
che difendendo il braccio arrivi alla pun- 
ta del dito groffo, edi Cappucci fiano tut- 

I ti conformi al modello , che fi ufa in San 
Francefco al Monte, le Corde iia no dà 
canape grofla con tre foli nodi, le Coro- 
ne fi faranno di farmenti , c vi fi porterà 
pendente una Crocetta di legno, fenra ve* 
runa curiofità , e fiano tutte uniformi . 

VII. Non fi permetta a nefluno tener 
Libri , Diurni , o altra cofa ad ufo parti- 
colare; ma i libri fiano tutti applicati alia 
Libreria comune > eccetto il Breviario, e 

• Regoletta. Vili. 
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* Vili. Le Celle fiano tutte uniformi in 
quanto alle fuppel Iettili * nè vi fi permet- 
ta altro, che le tavole per dormire, e co- 
perte di lana neceflarie , e per chi lo vor- 
rà UQ Saccone di paglia , o in vece di eflb 
qualche Stuoja , o Pelle di Caftrato, tre 
Immagini di femplice cma , e non più ; il 
Crocififlo che fi fuol portare in viaggio a 
chi lo vorrà, una Sedia , o Sgabello di le- 
gno , un Vafetto per P Acqua Santa, ed 
a* Sacerdoti, e Cherici una Lucerna ,e Li- 
bri neceflarj per l'efecuzione de'Joro Ufi- ( 
zj , purché non fiano in gran quantità, a 
giudizio de* Padri Difcreti , e fiano Tem- 
pre difpofti di lanciarli ufare anco agli al- 
tri, quando ne faranno richiedi j a' Pre- 
dicatori però , e Lettori fi concede tenec 
chiufa col lucchetto qualche fportella per 
coftodia de* loro fcritti , e anco qualche 
Cartolare fatto a quefto fine, fe vi farà il 
Infogno ; e tragli Predicatori s'intendono 
ancora quei Sacerdoti* che febbene attual- 
mente non efercitano queft* tlfizio, fi van- 
no però difponendo per eflb, acciò ten- 
ghino cuftodite le loro Prediche ; ad altri 
non fi concedino fimili fporte ,potendofe- 
ne tener alcune in Comunità , acciò in oc- 
cafione di viaggio tutti poflìno fervirfene 
per ferrar le cofe neceflarie; ai Fratelli 
Laici fi concederà la lucerna, per chi ne a» 
f . : y / ve- :l 
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verà di bifogno,a giudizio del Superiore, e 
due,o tre libri Spirituali, e non piùrnèfi 
ferrino in Cella al di dentro almeno per mol- 
to tempo , acciò il Superiore poffa entrare 
ogni volta, che più gli piacerà; ufando fa 
convenienza di buffar prima , conforme è 
folito. # 

IX. Si proibifee agli Ufiziali , cioè Sà- 
greftano , Ganovaro , Comuniere , Porti- 
naro, Cercatori, Bottegari, e fimili tener 
fotto chiave cos* alcuna , che non fpetti ai 
loro Ufizj , dovendofi tutte l'altre cofe te- 
ner nelle Celle proprie fotto gli occhi del 
Superiore, ricordando loro, che il fare al- 
trimenti farebbe atto di proprietà, 

X. Non folo da noi fi deve abborrire il 
pigliar tabacco, conforme fi preferive nel- 
le noftre Coftituzioni ; ma ogni altra cofa 
ancora equivalente ad effo; come anso nè 
dentro, nè fuora di Convento fi piglierà 
Cioccolata , Caffè , o altra forte di fi- 
mili bevande. 
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CAP. X. 

Della perfetta Ubbidienza , e Carità fraterna , 
che dee rifplendere ne i Rcligiofì 

del Ritiro. 

I. T A perfetta Ubbidienza fi dimoftre- 
1 - i rà in ubbidire , non folo al primo 
cenno de' Superiori , ma anco degli Ufizia- 
li, che hanno autorità dal Superiore di 
ordinare gli affari del Convento, come fa- 
rebbero gli Studenti al loro Lettore , i 
Laici giovani al loro Maeftro nel proprio 
Meftiero, ei Padri Sacerdoti al Sagrefta- 
no, ogni qualvolta faranno dimandati a 
celebrare la Santa Meffa,fenza punto trat- 
tenerli fotco quaJfifia colore , o p referto; 
toccherà al Superiore avvifare il Sagrcfta- 
no, affinchè i più occupati celebrino in tem- 
po più comodo ; per altro nefluno ardirà 
di lamentarli, nè feufarfi di non aver fatta 
la preparazione, o trattenerli molto tem- 
po per farla, e difturbare il fervizio pun- 
tuale della Chiefa , perchè tutti debbono 
prevedere, ed offerir a Dio queir atto d'Ub- 
bidienza , che vajxà più, che ogni altra 
preparazione. 

II. Per render maggiormente meritorie 
le noftre azioni, le fottometteremo tutte 
; al 
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al fuave giogo dell' Ubbidienza r dimodo- 
che nè pur le cofe minime fi facciano fetf- 
za il merito di effa; laonde prima di mu- 
tarli V Abito, far la fcotola, fcriver lette- 

I re , lavar i piedi , eccetto che quando fi 
viene di fuora , come anco in altre azioni 
limili, e particolarmente per dare, o rice- 
ver cofe minime, benché di divozione , e 
di poco valore tanto dentro, come fuori 
dell'Ordine, ancorché fi fofle di già otte- 
nuta la Licenza generale da' Superiori Mag^ 
giori , di tutto dovcrà dimandarfi la Licen- 
za efprefla dal Superiore locale ; facciano 
tanta ftima della Santa Ubbidienza , ch^ 
folo in fentirla nominare inchinino umil- 
mente il capo in fegno di riverenza ; ed o- 
gni qualvolta dimanderanno la Benedizio- 
ne al Superiore per fare alcuna delle cofe 
fuddetee , s' inginocchieranno Umilmente 
dinanzi al medefimo , baciando la Terra 
in fegno di fommiffione nel modo, che fi 
fuol fare quando fi efee dal Convento, c. 
fi ritorna ; che però in oflequio della Santa 
Ubbidienza tutti fi dimoftrino docili , pie- 

! ghevoli , e pronti ad occuparfi in qualfifia 
impiego, e ufizio, come anco d'andare in 
quefto , o queir altro Convento; eflendo 
quefta fanta indifferenza , e vero ftacca- 
camento uno de* fondamenti principali del- 
la Perfezione. - . <. ; 

III. 
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III. Doverà tra di noi rifplendere una 
Carità fraterna fingolariflìraa ; che però 
s'inculca al Padre Direttore , che nell^ 
Vifite Paternali , che farà in quefti Con- 
venti , punifca con tutto rigore ogni man- 
camento di Carità , che in etti vi trova (Te, 
affinchè ne* fatti, e nelle parole regni tra 
di noi un amor fraterno fpecialiffimo; e fe 
alcuno anco fenza piena avvertenza, o per 
zelo di più efatta ofTervanza mormorale, 
benché leggiermente de* difetti del fuo fra- 
tello, fia corretto efemplarmente , e fcor- 
gendofi recidivo , fe gli faccia dal Superio- 
re ftrafcinar la lingua per Terra , ancorché 
foffc Sacerdote di qualfifia qualità, accioc- 
ché gli altri fappiano, nontfler lecito par- 
lar de 1 difetti altrui, fe non co'Superiori > 
« Padri Spirituali > quali foli poffono, 
debbono rimediare. : 

IV. Debbono però contentarli tutti i Rc- 
ligiofi del Ritiro , che i loro difetti fiano 
manifeftati a 1 Superiori , o a' loro Padri 
Spirituali \ ed a quefto fine a tutti quelli, 
che di nuovo vengono al Ritiro , fe li dia- 
no a leggere le prefenti Ordinazioni, affin- 
chè accettandole , non abbiano poi ragio- 
ne alcuna di lamentarli, fe per motivo di 
carità , e zelo della più pura OfTervanza, 
avvifati i Superiori , o Padri Spirituali 
de' loro mancamenti, procureranno colle 

ma- 
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maniere più dolci di correggerli, per ovvia- 
re a tutti i difordini , e fconcerti, che fo- 
gliono fucccdere , quando i mancamenti, 
c difetti fi lafciano correre ; edalPaltra-» 
parte venghino eflìafar un atto di perfet- 
tiflima Umiltà in contentarfi di cfler cor- 
retti da i loro fratelli ,o in privato, quan- 
do vi fia fperanza di frutto , o in pubblico 
per mezzo dei Superiori , quando le circo- 
ftanze del cafo, e della Perfona così richie- 
dine. 

V. La Carità doverà fpiccare a maravi- 
glia verfo gP Infermi, facendo tinti a ga- 
ra per follevarli, e concorrendo tutti per 
ajutarli ne* loro bifogni ; dee però avver- 
tirli, che P Infermeria non fi converta in 
luogo di ricreazione per i Frati fani ; che 
però i giovani non doveranno fermarfi per 
Je danze , conforme dicono le noftre Co- 
ftituzioni , ma dopo di aver ferviti gì* In- 
fermi in quel che bifogna , fi partiranno 
fubito; e agli altri Religiofi fi proibifce il 
porfi a federe nelle danze, eccetto quelli, 
che hanno Pincumbenza di afsiftere. Do- 
po P Ave Maria della fera nefluno vadati 
più all'Infermeria, fe non quelli a* quali 
farà fiata data la cura dal Superiore, eccet- 
tuandoli fempre i cafi di qualche partico- 
lare urgenza. Il Speziale però , e P Infer- 
miere y fopra de' quali fi pofa tutto il pe- 
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fo degli Ammalati , dovranno feti** altra 
licenza affifterli con ogni follecitudine , e 
carità fraterna, non fparmiando nè a tem- 
po, nè a fatica nel loro Ufizio, acciò fia- 
no fovvenuti ne* loro bifogni ; con avver- 
tenza, che nel tempo, in cui fanno la 
carità agli altri , non trascurino il loro pro- 
fitto fpirituale;e però oflervino , e faccia- 
no ofservare con tutta efattezza il regola- 
mento, che per la noftra Infermaria è fta- 
to approvato da varj Superiori Maggiori > 
sì Provinciali , come Generali , concor- 
rendo però anch'efli a tutti quegli atti di 
Comunità , che farà loro potàbile . Circa 
la Spezicria poi, comecché è fiata eretta, 
c fondata dal noftro Sereniamo Gran Du- 
ca di Tofcana Gio: Gaftone I. e da efso 
con fomma liberalità continuamente prov- 
vida , e di tutto punto mantenuta, per a- 
verne a fe riferbato il Dominio, come co- 
lla da un fuo Decreto , fpedito fottò\li 30. 
Giugno 1733. a riferva Solamente d'alcu- 
ne cofe , che vi erano fino da' primi fuoi 
principi, acciocché non vi abbiano da efse- 
re per l'avvenire inquietudini di forre ve- 
runa, nè fcrupolo di cofeienza ìie 1 Reli- 
giofi ; ma da tutti fi viva' circa di ciò col- 
Panimo quieto ; intendiamo , che come 
cofa di S. A. R. non folamente pofsa rite- 
nerci còl femplice ufo di fitto da'ReJigio- 

- fi; • 
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fi; ma che di più debba mantener/! nella 
forma, che fi ritrova al prefente, purché 
non fi facciano altre novità , che deroghi- 
no all'akiflima Povertà, che profefsano. 

VI. In quanto ali* andare ad affiftere ai 
moribondi , e confefsar fuor di Convento, 
fi rimette al prudente giudizio del Supe- 
riore , e Difcreti di ciafcun Convento , i 
quali nelle occafioni determineranno quel- 
lo, che parrà loro meglio fecondo Dio; 
ciò però s'intende, quando la troppa fre- 
quenza farà per pregiudicare alla noftra Ri- 
tiratezza , potendo ne* cafi ordinarj il Su- 
periore determinarfi da fc ftefso, con rif- 
guardo però, che per quanto farà potàbi- 
le, non fi pernotti fuori di Convento, e 
accadendo il cafo s'inculca efficacemente 

t Ja modellia , e buon e&mpio a'Religiofi^ 
«che faranno desinati. 

VII. Ogni Sabato dopo Nona, o quan- 
do farà giudicato più fpediente dal Supe- 
riore fi fuoneranno ventilo trenta toccher- 
ai colla Campana, e tutti concorreranno 
a fcopare il .Convento., lafciando ogni al- 
tro impiego ; l* ifteflb s'oflerverà quando 
doverà farfi la bucata , da cui non fiaefen- 
te nefTuno, fe non chi avefle qualche oc- x 
cupazione più neceflaria,a giudizio del Su- 
periore: a quefti efercizj manuali , come 
ad ogni altro cenno della Santa Ubbidien- 
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za concorreranno fubito , lafciando ogni 
altra privata divozione , come farebbe di 
recitar orazioni vocali , o far più lungo 
ringraziamento dopo la Mefla , ftantechc 
la prontezza in fervire alla Carità con af- 
fifterc agli atti comuni , è Teffenza della 
vera Divozione. t 

Vili. Tutti i Frati fi raderanno ogni 
tre fettimane una volta, conforme dicono 
le noftre Coftituzioni , e quelli , che fon 
periti, benché fiano Lettori, Predicatori, 
c ConfeflTori , doveranno concorrere ad u- 
fare queft' atto di Carità quando fi giudi- 
cheranno neceflfarj dal Superiore, e fi fac- 
cia infegnare a'Cherici, e Laici giovani, 
acciò in verun tempo fi abbia da ricorre- 
re a* Secolari ; la tonfura de' Fratelli Lai- 
ci fia un dito fopra l'orecchie, e queiia 
de* Cherici fia due dita fopra di effe, e le 
Cheriche de'Sacerdoti faranno larghe quan- 
to è larga la mifura della diftanza , ch^_, 
pafTa traile due linee qui fotto descritte ; 
una tal mifura per non sbagliare fi terrà 
di continuo nella Barberia . 



On- 
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Onde fc alcuno ardirà di fare altrimenti 
farà immediatamente corretto, e riforma- 
to ; fi avverta però , che ai Cherici devoti 
farfi alquanto più piccole , conforme al- 
l' ufo introdotto. 

IX. I Confeffori fi moftrino puntuali 
in affiftere alle Confezioni; e febbene u- 
ca tale affiftenza potrà anteporfi agli Efer- 
cizj del Coro , doverà però clTer ordinata 
in maniera , che per dar direzione di fpi- 
rito a' Penitenti ordinari non fi doverà 
fuor de' giorni di concorfo, e di qualche 
caforaro, mancare al Coro ; foprattutto 
non fi diano fimili direzioni dopo del pran- 
zo , e fi guardino dalle frequenti , o lun- 
ghe feflioni colla ftefla Perfona per li di- 
fiurbi , e pericoli, che feco portano; che 
però invigilino i Superiori , ed accorgen- 
doli di qualche attacco, benché fanto , vi 
. ponghino fubito rimedio , o eoa mutare il 
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Frate da quel Convento, o con altre ma- 
niere più opportune. 

X. Ogni fettimana fi leggerà in tavola 
un Confeffore , che fia pronto ad andare 
a confettare, o in Chiefa, o alla Porteria, 
ogni volta che farà dimandato ; neffuno 
però anderà al Confeffio^iario , fe non fa- 
rà chiamato dal Portinaro , fuorché nei 
giorni di Fetta , e di ftraordinario con- 
corfo. 

XI. Non fi lafci mai la Conferenza dei 
cafi , folita a farfi ogni fettimana, e dopo 
di efla comunichino tra di loro i dubbj , che 
in pratica occorrono loro alla giornata , af- 
finchè oltre la Scienza s'impofleffino della 
vera Prudenza , si neceffaria per sì fanto 
Miniftero. 

XII. Ogni Religiofo delRitiro fi pigli 
a fuo arbitrio un Padre Spirituale, che do- 
verà notificarli al Superiore, e con efTo co- 
munichi tutto il fuo interno, e con fanta 
Umiltà fi fottometta alla fua guida , dipen- 
dendo in tutto dalla di lui direzione, con 
rendergli fpefso conto dell'Anima fua,ma- 
nifeftandogli tutti i fuoi penfieri ,e fi con- 

, fefsi almeno due volte la fettimana', con- 
forme vogliono le noftre Coftituzioni Ge- 
nerali delia Riforma : fi efortano però, a_, 
frequentare anco più fpefso quefto Santo 
Sacramento ; conforme già s* ufa tra di noi, 
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efsendo la purità del cuore il fondamento 
di tutte le Virtù. g - 

XIII. I Predicatori fi prepanno più col- 
l'Orazione, che collo Audio ad un sì Un- 
to, e venerando Miniftero; contuttociò il 
rimette all'arbitrio de' Superiori 1 dentar- 
gli da qualche ora, di Coro in alcuni gior- 
ni avanti le Quarefime ,^0 in altre _ fim.Ii 
contingenze, regolandofi fecondo il mag- 
giore, o minor bifogno de'foggetti. 

XIV. Si vieta ftrettifsi ma mente a me- 
defimi il familiarizzarfi co' Secolari , o an- 
dando a mangiar con loro , 0 invitando al- 
tri a mangiar feco ; e predicando in qualche 
Terra, per cagione della Feda , non u ter- 
mino. a mangiare nella medefima, poten- 
do comodamente ritornare al Convento, e 
non potendo ritornare mangino m dipar- 
te, mafsime quando vi farà tumulto di mol- 
ti Convitati . .. .... 

XV. Non fi pigli Limofina alcuna pecu- 
niaria per le Prediche, nè fi permetta ma» 
che quella , che fopravanzcrà al vitto ne- 
ceffario fidepofiti in mano dei Sindaco, an- 
zi per dar faggio , che da noi »e» c r n ° ft /f 
Predicazioni non fi cerca , che la pura glo- 
ria di Dio , e la fallite dell' An.me , nem- 
meno fi permettale fi converta ne biio- 
gni de* noftri Conventi ; che , fe dopo le 
noftre protefle, vplefsero mandare quaicne 

K 4 



Digitized by 



«•9 ( xj* ) 

cofa in pròpria, fpecic, di cui vi fofse ne- 
cessità , allora potrà accettarli, come limo- 
fina, fpontaneamente oblata ; ficcome fi 
accetterà in quantità moderata la cerca^» 
delle cofe commeftibili , che fuol farfi da- 
gli Ufiziali del Luogo , conforme ali* ufo 
introdotto . r 

XVI. Si efercitino in far Mifsioni con 
fervor di Spirito , ed a quefto fine s'iftru- 
ifca la Gioventù , acciò in tutti i tempi non 
manchino foggetti abili per quelli Eferci- 
zj, perciò fi ordina, che tutti i Cherici in 
tempo delle vacanze componghino due, o 
tredifcorfi; quali reciteranno in prefenza 
de* Religiofi in Refettorio; e dal Superio- 
re fi afsegni loro per quel tempo un Pre- 
dicatore, che gPiftruifca nel modo di com- 
porre, e di predicare; e quefto fi pratichi 
indifferentemente con tutti . 

XVIT. Circa alla Carità da ufarfi co' Re- 
ligiofi foreftieri , che vorranno alloggiare 
ne* noftri Conventi ; quando non fiano Per- 
fone conofeiute, fi dimanderà loro in pri- 
mo luogo P Ubbidienza, e riconofeiuta per 
legittima dal Superiore , fi condurranno al 
fuoco comune, e fuonato il Campanello, 
accorrerà fubito il Vicario , o Maeftro co* 
Cherici , e Sacerdoti giovani per rafeiugar- 
gli,e lavar loro i piedi , fe vi farà neceflì- 
tàjenel medefimo tempo fi reciterà qual- 

* che 
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che Salmo | come farebbe il Magnificat , o 
Laudate Dominum de Ccelis y o altro fimile r 
al fine fi dirà Kirie eleyfon, Cbrifle eleyfon , 
Kirie eleyfon, e fi reciterà un Pater > e do- 
po il Verfetto, e Orazione del Padre San 
Francefco, o pure il Verfetto, e Orazione 
dell* Immacolata (concezione , ad arbitrio 
del Vicario, o Sacerdote più anziano. 
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d'avergli rafeiugati , tutti fi appretteranno 
a baciargli , come fe fofsero i piedi di Ge- 
sù Crifto Signor noftro>che riconofeeran- 
no in quegli Ofpici , e gì* inviteranno ad 
avvicinarfi al fuoco per afeiugarfi , por- 
gendo loro a quefto fine il banco da fede- 
re, ma nefTuno ardirà di federfi con efso 
loro, nè di porfi a difeorrere con diman- 
dar novelle , ma terminato quell'Atto di 
Carità in Silenzio , tutti fi ritireranno alle 
loro Celle. 

XIX. Il Comuniere averà cura di con- 
durre i medefimi alla Forefteria, acciò non 
fiano di difturbo a' Frati; a quefto fine ter- 
rà le ftanze fempre preparate , e pulite , e 
quando i Forcftieri faranno partiti , torne- 
rà a rivederle per ripulirle, e tenere ogni 
cofa ben rafsettata , e netta. 

XX. Se farà in tempo di State, o fi ri- 
conofcefse efser quei Religiosi molto af- 
faticati, il Canovaro esibirà loro un poco 

di 
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di rinfrefco, fenza però fermarfi a discor- 
rere. 

XXL Se i Foreftieri verranno in tem- 
po dell' Ufizio Divino , o Orazione Men- 
tale, non fi Tuonerà il Campanello ; ma 
dato Pavvifo dal Portinaro al Superiore, 
fi affegnerà dal medefimo quel numero de' 
Religiofi , che doveranno andare ad ufar 
queft'atto di Carità , fenza difturbo della 
Comunità. 

XXII. Co* Religiofi del noftro Ritiro, 
che vengono da altro Convento, e co 5 Re- 
ligiofi del Convento medefimo , che ven- 
gono molto affaticati di fuora, fi uferà la 
fleffa Carità, con avvertenza però, chc_j 
con quelli , che fono di altro Convento 
non fi converfi , fe non per cofe necefia* 
rie , fuggendo di fapere , o dimandar tur- 
tociò , che paffa in quel Convento , non 
fervendo ad altro , che per diffipar lo fpirU 
to , e perdere il tempo inutilmente. 

XXIII. Av verta il Guardiano di San 
Francefco al Monte di far oflervare lo 
Statuto ftabilito per il Convento di San 
Bonaventura di Roma , che però , coni- 
forme all'Ordine dato da varj Superiori, 
quelli , che verranno a ore congrue , e 
comodamente potranno entrare in Città, 

invaeranno all'Ofpizio, acciò non nafehi* 
no difordini, e fotto colore di trattenerli 

nel 
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nel Convento del Monte , sfugghino gli 
occhi de* loro Superiori; per tanto, fenza 
il parer de* Difcreti , non fi Jafcerà per- 
nottar veruno in Convento, eccettuandofi 
Tempre quei cafi , che fecondo la Pruden- 
za , e Carità da* Difcreti medefimi farà 

giudicato doverfi fare altamente . 

- 

CAP. X I. 

Dell' Efattczza del Silenzio , e della 

Ritiratezza. 

I. T ' Efattezza del Silenzio , tanto in- 
JLi culcata dalle noftreCoftituzionido- 
verà talmente oflervarfi in tutti i luoghi 
foliti, c/oè Dormitorio , Coro, Sagreftia j 
Chioftro, Cucina, ed altri fimiJi , che non 
fia lecito dire neppure una parola , eccet- 
to che fe fofle cofa molto necelTaria, e in 
tal cafo fi dirà con voce molto fommefE* 
fenza trattenerfi ; e tutto quello , che fi 
potrà dichiarare con cenni > non fi efpri- : 
ma colle parole ; foprattutto non fi fer- 
mino a far lunghi difeorfi Alile porte del- j 
le Celle, e fe alcuno a verà bifogno di con- | 
ferire qualche cofa al fuo Fratello , li fa- 
rà cenno ad ufeir fuora del Dormitorio 
ne' luoghi deltinati a quefto effetto, dove 
con voce batìa gli xnanifeftcrà li fuoi fen- 

ti- 
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tiittcnti; e nel Refettorio vi fi oflervi Si- 
lenzio rigorofiffimo, benché non vi fi truo- 
vi prefente la Comunità ,incuIcandofi par- 
ticolarmente a'Canovari l'efattezza di un 
tal Silenzio . 

IL Incontrandone Religiofi peri! Con- 
vento a fine di non rompere il Silenzio, fi 
falutino con un femplice inchino , fcuopren- 
dofi alquanto il Capo , quando poi s'incon- 
treranno fuori di Convento, nell'Orto, o 
altrove, dove non fia Silenzio rigorofo,iI 
loro faluto farà: Sia lodato Gesù Cri/lo , 
rifpondendo 1» altro , Sempre , o Amen . i 
• III. Suonato il cenno del Silenzio a mez- 
zo giorno nella Srate , non fi dica nemmeno 
più una parola , e fi tronchi il difcorfo in 
mezzo, quando fi fofle cominciato (confor- 
me fi tifa pari mente nella State fuonata YA- 
ve Maria della fera) ognuno fi ritiri, oin 
Cella, o in Chiefa , eccetto che gli Ufi- 
zìali, che aveflero qualche impiego ne* lo- 
ro Ufizj , dovendo in quefto tempo ofler- 
varfi un Silenzio rigorofiflìmo : nemmeno 
farà lecito al Superiore ammettere veruno . 
in Cella , Ce non per cofe importantifli- 

me, e di grand' urgenza, dovendo per or- 
dinano prevederfi tutti i cafi , che pofi*bn 
occorrere per difporre tutte le cofe in mo- 
do , che non fi abbia a mancare nel Silen- 
zio nel tempo fuddetto . 

IV. 
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IV. Non fia lecito a' Religiofi del Ri- 
tiro parlar fenza licenza del Superiore con 
i Secolari , che a cafo entreranno ne'no- 
itri Conventi ; che Ce incontrandoli in ef- 
fi foffero invitati a difcorrere , fi fcufino 
con dire: Compatifca , perchè non ho licenza 
di parlare; folo al ^Portinaro , e Sagrefta- 
no , o ad ajtri ancora , che in loro veceaf- 
fifteffero alla Porta , o Sagreftia potranno 
dire le cofe neceffarie., alPefecuzione di 
quell* Ufizio, Tempre con brevità di paro- 
le, e Rcligiofa Modeftia . A* Giovani pe- 
rò di colpa non farà lecito parlare neppu- 
re co' Frati foreftieri , che fi fermeranno 
di paffaggio ne* Conventi, fenza licenza 
del Superiore, e afliftenza del loro Mae- 
ftro. 

V. Non fia lecito dimandar Licenza per 
ufcire di Convento fenza vera neceffità , 
conforme vogliono le noftre Coftituzioni, 
e quando occorrerà tal neceffità doveran- 
no efporla al Superiore con indifferenza, 
manifeftando altresì il luogo dove voglio- 
no andare, egli affari , che fon per trat- 
tare; quali terminati faranno fubito ritor- 
no in Convento, fenza andare vagabondi 
di Cafa , in Cafa, rimettendofi alla Pru- 
denza del Superiore il mandargli di tempo 
in tempo a vifitare qualche luogo divoto , 
ed ogni quindici ,.o venti giorni fi mande- 

ran- 
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ranno JCherici col Vicario, o altro Reli- 
giofo grave afollevar Io fpirito, fuggendo 
fempre i luoghi troppo frequentati , per 
non dar adito alle diftrazioni , con pregiu- 
dizio del fanto raccoglimento interiore . 

VI. La ritiratezza s'oflerverà nel Con- 
vento medefimo, amando ognuno la Soli- 
tudine della propria Cella; nè farà lecito 
entrar in Cella V un dell'altro, nè andar 
girando per il Convento fenza neceflfità ,o ] 
frequentar le Officine con porfi a perdere j 
il tempo in difeorfi inutili : folo fi per- 
mette i'ufeire qualche volta all' Orto , par- 
ticolarmente nella State per pigliare un 
poco 4* aria, purché non fi trattengano 
molti aflieme, e non fi facciano difeorfi di 
guerre, e novelle di Mondo , che deveran- 
no onninamente sbandirfi da noi, come | 
anco le facezie , e ciarle inutili : a quefto 
fine non fi permetta ricreazione di forte 
veruna sì dentro, come fuori di Conven- 
to , nemmeno in tempo di Carnovale, ma 
con una vita fempre uniforme tutti proc- 
curino pattare fruttuofamente , e con fer- 
vore di fpiriroquefto momento di vita pre- 
fìatoci da Dio per aflficnrare la Beata Ecer- 
nita, e i Superiori efortino fempre i loro 
Sudditi a non parlar d' altro , che di cofe 
virtuofe, e di Divozione. 

Vii. In tempo degli Ufizj Divini, e O- 

ra- 
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razione Mentale non fi chiami neflufìo al* 
Ja Porta , fe non foflc per qualche caufa 
più che importante ; anzi fuori di fimili 
cafi di precifa neceffità il Portinaro nem- 
meno porti V imbafeiata al Superiore, li- 
cenziando quelli, che ne faceflero iftanza, 
per tener lontani jutti grimpedimenti da 
ftarfene uniti con Dio. 

Vili. Neflun Religiofo s'intrighi nei 
negozj de' Secolari , benché foflero Paren- 
ti , o Penitenti; e ciò s'inculca particolar- 
mente a' Guardiani , a* quali non farà le* 
cito intruderfi nelle Corti de* Principi , c 
Signori per fimili affari, e fe qualcheduno 
si conofeerà notabilmente manchevole, fe 
ne dia parte a 9 Superiori Maggiori per l'op- 
portuno rimedio . 

IX. La ri tiratezza dee rifplendere in tut- 
ti i Religiosi del Ritiro, ma particolar- 
mente ne* Cherici , e Laici giovani per 
tutto quel tempo , che devono dir la col- 
pa , mantenendosi coll'iileflb rigore, col 
quale furono allevati nel Noviziato ; per- 
tanto non si permetta a* Cherici il tratte- 
nersi a difeorrere co' Religiosi sì Sacerdo- 
ti, come Laici , ne veruno di effi ardifea 
tii andar girando folo per il Convento, o 
di ufeire nell'Orto , f$ non quando anele- 
ranno tutti afsieme col loro Maeftro , o 
Vicario, e in mancanza di quefti con quel- 
lo, 
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lo} che loro si affegnerà dal Superiore , e 
non con altri , ed allora doveranno difcor- 
rere Tempre di Dio , e di cofe virtuofe; e 
quando per qualche necefsità gli convenif- 
fe ufcire di Convento, si faranno accom- 
pagnare da qualche Religiofo grave, a giu- 
dizio del Superiore , eligendo da efsi una 
perfettiflima mortificazione, malli me ne* 
gli occhi , dovendo ogni Cherico del Ri- 
tiro, con un tratto modefto, e divoto di- 
moftrare anco nell'efterno una feria , ed 
interna applicazione agli efercizj di Pietà, 
afficurandosi , che a mifura dello Spirico, 
che averannoin tempo del lor Chericato, 
tali si manterranno per tutto il tempo deU 
la lor vita ; effendo vero , che Adolefcens 
juxta viam fnam , etiam cum fenuerit^ non re* 
cedei ab ea . Prov. n, 6. 



C A P. XII. 

♦ » 

Del modo di viaggiare , e dello feriverft , 
che debbono ufare i Religioft del Ritiro . 

I. TAOvendo far viaggio alcuno de'noftri 
JLJ Religiofi, prima di ufcire dal Con- 
vento fi porci dinanzi al Santifs. Sacra- 
mento , dove fatto un piccolo raccoglimen- 
to, offerifea a Dio tuttociò, che farà per 

pa- 
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patire in quel viaggio, dimandando grazia 
*Ii portarfi in modo, che il tuttó riefca or- 
dinato alla fua maggior Gloria , nè gli ac- 
cada cofa alcuna, che fia di nocumento al- 
l' Anima, odi diftipazione allo Spirito. Ri- 
tornando poi al Convento, prima di anda- 
re a pigliare la Benedizione dal Superiore, 
vadia a visitare il Santiftìmo Sacramento, 
dove fatto un atto di Contrizione de' man- 
camenti commeflì in quel viaggio, diman- 
di a Gesù Sacramentato la Santa Benedi- 
zione ; tutto quefto si deverà praticare, 
non folo in occasione di qualche lungo vi- 
aggio, ma ogni volta, che si efce,e si ri- 
torna in Convento, benché si dimori fuo- 
ra per breve lpazio di tempo. 

IL Subito ufeiti dal Convento recitino 
il Sub tHum prafidium , e le Litanìe , col De- 
profundis , ed altre lolite Orazioni, confor- 
me alla Divozione di ciafeheduno, e do- 
vendo efsere il viaggio lungo di molte mi- 
glia, prima d'ogni altra cofa facciano un' 
ora in circa d'Qrazion mentale, camminan- 
do raccolti , e in filenzio : e fe il viaggio 
non farà tanto lungo, l'Orazione si faccia 
più breve: terminàta V Orazione a diferi- 
zione del più Anziano, recitino la Corona 
della Saritiffima Vergine di 7. Pofte , e poi 
Ha in loro libertà difeorrere di cofe divo- 
te, e virtuofe , fempre però con voce fom- 
j L mef- 
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mefsa . Neil* avvici n arfi al luogo, dove fa- 
ranno inviati , proccurioo di far un'altro 
poco di raccoglimento, e prima di andare 
in qualfifia altro luogo , vadino a dirittu- 
ra alla ChieCa per vifitareil Santifs. Sagra- 
mento, portandoli in ogni altra cofa , con 
ogni Modeftia, e ReligiofaCompofizione. 

IH. Per il viaggio non Ga lecito portar 
cos' alcuna mangiativa , eccettuato fe fi a- 
vcfle a viaggiare per mare , o per fiume ; 
rimettendoti nel refto alla Provvidenza di 
Dio, e Carità de* Benefattori ; nemmeno 
tifino Cappelli di paglia , o di vèrun* al- 
tra forte , conforme fi è praticato fin 1 ora > 
folo fe ne terranno alcuni per il Terzia- 
rio, ed Ortolano quando lavora nell'Or- 
to in tempo di State. 

IV« Di più fi ordina , che per efercizio 
di maggiore Umiltà nelle occafioni, che 
averanno di difcorrere tra di loro, non fi 
fervino di altro titolo , che di Voftra Ri- 
verenza, trattandoti però fempre con ter- 
mini di fommo rif petto , come fe uno 
fofle Superiore dell'altro, con fchivare o- 
gni forte di familiarità , che nelle Comu- 
nità Religiofe fuole offendere la Carità. 

' V. Quando per necefótà averanno oc- 
cafione di feri versi Lettere, la foprafcric- 
ta fi farà in quefta forma ; (e è Sacerdote : 

Al mio Corife* Padre in Crifioil P.N.N. ce* 

efe 
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e fe « Cherico , o Laico t Al mio Cd* 
- tijjimo Fratello in Criflo F. N. K. e fc ac- 
cadette mai , che qualche Supcriore Mag* 
giore forte Religiofo del Ritiro , fe gli feri* 
verà nel medefimo modo, cioè : Al mi* 
CariJJìmo Padre in Crifloy ce. efprimendo 
appretto il nome àgi fuo Ufizio, il che pe- 
rò non dee intenderfi quando doverà fcri- 
verfi a* Superiori , o altri Rcligiofi , che 
non faranno del Ritiro , perchè a quetti 
fi daranno i titoli , che fi coftumano nel- 
l'Ordine; che però invigilino i Superiori, 
che tutto il fuddetto fi ortervi con ógni ri- 
gore, conforme lodevolmente fi è pratica* 
to infin ad ora; attefochè fliiitutore del 
Ritiro T ordinò col confenfo del Superio- 
re Generale, mortificando con Penitenze 
efeixxpJari i Trafgreflbri . 

* • » .♦.*»•*»- . • » * 

CAP. XIII. 

• • « 

Del Fuoco comune , della Depofizione del Ti 

Mantello , e del baciate in tetra . 

• ..#.«•• * 

I. TL Fuoco comune ordinariamente fi 
JL comincia dalla Fetta di Santa Gate* 
rina Tergine, e Martire , e termina a Pa* 
fqua ài Rcfurrezione : fi è detto ordinaria- 
mente > attefocjkè dante Ja variècà deHe 
~*:ì L z fta- 
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ftagioni più , o meno fredde non fi può af- 
fegnare una Regola generale ; che però fi 
rimette all'arbitrio del Superiore , e Di- 
fcreti l'anticipare, o differire sì il princi- 
pio, come il termine di quell'atto di Co- 
munità. 

IL II Superiore duqque darà la cura al 
Terziario, o ad alcuno de* Fratelli Laici , 
affinchè prepari le legna dopo Mattutino, 
confegnandogli a quefto fine la chiave del- 
le fafeine , fé daranno in luogo ferrato, 
proccurando che anco tra il giorno, maffi- 
me ne* tempi più freddi, i Religiofi abbiano 
il comodo di poter fi fcaldare , fommini- 
ftrando loro le legna neceffarie ; purché 
da nefluno fi porti fuoco in Cella, e tutti 
abbiano un gran riguardo alla Santa Po- 
vertà , permettendoli folo , che ognuno con 
una breve dimora foddisfaccia al proprio 
bifogno , fenza diflipare inutilmente , e le 
legna, e il tempo sì preziofo. 

III. Soprattutto fi ordina,che nella dan- 
za del fuoco comune fi offervi un rigoro- 
fi (Timo filenzio , e religiofa modeftia ; a 
quefto fine non fi permettino banchi da fe- 
dere, potendo ognuno foddisfare al pro- 
prio bifogno in piedi; folo fe ne terrà u- 
no in difparte , che fervirà per ufo della 
fcotola , e fi concederà a 9 Religiofi , che 
Tengono fianchi dal viaggio > o ad alcuno 

in* 
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infermò , e convalefcente , a i quali benché 
fi permetta il federe, non però fe gli con* 
cede il poter parlare; il Superiore medefi- 
mo fi attenga in quel luogo di dar ordini 
a* Sudditi , e quefti dal chiederli, e quan- . 
do occorreffe di dire qualche cofa di pre-. 
cifa neceffità , fi «tireranno in un canto- 
ne in difparte , econ voce molto fommef- 
fa , t brevemente fi manimetteranno i loro 
fentimcnti , 

IV. Dopo T Orazione di mezza notte fi 
darà il fegno dal fecondo Accolito , pic- 
chiando in circa un mezzo Miferere prima, 
ché fia finito il polverino; ed il Fratello 
desinato alla cura de! fuoco anderà con 
diligenza ad accenderlo , e fuori ata , che 
farà Y Ave Maria , e data la Benedizione 
dal Superiore partiranno tutti fenza ftre- 
pito verfo il luogo fuddetto, edivi giun* 
ti fi metteranno ordinatamente, ed il Su- 
periore comincerà con voce grave, e fom- 
me(Ta: Miferere mei Deus , qua! verfo ripi* 
glierà P Ebdomadario , e gli altri cori e(To 
faranno il primo Coro alternativamente, 
Come quando fi lavano gli utenfili in Cu- 
cina. Finita l'Orazione Omnipotens fempi* 
terne Deus si diranno lé Litanie della San- 
tiffima Vergine, e nel fine fenza verfetto 
tre Orazioni , cioè la prima Gratiamtuam y 
la feconda Deus y qui corda fidelinm, e la 

L 5 ter- 
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terra rcftgium noflrum, e dipoi il Sal- 
mo Laudate Domìnum omnef gente s , if P*- 
ftfr, ed yfx>? peri Benefattori , e nel finé 
P Eddomadario dirà M*/t> H Santlfft- 
mo Sagramelo , e tutti rifponderanno in* 
chinandosi, ci 9 Immacolata Concezione* di 
Maria fempre Vergine y e*poi facendosi rive- 
renza in Silenzio, si fpedi ranno , fpecial- 
diente i giovani , che partiranno fubito,' 
feppure alcuno dieffì , nondovefle fermar- 
si per far la fcotola . 

V. I Religiofi più Anziani, che averan- 
no neceflità di fermarti alquanto più , ab- 
biano la mira di dar il comodo a quelli V 
che aleranno licenza dal Superiore di far 
la fuddetta fcotola , qual licenza doveri» 
pr enderfiogni volta, non folb per l'Abito, 
ma anco per la Tonaca , quando è fcotola 
formale , non però quando folo fi avefle 
a rifcaldare . ; * * ù 

VI. Nel Noviziato finito Tatto deliaci 
Comunità, daranno tutti luogo a' Novizjy 
e lor Maeftro ; acciò pofsano anch' effi fov- 
yenire al loro bifogno , recitando le mede- 
fime Orazioni , dopo le quali «inderanno al 
Noviziato, 

VII. Mentre da' Religiofi reciteranno 
le fuddette Orazioni , fi guardino tutti di 
non voltar le fpalle al fuoco, di non al- 
zare indecentemente l' Abito > di non feo* 

pri- 
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prire immodeftamente le gambe , di notv 
afciuttarc, o fcaldare il fazzoletto, o altra 
pezza; in Toro ma di non far alcun atto fre- 
golato, che pofsa offendere gli occhi de* 
ReJigiofi , ma diano ben compofti nelTe- 
fterao , ed interno, continuando cogli oc- 
chi baffi > e moderi , il raccoglimento , e 
divozione concepita nell'Orazione fatra_* 



fa di ftar con gli occhi baffi, e modcfti , fi 
uferà da noi io tutti gli atei comuni , si 
in Coro » come in Refettorio^ ed in ogni 
altro luogo. / . . t ^ 

Vili. In oltre, perchè nelle noftre Co* 
ftituzioni fi ordina , che nell* efercizk) di 
alcune azioni , per farl<* più decentemente, 
e per fegno di fommifiìone , ed Umiltà fi 
deponga il Mantello oltre a quelle , che 
fono efprefse nelle Coftituzioni medefime, 
come, nello feopare , fervire alla Mefsa , 
fpafecchiare la Menfa , e raderfi ; fi dichia- 
ra doverfi anco comprendere , quando fi 
mangia in terra, fi dice la cqlpa , fi fa U 
Confeffione Sagramentale, e Santa Comu- 
nione, e fi adora la Croce, nel Venerdì 
Santo; quando i Sacerdoti > o Cherici di- 
Cono le Lesioni nell'Inizio Divino ,o fan- 
no P Ufizio di Cantore fenza Cotta ; nel 

cantar fi le Litanie dagli Accoliti , nell' In- 
vitatorio* V«rfetu , Refpcmforii > nel leg- 
} L 4 gc- 
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geré il puhèodfclla Meditazione, Martiro- 
logio , lezione breve , ed anco nel leggere 
in Pulpito alla Menfa , nel fervire alla Co- 
munione eziandio fuor della Mefsa; in ol- 
tre quando i Cherici , e Frati giovani pi- 
gliano la Benedizione per andar fuor di 
Convento, è quAndo- ritornano , quando 
aiutano a far la fcotola , a lavar i piedi , e 
porgono V Afperges al Superiore , ed ogni 
volta , che~ parlano col medefittio, o Mac- 
ftro loro, ò Padre vecchio, e qualificato, 
inginocchiandoli umilmente fi leveranno il 
Mantello , come anco in altre fimili occor- 
renze , fecondo l'ufo introdotto. 

IX. In quanto al baciare in terra, oltre 
ai cafi già efprefli nelle prefenti Cerimo- 
nie fi afsegna ia prefente ferie, acciò rac«« 
glio fi tenga a memoria , c fi ofservi più 
puntualmente. Si bacia dunque iti terra o- 
gni volta, che fi entra in Coro,oi fi Chic- 
fa, eccetto fe fi porta la Cotta, o fe fi ha 
per le mani qualche cofa , che impedifea , 
ballando in tal càfo far l'ordinaria riveren- 
za con ambidue le ginocchia , inchinando 
anco il capo , e la fchiena , e quefto V in- 
tende per la prima volta ,che s'entra, peri 
éhè dovendofi entrare, e ufeire più volte ^ 
baderà inginocchiare con un ginocchio fa- 
lò , eccetto però fe fofse efpoflo il Santif- 
fimo, finalmente dovendofi entrare , e u- 
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fare (pe&> per cagion d ? alcun éfercizio , fi 
bacerà terra la prima volta , che s' entra , 
t V ultima, che s'efce; di più fi bacia ter* 
ra non folo quando s* entra , ma « ancora 
quando V efee dal Coro in tempo i che fi 
dice V Ufizio Divino , ó li canta Ja Me fifa , 
© fi fa ; T Orazione Mentale y con quefta 
differenza però, che quando s' entra , pri* 
ma fi bacia terra verfo il Santiffimo y e poi 
verfo ÌI Superiore*/* quando s'efee prima 
verfo dei Superiore , prendendo Ja dovuta 
licenza , con dire Bmtdirìt** » % r*e poi . arerfo 
del Santiffiino, benché fia drento al Ta* 
bernacolo; fi fa P iftefTo dopo T elevazione 
dell' Oftia , e del Calice, come anco dopo 
le parole dell'ultimo Evangelo : Et Vtrbum 
caro fatturi cfl y in quejlé però del Credo; 
Et incarnatus efi , fi bacia terra folaments 
nelle Mefle bafle Conventuali , quando non 
fi fa Orazion Mentale, non già nelle Mef- 
fe cantate, perchè quando in Coro attual- 
mente fi canta , mai fi bacia terra, fi fa l'i- 
fteflb da quei, che fervano la Mefla, pri- 
ma d'ajutare a parare il Sacerdote , nclU 
Confezione Sacramentale prima di dire il 
Confiteor , e nel fine dopo d'avere ricevuta 
]' Affoluzione, quando fi domanda al Con- 
federò la Benedizione per far la Comu- 
nione , e al Superiore la Licenza di ufeir 
fuor di Convento , e dopo di e (Ter ritorna* 

ti , 
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ei | pria» di fecfefe per far ronfiar* e do- 
f o rafi ; dicendo : £m per #w*r di Dio; in 
Cota fi bacia terra mi fine dell* ore , data 
il fogno dall' Eddomadaritx y r««tor fo fe- 
gliela JeaifMe del punto ti ella, meditazio- 
ne , P ActoJito però bacia terra prima di 
Jerarfi in piedi per leggere detto punto, 
ficoome anco amh dite gli Accojki -ogni *ol- 



ta * che efsendo inginocchiati devono le- 
*ar fi fi* per andare: al^ Altare* o a- fuòna- 
re Ja Campana, e per ultima ogtti volta, 
che dotnanderan no al Superiore qualche 
Licenza s'inginocchieranno > e bat eranno 
eerra in fegno di fommiflione . 

■ r ur.iL'J •• ' . r .t=j ... 

»>» • »• \* «...;.* , fm $ . . », . 

* * . i * « . ; „ *. . ' 7 **! {. • *♦ • * : * k t ' ~ * . . 

G A P. XIV.'. 

Dr/ wo^o co/ qualt d&bono farfi *Ù Efcrciz) 
S piritnalì due voìtt l* Anno . 



I.r^l ha dimoftraro l'*fperi* W a , che_ 
V-/ per conservare nel fuó .prillino ri- 
gore l'ofaervanza di quello noftro Iftitutp 
del Ritiro , conviene ofservare inviolabil- 
mente quattro cofe > la prima delle quali 
fi e, ia Porta aperta a chi non ama quelle 
osservanze j la feconda un (leccamento co- 
tale dalle cofe temporali appoggiato aJJa^ , 
Divina Provvidenza ; la teraa la correzio- 



ne 
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ne di tutti I difetti Wntóè-minimf; li- 
quarta una rinnuovazionc di Spirito fatta 
pèr otcò,ò più giorni d'Efercizj Spiritua- 
li in un Santo Ritiramento, e So liYudmei 
Delle rté'primefe ti' è parlato di fopra , e 
più difFufttmente fe ne tratta nellef nòftre 
Coftituzioni ; refta* (hbilire il modtì di fa* 
còti frutto i fanti Éfereik) Spirituali ^ 
'•II. Pér tanto s'ordiAà, che ogni fei> nfifr 
fi àna Vdl t a r ^ e 1 i g iofi sì Sa ce r do 1 1 L tùtriè 
Cherici , e Laici , ed àncó i Terziafj fac- 
ciano itidifpt'nfabilmenté gli ECercitj £pi* 
rituali, akiieno per otto gloriti continui per 
ogni^olta , ed il Guardiamone tèttà uni 
nota in fcritro per fa pere , chi mancò al 
fuo obbligo , invigilando il' Direttore, 
Difcreti , che fia pcnifenziato , e corretto 
chiunque frnza legittima caufa farà trova- 
to manchevole. * t* : 
r - III; II modo di fare qiiefti Santi Eferci* 
zj doverà efsor* conforme ali* ufo già in- 
trodotto, cioè, che itegli otto giorni fud- 
detti gli Efercitanti tanta Sacerdoti , co- 
mò Laici fiano efenti da ogni Occupazione 
corporale , ed altra fpirituale ordinaria 
come dal confettare, predicare , (ludi are > 
compor Prediche, far P Eddomadario , f 
Accolito , Ceroferario , ed al tre fimili ( fep* 
pure in qualche cafo d'urgentiffima nccef- 
fità non convenire fate altrimenti ) pef 

al- 
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altro fi proibifce a* Superiori tener occupa- 
li gli Esercitanti, benché fi doveffe patire 
qualche incomodo , acciò in detti giorni 
Iene ftiano ritirati , e raccolti , nè fu lò- 
to lecito parlar con nefluno , neppure u- 
na minijna parola, fuorché col loro Padre 
Spirituale. . ' • 

IV, Inquanto alla diftribuzione de! tem? 
predelle meditazioni , o, altre divozioni 
regoleranno fecondo la Direzione de' Pai* 
dri Spirituali; s'inculca però a qiiefti avo^ 
lerfi caritativamente impiegare nell'iftrui- 
rc§ e dirigere i loro Penitenti , particor 
lartnente i fratelli Laici , che non fanno 
leggere non eflendo bfne lancia? far loro 
le meditazioni così alla rinfufa , ina proc* 
curare, che facciano il tutto ordinatamen- 
te , cioè in primo luogo quelle della Vii 
purgativa , Morte , Giudizio , Inferno , ec; 
e poi fucceffi va mente l'altre , discórrendo 
loro fopra i punti , che devono meditare * 
gli affetti ne* quali devono trattenerti, e 
buone rifoluzioni , che devono prendere > 
per riportare un vero , e fodo profitto; e 
quelli ancora, che fono intelligenti fi u mi- 
neranno a' loro Padri Spirituali , dipender 
-do in tutto dalla loro direzione, facendo- 
fi affegnare il tempo, che doverannotìfpen- 
, dere nella Lezione de* libri Spirituali, E- 
fami, Orazioni vocali , Penitenze, e fi mi- 
li; 
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li; effendo qucfta Santa Umiltà KuriTco 
modo, per ottener Grazie fpeciaJi da Dio 
in un tempo sì preziofo. ; • : 

V. In oltre manterranno 1* ufo di man- 
giare in terra, tre volte durante il tempo 
degli Efercizj ( eccetto y chi avefle qualche 
indifpofizione) e ^Jlora non piglino per fe 
altra porzione, che pane, ed acqua, dan- 
do in arbitrio del Superiore conceder loro 
qualche altra ^ofa; diranno altresì h colpa 
in Refettorio ogni giorno, efercitando le 
folite mortificazioni di porfi la pietra al 
collo , la benda agli occhi , la Croce h& 
fpalla , far il Morto, ed altre fimili ^fecon- 
do la qualità de* difetti , de* quali s* accufe- 
ranno , proccurando con fimili Umiliazio- 
ni eccitarti maggiormente agli atti interni 
delle Virtù ad e(Te corrifpondenti ; e fi no- 
ti, che detti i tiramenti di Penitenza farà 
in libertà di ciafeheduno adoprargli anco 
in tempo , che non fi fanno gli Efercizj, 
cioè quando fi dice la colpa di qualche di- 
fetto commc(To. ; ? - 

VI. Di più per tutto il tempo fuddetto 
faranno ogni giorno la Oifciplina privata- 
mente [eccetto chi avefle qualche indifpo- 
fizione] regolandoti nelP altre penitenze 
di cilizj, attinenze, e cofe fimili, fecondo 
la direzione del Padre Spirituale , cónfor^ 
me fi è accennato di fowa • % 

VII. Si 

■ * 
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» VII. Si eforta ognuno a fare in quei 
giorni la ConfeflGone annuale, e neU* ulti- 
mo giorno rinnuovare i fanti voti nellc_» 
mani del fuo Padre Spirituale, dicendo col 
Santo Profeta : KnnC *<cpi, immaginandoci, 
che quello è il primo giorno, nel quale en- 
tra nella Religione , ^che ha da comin- 
ciare una vita del tutto nuova , e tutta 
fervore. / 

Vili. Per ultimo fi efortano tutti su, 
sfortarfi in tempo di quello fanto Ritira* 
mento di fare acquifto di Virtù fode, con 
difingannarfijchcloSpirito del Ritiro non 
confi ft e nella fola fcorzaefteriore delle Pe? 
aitenze, Povertà, Silenzio , e Ritiratezza, 
che profefliamo, ma bensì nella propria 
Anncgazione , e Mortificazione delle fru- 
golate paloni | facendo il tutto con ua_# 
grande interiore di Prefenzà di Dio , C-# 
fondamento di fante Virtù ; declinando 
però dall'altro cftremo di coloro., i quali 
dicono, che il tutto confitte nel!' interno* 
fenza riflettere > che qui funt Cbrifli varnzm 
fuam crHcifixcruaì cmnvitiis fuis. Per tanto, 
febbene ognuno doveri ftare avvertito 
non procaccia rfi il buon concetto del lecc- 
io, con dimoftrazioni Angolari d* un'aflfct* 
tata Santità , conforme dicono le noftre 
Coftituzioni ; ciò non ottante fi efortano 
tutti a non far maco de' rifpetti umani > 

> .i ; t ' quan- 
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•quando ci voi ©Aera impedire di mewan^ 
una vita mortificata, c penitente ^propria 
del noftro Iftituto ; tenendoci Tempre a^» 
cuore l'avvi fa dei noftro Gloriofo S. Pie- 
tro d'Alcantara , cioè di fuggir come De- 
moni quelli , che ci diffuadeflero Pafpreit- 
za della vita, e i rigori della Penitenza . 

c a p. xv. ; 

Del Direttore, e fmi Difcrctì* • ■* 

»... * . 4 y. 

I. TL Guardiano de! Convento di San 
JL Francefco al Monte di Firenze ^con- 
forme al tenore de i Brevi ottenuti dalla 
S. Sede, farà infieme Direttore del Ritiro; 
Ja dicui elezione , come anco del Vicario > 
e Guardiano del Convento di Prato , e 
Maeftro de'Novizj fi farà dal Difini torio 
della Proviaria, colia riftrettiva però, 
forma, che fegue. • 

IL Primieramente per V elezione del 
Direttore cinque , o fei giorni > o più, o 
meno, ad arbitrio de* Padri Difcreti, pri- 
ma che fi celebri il Capitolo, o Congrega- 
rione , fi raduneranno infieme i X>tfcreti 
me de fi ini del Convento fuddetto»;, qgali 
faranno in tutto cinque , cioè Guardiano, 
Vicario > e i tre , che per ragione dell' an- 
* i' zia- 
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zianità precedono a tutti gli altri , ed ine- 
rendo all' Ordinazioni ,ftabilite dalla San- 
ta Memomoria d* Innocenzio XII. con un 
fuo Breve , che comincia Alias prò parte di» 
lettorum , fpedito li 1%. Settembre 1695. 
difcorreranno tra di loro con matura ri- 
fleflione a modo di conferenza fopra V ido- 
neità de' Soggetti di tutto il Ritiro , feri- 
vendo in un loglio quelli > che giudicheran- 
no più atti all' Ufizio-di Direttore ; e do- 
vendo proporre cinque , o fei alla Comu- 
nità de'Religiófi , ne faranno Io' Scruti- 
nio con voti fegrcti , e ogni Difcreto ave- \ 
rà libertà di proporne uno , cominciando- 
fi dal Guardiano, e compiuto il giro , c 
non avendo alcuno de* Soggetti propofti 
l'inclufiva , cioè , fe de* cinque voti non 
ne averà tre favorevoli , allora fi comin- 
cierà da capo , finché reftino inclufi cin- 
que , O fei. f / ; A : "V. 

III. Si avverta f che fc il Direttore at- 
tuale potrà concorrere ad efser conferma- 
to , cioè a dire , fe non farà il primo An- 
no , nel quale la prima volta fu eletto Guar- 
diano , o non do vera feguitare il terzo 
nel medefimo Convento; oppure, efsen- 
dovt quefto impedimento , fi farà ottenu* 
ta per Jui la difpenfa y s'intenderà il pri- 
mo propofto > conforme fi è tifata fin'ora , 
ed avendo l'inclufivaiìnel JQifcretorio , fi 
1 > met- * . 
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metterà in primo luogo tra quelli , che 
debbono proporfi alla Comunità . ?■ 
IV. Ma perchè i Difcreti hanno voc^j, 
attiva , e paffiva , in cafo che fofse prò- 
porto alcuno di eflì } non potendo chi è 
propofto dare il voto , ed efsendo uguali 
i quattro voti , cì]f reftano , cioè due in- 
dufivi , e due efclufivi ; allora fi ballotti 
• per due altre volte , conforme ordina nel 
fuddetto Breve Innocenzio XII. ed efsen- 
do Tempre uguali , la decifione cade al Pa- 
dre Miniftro Provinciale ; fe però fi tro- 
verà dentro i confini della Diocefi di Firen- 
ze , conforme ha dichiarato la Santità di 
Noftrò Signore Clemente XI. con un fuó 
Breve , che comincia: Alias Nos ad effe- 
flnm : fpedito li 14 Novembre 1710. e ri- 
trovandoli fuori di Diocefi , la decifione 
fpetta al Direttore , e due Difcreti più 
anziani quando la rifoluzione fi aveffi a 
fare fopra uno de i Difcreti più giovani ; 
ma cadendo la rifoluzione fopra il Diret- 
tore medefimo , allora toccherà la decifio- 
ne a i ere Difcreti più vecchi' ; e lo ftefso 
deve dirfi , fe dovefse rifolverfi fopra uno 
dei Difcreti più anziani, allora doveranno 
decidere il Direttore, e gli altri due più 
provetti ; affinchè mai pofsa fuccedere il 
cafo , che un Religiofo dia il voto a fe 
ftefso , per non offendere iìjus comune , 
* • . . M e con- 
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c contravvenire alle lesfgi ftabilite dalli Sta- 
tuti generali. Si avverte in oltre , che 
quando fi ballotterà per il Padre Diretto- 
re, o alcuno de* fuddetti Difcreti , quello* 
per cui fi ballotterà y doverà ritirarfi , e 
tutto pra bùHo pacis , e per buon regola^ 
mento dello Scrutinio medefimo. 

V* S f avverte altresf a* Padri Difcreti, 
che tutti i fuddetti atti hanno forza di 
qualificazione , e come tali gli accetta il 
Difinitorio , il quale dee canonicamente 
eleggere uno dei propofti ; che però fon* 
obbligati a mettere in nota , per proporfi 
alla Comunità quelli , che giudicano più 
idonei fecondo Dio; feri za però , che ve- 
runo mai dei Religio fi abbia ardire di an- 
dare inveftigando , perchè fia fiato propo* 
fio più uno , che un altro > fotto pena di 
cfser feveraraente corretto > e penitenzia* 
ro ; dovendoli lafciare il tutto al folo giu- 
dizio de* Difcreti fuddetti , 

VI. Scelti in Difcrctorio cinque , o fei 
Soggetti da proporfi alla Comunità dc'Re* 
ligiofi , fi fuonerà il campanello del Re- 
fettorio , acciò tutti i Frati concorrine» , 
efcludendofi i Terziari , e Novizj , e sC. 
tenore del Breve di Clemente XI. anco 
quei foreftieri % che non averanno compiti 
i fei anni dalla loro recezione nel Rinro , 
tutti i Chorici > e Laici di colpa , e tutti 

quei 
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quei Fratelli , che Tono di più al numero 
de' Sacerdoti , che hanno facoltà di votare; 
radunati , che fiano , tutti inginocchiati , 
invochino l'affiftenza dello Spirito Santo 
col Veni Creator Spiritvs > e tre Orazioni , 
cioè, dello Spirito Santo , deli 9 Immaco- 
lata Concezione, e del Padre San Fran- 
cefeo ; dopo queffb poftifi a federe , dal 
Superiore JocaIe.fi leggeranno ad alta voce 
ieinqi^e, -o fei Soggetti fuddetri, ^fonan- 
do ognuno a dare il voto* favorevole , che 
farà una palla bianca a quelli , che feeotir 
do Dio;giudicherànno più idonei , potendo 
favorire. più. d' uno ,^fe gli giudicheranno 
ugualmente idonei , dovendo al con trario 
efcludere con la palla, nera quelli , chere- 
fpettivàmente giudicheranno meno atti 
<ÉegJi altri propesi per queft*Ufizio di Di- 
rettore , dalla cui- prudenza , e capacità 
dipende il bène , di: tutto il Rigira fugge- 
rendòfi a'femplici che fempre devono 
preferi rù agli altri i più degni , non efsen? 
do convenevole dare il voto favorevole A 
tutti: fenza confide razione* 
: VII. Tirati che faranno i voti , quali 

f fuccefliva mente deveranno fcriverfi in un 
foglio da tino dei Difcreti ,alk prefcnza_>~ 
degli altri, quei due , o tre, che a vera n* 
no avuto più voti favorevoli , quelli ap- 
punto deveranno jjrefentariì aJDifinitorio 

M z della 
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della Provincia , acciò fia in fuo arbitrio 
eleggere per Direttore , e Guardiano del 
fuddetto Convento quello, che dei due, 
o tre nominati giudicherà più idoneo , e 
più degno fecondo Dio; 

VIIL Se poi accadcfse, che quattro , 
o anche tutti i Soggetti propofti alla Co- 
munità aveflero parità *3e' Voti fattefoche 
fe faranno {blamente tre , che fiano di vo- 
ti pari , purché cccedino gli altri , Tette- 
ranno inciufi tutti tre, e fe due , tutti 
<lue ) alloca conforme » dice l'accennato 
Breve d* Innocenzio XII. fi farà lo Scru- 
tinio di nuovo fopra quelli , che ebbero 
parità di Voti ; e fe per due volte i Voti 
foflero fempre pari , in tal cafo a tenor 
del Breve della Santità di Noftro Signore 
Clemente XI. Ja decifione fpctta al Padre 
Provinciale , fe fi troverà nella Diocefi 
Fiorentina ; . oppure trovandofi fuori di 
efla , fi oflervi tuttociò , che s'è ftabilito 
di fopra nello fcrutinio del Direttore al 
§. IV. v • — * :.\ . . 

IX. In cafo poi , che uno eccedeffe tut- 
ti gli altri nel numero de* Voti favorévo- 
li , e due fodero pari , allora doveranno 
includer fi tutti tre , e fe uno eccedefle , e 
foiTero tre , o quattro , che ave(Tero pari- 
tà di Voti , in tal cafo doverebbe di nuovo 
votarfi y fopra quelli , che furono uguali , 
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c chi di loro avefle più Voti refte rebbe in- 
clufo , con queft* avvertenza però , che 
nel foglio da prefentarfi al Difinitorro,in 
cui fi fcrivonoi Religiofi propofti col nu- 
mero de 5 Voti , % che ebbero favorevoli , noa 
dovcranno, deferiverfi i voti , che averà 
avuto in quefto fecondo Scrutinio , ma-» 
bensì quelli , che ebbe nel. primo; in 
manierachè quel religiofo , che nel primp 
Scrutinio eccedè tutti gli altri > spparifea 
fempre in faccia del Difinitorio il più de- 
gno ; fe poi nel fuddetto fecopdo Scruti- 
nio per due volte i Voti foflero fempre pa- 
ri, .fi oflervi il modo accennato di fopra, 
a tenor del Breve di Noftro Signore Cle- 
mente XI- ' , . . . • > 

X. Qiiando fi dice , che debbono pro- 
porsi alla Comunità cinque , o fei , e al 
Difinitorio due , o tre , si lafcia la deter- 
minazione di quefto numero all' arbitrio 
del Direttore > e Difcreti ; purché si of- 
fervilo ftabihmento fatto nel Breve di Cle- 
mente XI. intorno a Religiosi foreftieri, 

. qual'è, che non portino eflere eletti Supe- 
riori y ne Difcreti del Convento del Mon- 
te di Firenze > fe non dopo fei anni dal 
giorno della Joro recezione nel noftro Ri- 
tiro. « 

XI. Licenziata dunque la Comunità 
de* Religiofi , refteranno foli i fuddetti 

M i Difere- 
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Difcretf per fare lo Scrutinio di quelli j 
che fi detrono preferttare al Difinitorio , 
per Vicario di San Francefco al Monte , 
per Guardiano , e Vicario del Convènto 
di Prato , e Maeftro de'Novizj; e pri- 
mieramente fi ballotterà perii Vicario del 
fuddetto Convento dP San Francefco al 
Monte , e comincerà a proporre il Guar- 
diano , ufandofi la forma accennata di fo- 
pra , per reiezione de! Direttore , iòfino 
a tanto, che per ogni Ufizio abbiano l'in- 
clufivadue, folendofi mettere talvolta per 
più fpeditezza, che quello de'dtie, il qua- 
le dal Difinitorio farà ricufato per Guar- 
diano , refti propofto per Vicàrio ; tutti 
dunque i fuddetti , che averanno avutsL-, 
Pinclufiva , fi fcriveranno in un foglio, 
conforme fi è accennato di fopra,efpfimen- 
dofi i Voti favorevoli di ciafeheduno , il 
qual foglio fottoferitte da i Difcreti , e si- 
gillato col Sigillò del Convento , fi pte- 
fenterà al Difinitorio * acciò elegga chi 
giudicherà più degno fecondo Dio . 

XII. Eletto che fia il nuovo Direttóre/ 
difponga due Tavole, in ciafeheduna delle 
quali fi contenghino le Famiglie de* Con- 
venti di quefto Ritiro , diftribuendo gli 
Ufizj di Lettori , ConfefTori , Efaminato- 
ri, e fimili , con aver riguardo, che in o- 
gni Convento vi fiano Soggetti abili per 

fare 
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fare il fervifcio di Dio, dandoli a quefto fi- 
ne la facoltà al Direttore df difporrc Je 
Famiglie, come a quella, che fuole avere 
maggior notizia de' Soggetti , e neceffità 
de'Conventi, conforme ha dichiarato nel 
{addetto Breve la Santa Memoria d* Inno- 
cenzio XII. fia p$rÒ obbligato a portar I# 
Tavole di dette Famiglie al Padre Provin- 
ciale, acciò da eflb hano confermate , il 
quaie , a tenor del Breve fuddetto , ofler- 
vata là prudente , ed economica diftribu- 
zrone de' Soggetti , fenza far veruna mu- 
«adone del diìpofto in effe , non porta ri- 
cufare, moflrando una benigna condefeen- 
denza , conforme da tutti fi è praticato, e 
fecondo l'ufo continuato fin ora: una di 
dette Tavole refti appreflò il Provinciale* 
c I* altra appretto il Direttore . 
• XIII. Se mai gualche Religiofo fi facef- 
fe raccomandare per dar di Famiglia più 
in un Convento, che nell' altro, o di aver 
qualche Ufizio , come di effer Lettore, a- 
ver Confeffionario, Prèdica, o altro fimi- 
te impiego , fi ordina, che in nefluna ma- 
niera fi porta collocare in quel Convento, 
nò darfegti queir Ufizio , benché la racco- 
mandazione venifle da qualfifia Padre del- 
l' Ordine, o Perfonaggio di qualità , po- 
tendogli moftrarela prefente Ordinazione; 
e il Frate fia gaftigato efcmplarmente , e 
. 1 M 4 ri- 
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ricadendo in quefto difetto fia efclufo da! 
Ririro;cfie però il Direttore abbia Ja mi- 
ra di mutare i Religiofi da un Convento 
ali* altro, .ogni qualvolta fi avveda di qual- 
che attacco, acciò tutti fiano indifferenti, 
fiaccati , c rimeffi alle difpofizioni dclla^> 
Santa Ubbidienza . 

XIV. Tutti i Religioii del Ritiro, Co- 
veranno ubbidire al Direttore in tuttociò, 
che concerne TOfTervanza delle noftrcCo- 
flituzioni , e prefenti Cerimonie; laonde 
nelle fue Vifue potrà iJ medemo correg- 
gere, ed emendare gli abufi , .che troverà 
introdotti, conforme ordinò la Santa Me- 
moria d'Innocenzio XI. con un fup Breve, 
che comincia: Debitum PafloraltSj fpedito 
li 20. Aprile 1681. volendo però mutare 
un Religiofoda un Convento all'altro do- 
verà richiederne V Ubbidienza al Miniftro 
Provinciale , il quale a tenor del medefi- 
mo Breve non potrà ricufare , di conceder- 
la ad ogni fua richieda; ciò non ottante, 
fi ricorda al Padre Direttore, di pafTar fem- 
pre tutte le debite convenienze col Padre 
Miniftro Provinciale con fperanza , che 
anco il Miniftro medefimo fi dimoftrerà 
amorevole verfoil Direttore , mentre col- 
la manutenzione del Ritiro altro non fi 
pretende, che il Decoro, e maggior Bene 
della Provincia» . c 

XV. . 
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. XV. I Difcreti , de* quali tante volte fi 
e fatto menzione nelle prefenti Cerimonie , 
non averanno autorità alcuna (opra degli 
altri Frati, nè alcun fegm> diftintivo di pre- 
cedenza , fe non che Tederanno tutti in una 
ileffa Menfa in Refettorio; e i due più aniia- 
piaccompagneranqp il Guardiano , quando 
una volta il Mefe vifiterà le Celle?, en- 
trando col medcfimo per toglier via tut- 
tociò , che vi trova (Teso, di fuperfluo; co- 
me anco daranno il voto in Difcretorioin 
tutti i cafi , che fi efprimono nelle Colli* 
tuzioni , e. nelle prefenti Cerimonie, ed in 
altri ancora ad arbitrio del Direttore, con 
quefto però , che il Voto Ha fempre fe- 
greto. - 

- XV L I Difcreti del Convento di San 
Francefco al Monte , che fecondo il gra- 
do, de ir anzianità rimafero tali dopò fatta 
la tavola in tempo di Congregazione , o 
Capitolo, non potranno efTer rimolfi , nè 
dalla loro collocazione, nè dal loro Ufizio, 
feppure i difetti d* alcuno di elfi non fof* 
fero talmente gravi, che tutti gli altri 
quattro unitamente giudicatfero fpedien- 
te rimuoverlo per ben comune del Ritiro . 
; XVII. Quando alcuno de* Difcreti per 
fua divozione vorrà andare alla Solitudi* 
ne, o in tempo di Quarefima anderà fuor 
di Firenze a predicare , oper altra fimil cau- 

w , a f^ 
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fa fi troverà fbor deli* cerca dèi Con ven- 
to di San Francefco al Mome, e doven* 
dofi io quel tempo far Difcretorio per 
qualche urgente neceflìtà , s' intenda forti* 
tutto il Sacerdote più degno dopo di eflb. 

XVIII. Sarà obbligo particolare del Di* 
rettore il zelare POfTe^vanza dell' Iftituto; 
che però lette ogni tre Mefi leCoftittizio* 
ai, c due volte l'Anno le prefenti Ceri* 
monie, non trafeuri il fare il (olito di* 
feorfo , animando tutti a fcrivere in un_» 
bullettino i difetti , che averan veduto tra* 
feorrere in quel Tri meft re , quali bullctti* 
ni letti prima in Difcretorio , quelli , che 
faranno giudicati opportuni fi leggeranno 
in Refettorio alla prefenza de* Frati , affina 
chè chi farà difettofo fi emendi > e avver- 
tine y che da quefto mezzo dipènde in gran 
parte l'CHTervanza de* noftrt Conventi. 

XIX. Soprattutto fia Zelantiffimo deN* 
la Santa Povertà , e non fo!o invigili , che 
mai in verun tempo fi pigli Jimofina pe*> 
cuniaria per le Mette, ma nemmeno qual- 



r\è panno, nè cofa alcuna, benché necef* 
farifsima, folo fi permette pigliar gli Oi>* 
dinar j da regolar V. tlfizio Divino neceffarj 
per il Coro, e Sagrcftia. Del refto le San- 
te MelTc fi celebreranno da noi , confoT» 
me queir intenzione , che ebbe Gesù Cri* 
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Ito in Crbt* , e per gli noftri Benefattori 
vivi , e defòttti J in maniera > che chi ci fa* 
rà più bene , vi abbia più pane. ; 

Si avverte', che le Colt ituzioni della no* 
ftra Solitudine , come anco le pfefcnti Ce* 
rimonie non obbligano a peccato più di quel* 
lo,che obblighi la Legge di Dio , elaRegO- 
la noftra ; febberte ognuno per maggior £e- 
Jo della Gloria del Signore , e defideno del- 
la Perfezione doverà sforzarli non folo di 
oflervarle efattiflimamente , ma proccuja* 
re, che da altri fiano offervate Reggendo- 
le fpeflo a quefto fine , per zelare 1 Offer* 
vanza delle medefime . . r » 

XX. Ogni Superiore cforti fpeflb i fuoi 
Religiofi a pregare per i Benefattori, e 
proccurii conforme il folitò, di far cantare 
ogni Sabato non impedito , la Mefla del 
P Immacolata Concezione per Sua Santità, 
per Sua Altezza Reale , eCafa Serenifli- 
tna, e per tutti quei Benefattori , che ci 
hanno favorito, e favoriranno in quelto 
modo di vivere. 



XXt. Per Ultimo fpetterà a! Direttore 
incorporare nel Ritiro quei Religiofi , che 
eoli* Ubbidienza de» Superiori Maggiori , 
ottenuta dal Direttore medefimo , col con- 
fenfo de' Difcreti , verranno ad abbracciare 
quella noftra Vita ; purché finito P Anno 
della deliberazione , e tirati i Voti fegren 

di 
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di tutti 1 Religiofi di quel Convento , do* 
v< ih Fr*jt£ y .averà per la maggior partc_, 
dell* anno dimorato v aJ>bia .1* influii va: col* 
U più parte de" Voti favorevoli, e quando 
ciò noQjfucceda , fia licenziato dal Ritiro; 
ed avversino i Padri Di&reti , che quando 
un Reiigiòfo per fuoi difetti , farà flato 
(cacciato via dal Ritiro, non fi accerti. più 
in quefti Conventi ; fe poi farà ufeito vo- 
lontariamente, perchè fi lafciò vincere dal- 
la tentazione , o perchè non potè fofFrirc 
il rigore, o per altra fimi! caufir, iarà in 
arbitrio dei Difcreti accettarlo per la fe- 
conda volta facendogli far di nuovo 1? An- 
no della deliberazione ; ma ricadendo non 
accetti più in veruna maniera . Per tan- 
to la fperienza ci ha dimoflrato , che per 
mantenere il rigore di quello Santo Riti- 
ro, conviene eflèr difficili a ricever quelli, 
che dimandano di venire ; facili a riman- 
dare, quando non fi conformano al noftro 
modo di vivere, e folleciti a bene educare 
quelli , che fi accettano, con farli appren- 
dere il vero Spirito del Ritiro: e perchè 
pochi fon quelli , che pollino foffrire il ri- 
gore di tante minuzie, che fi praticano tra 
di noi , e fono il fondamento della buona 
Oflervanza; perciò fia maffima irrefragabi- 
le, di non moltiplicar Conventi nella ftef- 
fa Provincia, contentandoci di pochi , o 
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anco di.efler pochi Rcligiofi j>cr Conven- 
to, acciò mdneenendofi tra- pocluV unione 
di Spirico y e una Sanca Emulazione nel* 
TEfercizio delle Virtù,' fi pòffa» ri n nuóvà- 
re in noi lo Spirica britnieró della Noftr|i 
Sanca Religione , ché é il fine di quefee 
Oflervanze , in maniera, che 'ftt orwnibits cor 
unum , & Anima una , conforme . era tra* pri- 
mi Compagni del noftfp Serafico Padr^ 
S. Francefco , e come veri feguaci dell<_, 
fue pedacé , poffiatìio confeguiit il frutto 
di quella celefte Benedizione , che il me- 
defimo Santo Padre foleva dare a quelli, 
che zelavano la purà OflTérvanza della San- 
ta Regola: Bwdify fitti, audiic m^* pudk 
te vocem Patrh vejlfijy Magna prqmfimut f 
malora , promiffa funt nobis , ftrvemus h*c + 
fujpircmus ad ili a > voluptas brevis y : pcena 
perpetua , modico paffio , Gloria infinita y muU 
forum vocatioy paucorum elcftio . Omnium re- 
tribuno. Amen. 

• » • ••*»*.« ». « ' ' • t » t . 

• • . ! » * 
» - - — 
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. APPROVAZIONI. 

QUpra cxpofitas Inftitutiortes , aie Ceremonias j>ro 
O nòftrsp Refornw Provine, Etrufcx Recefili , feu 
Rccolleflione aufloritate .qua fungimur libenter ap- 
probamus.; ac ut ab omnibus , & fingulis ibidem 
eommoràhtibus inviolàbilitearobferventur,etiam at- 
que etiam optamus . In quorum fidcin , &c« Dat« 
Rom* die 6* Aprilis Arth» «71 6. • 

Fn Deodttus a Roma. Vice.Comm* Gencr, 

1 * •/ • ■ 

• • • - * • f 

FRacfcntium tenore , -8f eum falutaris obedientla* 
merito facultatem i^npertimur, Vener. P, ^Leo- 
nardo de Portù Maurizio Concionatori 'attuali 
Guardiano 5. Francifci dà Rcccffu ih Civitate Fio- 
remi* , quatenus fervatfc ; alias fervandis typis 
mandare pofflt Opufcuhim , cut titulus : Cvjlitnziom 

da ojfervarfi nella Solitudine del Ritira delU Prown^ 
fi* Riformila di TofcAna^ coir aggiunta dille Ceri- 
monie da praticar/! nel Ritiro medcfimo\ celi Nobis^ 
& Praedeceflbre noftro revifum diligenter ,& appro- 
batum . Dat. Romae ex Conventi S. Frane, ad Rir 
pas die 18. Jul. 17x6. 



é » • • 
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B R E V E ,va 

Ottenuto della Sama Sedey per 
maggior ftàbtlimento del] 
noftn> IJtfirc u Vyi ? ^ 

"/ó fcì v:.Vv 
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CLEM ENS PP 





FUTURAM REI MEMORI AM. 

.- n 

~)llicitudo Pajìoraìis Ojficn , quo 
%cckfi<e Catbolic<e Regnami per 
Jnejfabilem Divina Bonìtatis a~ 
hundantìam nullo licet meritar um 

___„_, fitffrdgio prefidemus , noi . admo- 

net , »f *4 , confiabiliendatn^ 
Cbriflifidelium Alti (fimi obfequiis fub ar- 
lìioris ReguU infimo. Salutate?», quam 
amplexi fmt vit<e normani , juvandofque 
in vià Domini forum progrfffut eonjlitu- 
ta funt * »* firma? atque illibata per fi- 
fiant Apofi 'olici , r$ris predio munia- 

mus. 



mus . gxponi ftquidem Nobir nuper fecit 
Dilet7us,filius Joann.es de . 'Pctrafitt.a Vice- 
Commiffarius Generali! Ordinis Fratrum 
Mmorum S.,F*wcifci /ieQbfervantia Rf» 
formatorum Nu.ncupatorum, quodaliàs riem- 
pe die XV. MàU ad eff ecium redi- 
ge ndi in bonum 'ordinem' Recefum Fratrum 
Conventus Florentfn. ditti Ordinis , ac ad 
Jedandas controv'erfias \ perturbatone faue in 
co fxortaSf edita*, è* a Nobis confirmatafue- 
runt Decreta tenorit y qui feq'uitur , vide* 
ìieet. 

I mi 'da iuitì t JMigbfi. del Ritiro di 
Tofcana fi off er vino con e fatte? za le Cere- 
monte jtampate tn Firenze neu anno t 7 1 6, 
approvate, da due Commijfarj Generali , ed 
cfaminate per ordine della Sagra Congrega- 
Zjone della Disciplina Regolate nelTanno 
1 7 ì 7' Decreto favorevole , che non s* in- 
novi co fa alcuna del contenuto in effe . Ór- 
din andò, la Santità di Kofiro Signore Papa 
Clemente Xll/j che chiunque in t avve- 
nire y metterà' in dubbio la validità di det- 
te offervanze , ò'Ceremonie , 0 con propofi- 
Zjoni improprie foHéverà gli altri a non far- 
ne la dovuta ftiwa , fra licenziato dal Ri- 
ti- 
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firà , y&f to pena al Direttore y e Difcretì 
po tempore y di e (fere fofpeft da loro Ufiij y 

\ quando ne cafi occorrenti non eseguiranno 
que fi* ordine Santi ffimo . 

j * IL Che refi nel fuo vigore la correzione 
fatta a Statuti colT oracolo della felice me- 
moria di Clem. XI. acciò fiano più adau. 
tati y e coerenti al Ritiro di Tofcana , e che 
in tal guifa corretti y e modificati fi legghi-. 
no in Refettorio y conforme fi è ufato per fi- 
nò àd ora . \ 

III. Che non fi feppellifchino morti ne 
Conventi del Ritiro di Tofcana y benché- 
f off ero Fratelli del Ter% Ordine , conforme** 
è fiato ordinato dal Commiffario Generale y 
eccetto quelli, che vi hanno la Sepoltura ab 
antiquo y ordinando la Santità di Nofiro Si- 
gnor e y cbe qualfifia Direttore y il quale ar- 
dirà di riajjumere quefto Trattato y fia ipfo 
fafìo fofpefo dal fuo Ufi^ia. 

IV. Che non fi faccino innovazioni dico- . 
fa alcuna y sì in Convento y come in Chiefa y 
e Sagrefiia , eccetto i necejfarj rifar cimenti, 
ne fi muti f ordine delle cofe 9 già flabilite, 
con inquietudine de Religio fi y ma sì da fu d- 
diti , come da Superiori il tutto fi offervi y 

N con- 

I 
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conforme alle lodevoli confuetudini introdotti { 
te, e praticate in ciafcbedun Ufizio per jk 
no ad ora y acciò in quefto modo fi confer vi 
fra tutti la vera pace, e Carità Religiofa. | 

V- Che non inquietino con Lettere i Su- 
periori Maggiori y fe prima non averanno 
fatto ricorfo al Superiore Locale y o al Pro* 
vinciate y e non rimediando quefti , allora li 
fia lecito ricorrere al Superiore Generale , 
conforme è fiato ordinato da varj Superiori, 
facendo altrimenti fiano e f empiamente cor- 
retti , e gaftigati . Ed acciò quefie Ordi- 
nazioni fi mantengano nel loro vigore in 
perpetuo vuole Noftro Signore , che fi ìeg- 
gbino in Refettorio ogni volta , che fi legge- 
ranno gli Statuti , e Cerimonie fuddet te , 
affinchè nel Ritiro di Tofcana fi manten- 
ga illibata quefta più ftretta, e rigor of a 
Offervan^a , derogando a tuttociò , che con- 
trario alle prefenti ordinazioni foffe n ecefi, 
far io derogando —Gum autem ficut eadem 
cxpofitio fubiungehat > diftus Joannes Vice- 
Commijjarius Generalis Decreta hujufmodi 
quo firmius fubfifiant , & ferventur exa- 
ftius Apofiolic<e Confirmationis Noftr<e pa- % 
troeinio communirì fummopere de fiderei , 

nos 
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inox Jpecfalem ipfi Joannì Vkc~C<mmiffaik 
Centrali graùam fiacere volentes y & a 
quibufvis excomunicatìonis , fiufiyenfion\f y & 
interdici) ahìfque Ecclefiafiicis Sementiti 
Cenfuris y & pcenisa jure y vel ab bomine 
quavis occafione y% vel Caufa latis y fi qui* 
bus quomodolibet % innodatus exifiit y ad efi 
feSìum pr<efentium dumtaxat confieqven. ha* 
rum ferie abfolventes y &' abfohaum fon 
cenfentes y fupplicationibus ejus nomine nùf 
bis fuper hoc bumiliter porre lì is inclinati) 
decreta pr<einferta a nobis confirmata y ut 
petitur aufloritate Apofiolica tenorrprtfen* 
tium denuo confirmamus y & approbamus i 
illifque inviolabilis Apofiólic<e firmitatis ro- 
bur adiicimus y ac perpetuo mvidabilitet 
eh fervori decer nimus y . decernente $ par iter 
ipfas pr^fentes Ut ter ài , & decreta pneim 
ferta y femper firma y valida y & efficacia 
fxifiere y & fiore fuofque plenarios y & ìnte* 
gros effettui forttri y & obtinere y oc illis 
ad quos fpeSfat y & prò tempore quando- 
cumque fpeftabit in omnibus y & per omnia 
plenìffime fiuffr^gari , & ab illis rsfpfr 
fìive inviolabiliter obfervari . Sicque ìtl* 
préemijfis per quofcumquejudicei Ordinarios, 
: _ N % &De~ 
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<$• Delegato? , Canfarum Palatìi A- 

pofiolici Auditor rs judicari y & definir} de* 
berfi) ac irritum , & inane > fi fecus fuper 
bis à quoquam quavis auEìoritate fcienter , 
vel ignoranter contigerit attentar* . Non 
obftantibus pr<emijfis y ac Cofiit utìonibus , & 
Ordinationibus Apofiolicis y nec non Con- 
ventus y Ordinis prqdiiìorum etiamjuramento y 
confi rmatione Apo ftalica y vel quavis fir mi- 
tate alia roboratis Statutis y & confuetudu 
ritbus Privilegns quoque y indultis y & lift e* 
vis Apofiolicis in contrarium pr<emi(forum 
quomodolibet conce jfis y confirmatis y & inno- 
vatis . * * + 1 

Qmbus omnibus y & fingulis illorum teno* 
res prefrntibus prò piene y & fujficienter ex* 
preflis y ac de verbo ad ver bum infertis ba- 
iente s y ìllis alìàs in fuo robore permanfuris y 
*d proemi (forum etfeftum hac vice dumta- 
xat fpecialiter y & exprefsè derogamus y c<e- 
terifque contrariis quibufcumque . 

DatumRoma apud S. Mariam Majorem 
fub Annulo Pifcatoris die 9. Jutii 1755. Pon- 
tificata nofiri anno Quinto. 

* ■ 

A ». • ■» <J % w t » » • .. » • • 
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TI ANSUNT O 

Della Lettera -della Segreteria di Stato 
4 - di NoftroSi?,. fatto per ordine di Papa 
Clemente XH. dall' Illuftrifsimo , c 
Reverendìfsimo Monfignor Nunzio di 
- Firenze ■ , affine di dichiarare i Pùnti 
Contenuti nel fuo Breve , che comincia 
SpWcifuao Paftoralis , &c. . fpedito il 
dì $. Luglio i75S. 

'llìftjlrifs.c Reverendifs. Monfig.KvH* 
zio Apojlolico della Città di Firenze* 
in esenzione de' S upremi Comanda- 
mentkditàojlrQ Signore, la di Lei Santa Men- 
te notifica a i RR. PP. del Ritiro di San, 
Francefco al Monte • come la S antità Sua a- 
dattandofi a 9 loro bifogni , ha condefeefo bensì 
alle modificazioni, contenute nel fuo Breve 
de' io. del cadente Gennaro 1736. a Nativi- 
tate (iato pubblicato , e letto alla prefenza—* 
de 9 fuddetti Padri > capitolarmente radunati 
d'avanti Sua Signoria Illuftrifs. e Reveren- 
di fs., ma che però nello fleffo tempty de fiderà y 
e vuole } che nel re fio i loro Statuti y c Ceri* 

e: 3 N 3 
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mùnte fiano efattfimentc ojfervate . Dichiaran- 
do i che [ebbene cali* altro Breve fpédito net 
paffato Mefe di Luglio in conferma de' cinque 
Punti Stabiliti per il fuddeito Ritiro Jotto ti 
di zo. Maggio non intefe Sua Beati- 

tudine di accrescere maggiore aggravio di 
Cofciettzd , o maggiore r t& %re di Vita , fupe- 
rè [uà mente ne* primi due Punti di conferma- 
re le hrp Olfervanze , cioè gli Statuti , e Ce- 
rimonie nel modo, e forma praticata fin ora . 

Nel quarto poi, non intefe la Santità Sua 
ai proibire le Fabbriche necejfarie , purché fi 
ofServi per altro la forma già prefentta utile 
loro Cerimonie , e non fi faccino Innovazioni , 
che rechino difturbé, ed inquietudine a* Re- 
ligi ofi . Finalmente gli altri due Punti vuo- 
te' là Santità fkà t che s'intendano Ietterai 
niente, confo*»* fi Movano deferti li nel rife- 
rito fko Brevi i è vièta perciò à qualunque 
Superiore , è ad ogni altro Rclighfo il p». 
tetti finifiv ■ amente interpretare , ce. 
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ESORTAZIONE 



vi * ! 
e - i 



lì 



òffervanza delle predenti 
Cerimonie. 




Ariffimi Fratelli te CriftOjPaM 
tezza d'ella 1 vocazione , a cui là 
Bontà Divina si degnò di beni- 
gnamente chiamarci , è di tari-» 
ta , e tale importanza , che beri 
riférìta le noflre rifleflioni» per animarci 
ad itn*amorofa còrrifpondenzà . Grandi fo- 
lio lé eó/e , che abbiamo promeffe al Si J 
ghoréWlla riotìra JWefsione; ma '.stolto 
nraggioTi fono «Juelie , the Iddio ha prò* 
meno a noi , fé faremo fedeli neirOfler'* 
vani* di ^nanto ci vien preferiti© 1 , € dalli 
Règola* , e dalle Coftituiióai , Cd anco 
dalle prefen fi Cerimonie , di Vói abbraccia- 
te con si grati férvòr di fpirito , éomC <Ji*elK* 
che ititi Coéofeefce, èffe* oneffe ri prrà cip** 
• ; . fon- 
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fondamento del noftro viceré ritirato* Sia 
per mille volte lodato , e benedetto il ito- 
(Irò buon Gesù , che ci ha , conceffo : la+* 
grazia di vederle , non folò date in lucer, 
e confermate da due Revereridifsimi Vice- 
Commiflarj Generali , ( e quel che è p\xx) 
benedette dalla Santità Noftro, Signore 
Papa Clemente XI. ec. maancora Ù puntu- 
almente offervate, e pofte in pratica fino 
alla minima di effe , che in verità altro 
non pare poffa defiderarfi y che il Dono 
della Perfeveranza . - 

Ma chi di noi y Dilettifsimi , farà fatto 
degno di sì bella Grazia , quaPè il perfe- 
vcrare fino al* fine in quello beato ritira^ 
mento , che, cojle fue ftrettezze ci rende 
agevole, e deliziofa la Via del Santo Para^ 
difo ? ah che Rcgnum Ccelorum vim patitur^ 
(3 violente rapiunt illud . Con viene farci vio- 
lenza in tutto , non folo neiradempinxea-r 
to de precetti ; ma ancora neir Offervanz^ 
de* configli , e di tutte le cofe benché mi» 
ni me ; attefochè lo ftabilimento d y ogni 
ben regolato Iftituto , dipende dalle cofe 
piccole , che a poco , a poco trafeurate 
portano feco un* irreparabil rovina ; invigi- 
late dunque , carifsi mi in Crifto, invigilate, 
c zelate fopra le più minute Offervanze, 
delle prefenti Cerimonie , fe vi fta a cuo- 
re il veder (labilità un'efatea Difciplrna_» 

Re* 
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JUgoIare hi quefti noftri Conventi j ah 
tffre pur troppp la fiacchezza della noftra 
natura ha neceflìtà di quefti ftimoli per 
adempir gli obblighi de* yer^i Frati Minori ; 
attefochè non da altro ; principio (fonfpr- 
ime attefta il noftro Annaìifta ) hanno am- 
to origine tante Jliforme nel noftro Qvr 
dine Serafico. * vie non . dall'altezza dell?u. 
Perfezione > fovfa di cui fondò il nofttp 
Santo Padre quella Regola* che li fu det- 
tata dall' ifteffo Figliuolo di Dio ; che però 
di tempp itì tempo fu neceflarid con nuo? 
ve ordinazioni ri fiorar la mancanze di quei 
f$nti rigori' , che furon già praticati 'dal 
£anto Patriarca , e fuoi divoti Compagni^ 
ejd animar infieme i piò. Zelanti Religiofi 
a feguir efempj sì Angolari di Virtù > che 
furon fempre di si gran decoro all' Ordire 
fteffo , di edificazione al Profsimo, e : di Glo- 
ria air Altiftima. r. -< o--i>: :.*> y. J j li 
v Or eccQ,Dilettifsimi,iI bel campo > che 
in quefto Sapto Ritiro ci fi apre innanzi 
agli occhi > per. feguire più # apprettò l'off* 
me beate, dgl npftro Glorjofo Padre Saii 
Francefco , ed è un' efattifsinia Oflerv^nt 
za delle «oftre Coftituzioni , e prefenti 
Cerimonie > fenza trafeurarne neppur'una; \ 
qui abbiamo a porre tutta l'attenzione dei j 
noftri penfieri ? tutta ,la Sfollecitùdine dei j 
noftri Cuqri ; . qui. abbiamo ad appjendew 
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^nantó fiano amorofe le tf accie della Di- 
giti* Mifericor dia ferfo di itói y méntre ih 
quefté Sante Ctfrii*ion ; ie ci porge > come 
in compendiò , il fommo di quella Perfé- 
2ÌÓrfe , che dà; Sòr furti efigge l'amabili^- N 
sima Vólontà di Di* ; ché pztò beato quel 
Eeligiofo , che in pUn«o di morte porrà 
dirà éoll* Apoùoìò : Curftém confumavi , fi* 
dem 'fefvjtvì ; potrà fratìcabieri Ite aflerire 
di aver'oflervato ton tutti efàttézza , € 
R egote 5 e Coftituzionì > Geritìffodìe $ 
trf* beSta forté di «hi si ifó*trk> tf* It iti** 
totftfisìbel capitele di Meriti , co'quafi 
vedrafsi intefluta quella bella Vefte Nuzia- 
le , ché lo renderà contentò pei- tuftU ft 
Beata Èterriitfci che facciamo dùnque Di- 
lettifsimi ? abbracciatilo pvtte di buòi* cuo* 
te la Croce di quefte più ftpette Oflef virt* 

ze 5 giacché la fperienza ci dimofera , ché 
il Giogo del noftro buon Gesù > è un Gio* 
go dolce, e Aiàtiftiftio ; e pur troppo Io 
co afe f si amo nelle noftré follie Cònfcrenzé 
Spirituali , che i difprezzi, le nudità , là 
povertà, i rigori y é Je àfyveite Altro noti 
fono , che gl'ingrediènti ài <fueli f untfiòaé 
di Spirito y che riempie V Anima d'imam 
dolcezza , e eòrtfólaziòrte irfertarf àbile; ba« 
ciamo pare più , e più volt* il giórno qfref 
Santo Abito , che por riamo fodoflb in 
dimento di Grazie ali* Alciflìma , eh* ci 

ha 
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ila condótti in quefto Santo Ritirò , c?ove 
flaccaticcfe! Mondo > anzi liberi , e fciolti 
da tutti gl'intrighi del Secolo abbiamo tut- 
to il comodo di unirci più Erettamente al 
Sommo Bene. - 

é Altro non refta , amitiflimi .Fratelli , 
f*e non che tutti d*un cuore , è ùniformi 
nelle maflime , e fante brame di Veder tU 
fiorirà In quefti noftri Conventi là più ftreé- 
ta Óflervanza del noftro fatto Iftitutò J 
proturiamo di camminare con tal* efàttezzà 
in ogni y benché minima delle òoftre Cè^ 
fimònie , che ne iefti un veto > ed efficace 
cfempio a'Pofteri , per animarli a mante- 
nere ìHtatto > e nel Tuo totaìi rigóre qucftd 
noftro Ritiro ; dimodoché non avvenga^* 
mai i che in vertiri tempo fi rilafci infètta 
fibilrtienfe la Gretteria dell'àldffima Pover- 
tà i o con introdur la feta > épothpane'P^ 
ra ttitn ti della Sagreftia , d con ricorrere \ 'É 
Denari , e Pecunia per pietanze , ed al* 
tre fuperfluità né! Refettòrio; ó con sban- 
dir dalle Celle la fuftièhità , e ^triplicità* 
ehe al preferite vi fi verfe ; ma faccia Iddid 
che in ogni tèmpio s y irivigi!i con foinmoi 
rigore , che il lutto fpiri Afprctia, Vilrày 
e Povertà ; ih Minhtà che fiamó poverr 
in realtà innanzi a Dio , c poveri altresì 
compariamo innanzi ài Mondo y povéff 
n»gli Àbisi vili , é tappezzati ; poveri ne* 
■■-■> ' Ci- 
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Cibo mendicato ftentatamente col folo *pì 
poggio „d$*Ua Divina Provvidenza , poveri 
»e]le ; Qqile fpogliate d'ogni altro addobbo 
fuor che del. nefieflano > poveri in fomma 
in ogni noftro trattamento : accertandovi 
pariflimr^ ;che quella, rSanta Povertà è 
quella >g\op. preziofiflima , con cui ci ab* 
Siamo a eotpprare il Regno de* Cieli , e 
lenza di cpi il noftro Ritiro non farebbe 
p iò Ki t h o ♦ Po v e r t à 4u n q*y e , D i 1 e 1 1 i (Tt mi f 
Povertà; ^ttefochè queftp fpirito di Pover- 
tà, tirerà feep ogni altra Virtù J quefto ci 
darà lena per offervar con tutto rigore qual 
fanto Silenzio , che ijon permettendoci 
proferir' una parola ne* tempi , e luoghi 
proibiti ^ ci, dilaterà il cuore per trattener- 
ci in dolci cptlloquj con Dio ; quello ci ren- 
derà agevola l'andare fcalzi a piedi ignudi*: 
che è U ^aratfere proprio de' poverelli ;, 
quefto in fomma ci otterrà dal Cielo uiui 
diluvio di grazie > e dir benedizioni J^mef- 
cecchè fe faremo noi poveri jdi Tpiriro cef-, 
ferauno tutte le ripugnanze all' ubbidir ^ort, 
prontezza ad ogni ccnnp;de' Superiori ; non, 
vi faranno attacchi nè ad impieghi , nè a^ 
luoghi 7 /nè^a veruna altra cofa di Mondoj; 
anzi È manterrà tra, di noi quella bella_i. 
Unione; , e Carità 'T>« che al prefente 
godiamo ; estolto di mezzo quel Meum> 
& tuutn frigidum il lud Verburn , non vi ave- 

raa-« 

Digitized by Google 



ranno luògo competenze litrgiòfe , c re- 
gnandovi un vero fpirito di Carità > vi fa- 
rà altresì un vero fpirito di Dio . 

A voi dunque mi rivolgo, dilettiffimi Fra* 
tetti > si Superiori , come Sudditi , che_> 
De* tempi avvenire leggendo in quefti fo- 
gli il bel fiftema di Religiofa Offervanza i 
che fi è introdotta in quefti Conventi, v'in- 
ducefte mai , a trafeurarne la manutenen* 
za , e non facendo conto delle cofe mini- 
me venifte a diftruggere a poco a poco tut- 
tociò , che a corto di tanti ftentì , e ad 
onta di tante con tradizioni sì lodevolmen- 
te vi fi vede ftabilito, deh tremate , e te- 
mete idi non tirarvi fopra quella maledizio- 
ne che il Gloriofo Padre San Francefco 
folca fulminare contro i Distruttori delle 
buone Oflervanze : A te Sanftijfime Pater 
& a tota ccelefli Curia , & a me pauperculo 
fint Maledigli UH Fratres , qui fuo maU e* 
xemplo confundunt & defiruunt quod per San* 
fìos Fratres bujus Ordinìs <cdificafti , & edi- 
ficare nonceffas . A noi però fpetta, A matiffi- 
mi in Crifto > non folo precedere col buon 
efempio i noftri Succeflbri , malfar* altresì 
ogni sforzo nella Santa Orazione per im- 
petrar dalla Bontà Divina , che li affifti 
con fante ifpirazioni , e li avvalori colla 
fua Grazia, affinchè mantenghino il buon 
Orbine , ed efcmplarità , che conviene ; 
.\ e do- 
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pò o"rar invigilato eoo ogni accurate^» 
{opri i foggetti, che fi riceveranno a que- 
fto Santo Ritiro , non ceffiamo di fuppli- 
chiare giorno , e notte ii Signore a man- 
carci Uomini d'Orazione, morti al Mon- 
do , ftaccati dalle Vanità dei Secolo , che 
poti abbiano altra fete » che di amare Id- 
dio, e difprezrar fe ftefli, e di abbracciare 
per amor di Dio qualfifia gran cofa , benché 
afpra , e difficile ; in Comma fupplichiamo 
iftantementeiiSignore,che tutti i Religiofi, 
the abiteranno in quefti Cooventi fiano Re- 
giofi di buon cuore , che fi regolino colle 
Magline de' Santi, non còlla Prudenza del 
Mondo , affinchè per tutti i Secoli da que- 
ito Santo Ritiro ne rifiliti lode , e gloria 
a Dio , ed utile all' Ordine noftro , ed al- 
la Chieda tutta . Amen. 

L A U S D E 0. 
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Ottenuto dalla Santa S ede , per 
maggior flabilimento del ^ 
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CLEMENS PAPA XI. 




AD FUTURAM REI MEMORIAM. 

« ,>••♦•• 

Xponi nobis nuper fecerunt dile* 
Bi Filiì moderni Guardìanus , 
& Di/crai Conventus Sanflì 
Francaci ad Montem nuncupaU 
Florentin. Ordinis Minor um ijusdem San- 
£ti Francifci de Offervantia > Recejjuf c- 
tiam nuncupat. quod cum ipfi ab bac Ro- 
mana Curia longe dijìent , m nccefjarium 
tfl aliquot Punha , feu Capitala ad re- 
ceptionem F rat rum Receffus bujufmodi f & 
elcftionem forum Superiori fpeftantia ftéh 

tue- 
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7 aere \ ad hoc ut in pofterum vitam quie- 
tam agcre voleant > Capitula \ vero per ipfos 
{labilità funt tenoris fequentis y nempè — 
JPrimò quod aliquis Ràligiofus Conventus Re- 
eejfus Alm<e Urbis no fir<e ex hoc Conventu 
ad primodiftum Conventum cum obedientia 
Super ioris GeneraUs ditfi Ordinìs tran/tre 
defiderans annum , deliberattonis peragere 
minime teneatur , dummodo aliquo tem- 
pori* /patio in eo laudabilìter , . vixer 
rit y éf a Difcretis hujus Conventus a<£ 
teptatus fit y & poft ejusmodi acceptatio- 
nem omnibus gratiis > & indtdtis frua- 
tur in omnibus y & per omnia , perinde àc 
fi realiter in ilio habitum regularem fufee- 
piffet . Secundo quod Clerici, & Laici , feu 
Cotiverfi Juvenes ob paucam experientiam y 
& Re ligio/or um cògnitionem in Scrutiniis 
prò elezione Dire Boris fieri foli ti s , nifi poft 
fex annos eorum Veftitionis , é'* ingreffus- 
in Religionem fuffragium ferre poffint . Ter-* 
tiò quod eadem rat ione id de fratribus ex- 
téris , qui deinceps primodiHo Conventui- 
inCorporabuntur , intelligendum fit , fcilioet 
quod Jus fuffragandi nec in Superiores, vel 
Dijlretos , nifi poft fex annorum fpatiurn 
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a die eorum receptionis eligi queant ; Cum 
autem ficut eadem expofitio fubjungebat y 
qua punEla , feu Capitala pr<edi£ìa exa- 
flius ferventur > ipfi exponentes illa ad 
Major em Dei Gloriam , & eorum In flit ufi 
frmtatem , Apoftojiae confrmationis nojìne 
patrocinio, communìrì plurimùm deftderent. 
Nobis propterea humilìter fupplicarifecerunt y 
ut in pnemifjìs opportune providere , (S ut 
infra indulgere de benignitate Apofiolica di* 
gnaremur . Nos igitur ipfof exponentes fpe* 
cialibus favoribus , & gratns profequi vo- 
lente $ ì & eorum fingulares perfonas a qui*- 
hufvis Excommunicationis > fufpenfwnis , & 
interdtèìi > aliifque Ecclefiafticis fententiis , 
Ceri/urti ) Pcenisa jure , vel ab hornine qua- 
vis occafione, vel caufa latis , fi quibufvis 
quomodolibet innodatie exiftunt , ad effeftum 
pr<efentìum dumtaxat confequendum > harum 
ferie abfolventes , & abfolutas fore cenfen- ' 
tei , hujufmodi fupplicationibus inclinati de 
Venerabilium Fratrum Nofirorum S. R. E. 
Cardinaìium , & dilettorum Filiorum e- 
jusdem Roman* Curi* Pnelatorum fuper* 
dtfciplìna Regulari fpecialiter deputatorum y 
qui omnia fupra expreffa exaftè , & matu- 
•vi O rè 
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, r<? perpenderunt , , /ipr* 

etiti a, Auttorìtate Apo ftalica , r<?*or^ /-r^- 
fentium confirmamm , ó* approbamus ^ ìL 
lifique inviolabili! Apoftolica firmitath robur 
adOcimui , ow»<?/ , 6» fmgulos Juris , 
■& fatti deferì us 9 fi qui defuper ammodo- 
.liba intervenerint , fiupplemui. Salva t*\ 
men fiemper in pratmiffu Auttorìtate Com- 
gregationis eorundem Cardmalium. Dece*, 
nentes easdemprafenW Littera! firma!, va- 
lida! , & efficace! exiftere , & fiore- , fiuofi 
que plenario! , & ìntegro! effettui far tir i x t 
& obtmere , oc ili/! , ad quo! fipettat - 9 & prò 
tempore fpettabit in omnibm éper omnia pie- 
nifftmè fiuffragari,& aheii refpettivè ìaviola- 
biliter objervari . Sìcque m pramiffii per auof 
cumque Judicei ordinario! , & delegatos 
etiam Caufiarum Palati Apoftoliei Audito- 
re! judicari , & definiti debere , ai 'irti- 
tum, & inane fi fecm fuper fa a quoquam 
quavii Auttorìtate ficienter , vel ignoranter 
contiger'tt attentari . Non obftan. Cot^ìtu- 
tionibu! , & Ordina/ ionìbui Apoftoliei! , net- 
non primoditti Conventui , & Ordina pre- 
dittar utn etiam Juramento, Cwfirmatio- 
ne Apoftolica, vel quavii firn/tate alia tv 
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Statutis y & confuètudinibus , pri- 
vikgiis quoque y Indultis y & Litteris Apo- 
fiolicis in contrarium pr<emifforum quomodo- 
libet conce ffxs , confirmatis y & innovar is ; 
quibus omnibus y & ftngulis illotum tenores 
prafentibus prò piene , & fufficienter ex- 
prejjtf y ac de verbo ad verbum infertis ba- 
bentes , ///// alias in fuo robore permanfu- 
ris y ad pr<emijJorum effefìum , bac vice 
dumtaxat fpecìaliter y & exprefsè deroga- 
mus c<eterifque contrariis quibujcumque . 

Datum Roma aqud S. Mariam Majo- 
rem Die XIV. Novembris MDCCXVl 
Pontificata Noftri Anno Decimofexto . 



E Cardinalis Oliverius . 

Loco ^ Sigilli; 
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APPROVAZIONE 

DEL P^DRE X EPE R E 2*D ISS. 

VICE^COMISSARIO GENERALE- 

* • . - 

FR. Petrus Paulus a Cirignolà Stri- 
éfcioris Obfèrvantiae S. P. Franci- 
fci Le&or . Emeritus , Exprovin- 
cialis , olim Procurator Generalis , & 
in hac Cifmontanà Reformatoruni* 
Familià Vicc-Conuniffarius Genera- 
- lis v & Servus , 

Dilettis nobis in Chrift o Patri , Fratri 
Guardiano , & Difcretis Solitudinis 
noftri Conventus San&i Francaci Mon- 
tis Florentiae , noftrx Refòrmatae Pro- i 
vinci» Thufcise Salutem, & Seraphi- 
cam Benedi&ionem . 

Cum juxta Apoftolicas , noftrique Or- 
dinisConftitutiones, opufculum quod- 
dam y alias a noftris Predeceflbribus 
approbatum , & denuo de mandato 
noftro Idonei Cenfòres recognoverint , 
cui Titulus eft rs Coftìtu^ioni del Riti- 
ro folla Provincia Riformata di Tofca~ 

O 3 na> 
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nd , coir Aggiunta de Statuti della Soli- 

v nié = ìlUìdq ue re vifum ~, óc appro- 
batum fucrit ; Noè tenore praefentium 
rum falutpTÌs Qbedientia merito , 
Patri Guardiano, & Difcretis noftri 
Conventus S. Francifci Mòntis Flo- 

- xentiae factikatem impàrtimur ,q'ua- 

- . tenus iervatis , de reliquo fervandis, 
: jdipfum Typis mandare poffitis, & 
c: raleatis*; : v ti 
Datun* Romit ex nofbo Convenni San- 
iti Francifci ad Ripas die zi- Janua* 

m 1737. - 0 ■ *kO ' . - 1 - • n 

I ■ r t • 1 • 

...» • « " V _/ ' - - * • 

a Fr. Petrus Paulus a Cirignolà 
Viu-C<>*nm$«rÌHs Geptr$\is. 

I ; /| ■ r • "• • 

* 1 »• • v ..-.*.<. 0r • y ,. . 1 . , , y 

- • « « II*'»».'"»./ 



Loco * Sigilli. * ' 

•1 
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Hcg. r '•• r*i .-. : 

,• • • » 



< è. 



v q \-\ Stti^ Mpndaja Paterni tati/ fu* Rev. 
\ \* Fr. Eraacifcus Antonius a Cirignolà 

*^ V V? w ; ^' v - v - v -\;8ècrètariu5 0cficbKsv ji 
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C E N S V R A 

DE' REVISORI. 

DOvendo rifiamparft per ordine di Nofiro 
Signore Papa Clemente XII. le Co- 
fi it azioni y e Cerimonie per quefio facro Ri* 
tiro a tenore delti Brevi P otiti ficj , emana* 
ti fu di quelli ; e perciò ad effetto , che non 
s y accresca , ofminuifea cofa veruna , la 
quale pof sa ef sere dissonante olii medefimi 
Brevi) efsendo fiato comrmf so dal Padre 
Reverendijjìmo Vice Commissario Gene* 
tale a noi infraferitti Lettori Teologi > che 
attentamente rivediamo il tutta, e non per* 
mettiamo , che fi fi ampi veruna menoma co* 
fa, la quale pofsa e j sere contraria , o me- 
tto uniforme alli medefimi Brevi , atteflia* 
mo aver fatto tale ai tenta rivi fi a , e 
trovato il tutto , conforme ali* accennato 
di fopra > come anco nel prefente libro in- 
titolato^ Coftituzioni del Ritiro della 
Provincia Riformata di Tofcana , col- 
l'aggiunta dei Statuti della Solitudine, 
ed altre Offervanze, e Cerimonie=70* 
aver trovato cos* alcuna contraria ali* 
S. Chiefa Romana , Decreti Ponti fic) , o 
buoni coflumi : pertanto giudichiamo > che 
fi pofsa dare alle flampe y ec. 

O 4 Da* 
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Dat. dal Convento di San Francefco al 
Monte di Firenze li zi. Dicembre 17 $6% 



Fr. Giam-Pietro da Firenze Lettor Teologo . 
Fr. Bonaventura da Biella Lettor Teologo • 
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